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(AGENPARL) - Tue 29 July 2025 COMUNICATO STAMPA ANTONIO

GURRIERI RASSEGNA LE DIMISSIONI "Proteggo l'istituzione e ribadisco la

mia lealtà" Trieste, 29 luglio 2025 - Antonio Gurrieri ha annunciato oggi, in una

nota inviata al Ministro Salvini ed al Presidente della Regione Fedriga, la

decisione di rassegnare le proprie dimissioni dall'incarico di Commissario

Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

rinunciando nel contempo anche alla candidatura a Presidente dell'Ente. La

scelta è maturata in autonomia con l'intento di tutelare l'Istituzione in un

momento in cui l'attenzione pubblica rischia di allontanarsi dal merito

dell'azione amministrativa e strategica in corso. È stato quindi fatto un passo

indietro per consentire all'Autorità Portuale di continuare a lavorare nel clima

più disteso possibile, nell'ottica di traguardare le sfide che attendono i porti di

Trieste e Monfalcone. Antonio Gurrieri dichiara: «Ho scelto di rassegnare le

dimissioni per senso di responsabilità e nel rispetto dell'Autorità che ho avuto

l'onore di guidare, anche solo per un tratto del suo percorso. La mia carriera,

lunga oltre trent'anni in questo Ente, si è sempre contraddistinta per

l'osservanza delle regole e il rigore istituzionale. In questo contesto, ribadisco che non sono indagato né per le mie

attività passate e presenti presso il Porto, né per il mio incarico in Alpe Adria, ma per questioni private su cui farò

chiarezza.» «Prendo atto - continua Gurrieri - del clima che si è venuto a creare, in parte alimentato da interessi che

nulla hanno a che fare con il bene del porto, e ritengo che il miglior modo per proteggere l'Ente e le sue prospettive di

crescita sia oggi fare un passo indietro, affinché l'attenzione torni dove deve: sul futuro dello scalo e della sua

comunità. Ringrazio sentitamente tutta la comunità portuale, le rappresentanze sindacali, i dipendenti dell'Autorità e le

Istituzioni per la collaborazione e la fiducia dimostrata. Resto convinto che il Porto di Trieste continuerà ad affermarsi

come motore strategico e internazionale del Paese e non dimenticherò le persone che mi hanno sostenuto con

affetto in questo periodo». Vanna Coslovich Responsabile Relazioni Esterne e Comunicazione Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale Via K. Ludwig von Bruck, 3 34144 Trieste - ITA http://www.adspmao.it Save my

name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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(ARC) Porto Ts: Fedriga, dopo dimissioni Gurrieri confronto con Governo

(AGENPARL) - Tue 29 July 2025 Trieste, 29 lug - "A seguito delle dimissioni di

Antonio Gurrieri da commissario straordinario dell'Autorit? di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale finalizzate a tutelare l'attivit? dello scalo, ci

confronteremo con il Governo per definire il percorso pi? idoneo da seguire".

Lo ha affermato il governatore del Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga.

ARC/PPH 291731 LUG 25 Save my name, email, and website in this browser

for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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(ACON) PORTO TRIESTE. RUSSO (PD): COSA DICE FEDRIGA SU DIMISSIONI GURRIERI?

(AGENPARL) - Tue 29 July 2025 (ACON) Trieste, 29 lug - "La rinuncia di

Antonio Gurrieri non solo lascia nel caos il porto di Trieste, ma certifica il

totale fallimento del centrodestra nazionale e locale nella gestione di una delle

principali realt? economiche regionali". Lo afferma, in una nota, il consigliere

regionale Francesco Russo (Pd) dopo che Antonio Gurrieri ha annunciato, in

una nota inviata al ministro Matteo Salvini e al presidente della Regione Fvg,

Massimiliano Fedriga, la decisione di rassegnare le proprie dimissioni

dall'incarico di commissario straordinario dell'Autorit? di sistema portuale del

mare Adriatico orientale, rinunciando nel contempo anche alla candidatura a

presidente dell'ente. Secondo Russo, "questo fallimento ha responsabilit? ben

precise, a partire da quelle del ministro e del viceministro dei Trasporti, i

leghisti Salvini e Rixi, della presidente Meloni e del suo partito e di tutto il

Centrodestra che, anche nelle Commissioni parlamentari, da mesi sta dando

vita a una sceneggiata che tiene bloccato tutto il sistema logistico italiano". "I

dati recenti dei traffici - continua il dem - dimostrano che l'Autorit? portuale

triestina sta soffrendo pesantemente la crisi di governance dovuta

all'incapacit? del centrodestra di individuare professionisti qualificati invece di perseguire semplicemente la logica

dello spartirsi le poltrone". Per Russo, "sarebbe interessante capire quali sono le giustificazioni con cui il presidente

Fedriga, il vero capo della Destra a Trieste, prover? a difendersi. Deve ancora spiegare perch? era nella stanza in cui

fu ordinato a Gurrieri di cacciare in malo modo il segretario generale Torbianelli e ora ci piacerebbe sapere perch?

dopo pi? di un anno non ? stato capace di chiedere a Roma una soluzione dignitosa per il nostro Porto". "Il

Centrosinistra - conclude - quando fu il suo turno, individu? velocemente un professionista stimato da tutte le parti

politiche come Zeno D'Agostino e lo lasci? libero di scegliere i suoi pi? stretti collaboratori. Fedriga e la Destra

smettano di trattare il porto come una loro propriet?, dove piazzare amici fidati anche se non all'altezza e pensino una

volta tanto al bene della comunit?. Adesso i cittadini li aspettano al varco". ACON/COM/rcm 291837 LUG 25 Save

my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2025/07/29/acon-porto-trieste-russo-pd-cosa-dice-fedriga-su-dimissioni-gurrieri/
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Gurrieri si dimette da Commissario Porto Trieste

Contestualmente rinuncia a candidatura alla presidenza dell'Ente Antonio

Gurrieri ha annunciato oggi, in una nota inviata al Ministro Salvini e al

Presidente della Regione Fedriga, la decisione di rassegnare le proprie

dimissioni dall'incarico di Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, rinunciando nel contempo anche alla

candidatura a Presidente dell'Ente. Guerrieri ha spiegato di aver preso "atto

del clima che si è venuto a creare, in parte alimentato da interessi che nulla

hanno a che fare con il bene del porto, e ritengo che il miglior modo per

proteggere l'Ente e le sue prospettive di crescita sia oggi fare un passo

indietro, affinché l'attenzione torni dove deve: sul futuro dello scalo e della sua

comunità". La scelta, viene spiegato in una nota, è maturata "in autonomia con

l'intento di tutelare l'Istituzione in un momento in cui l'attenzione pubblica rischia

di allontanarsi dal merito dell'azione amministrativa e strategica in corso".

Dunque si è deciso "un passo indietro per consentire all'Autorità Portuale di

continuare a lavorare nel clima più disteso possibile, nell'ottica di traguardare

le sfide che attendono i porti di Trieste e Monfalcone". "La mia carriera - ha

aggiunto il manager - lunga oltre trent'anni in questo Ente, si è sempre contraddistinta per l'osservanza delle regole e il

rigore istituzionale. In questo contesto, ribadisco che non sono indagato né per le mie attività passate e presenti

presso il Porto, né per il mio incarico in Alpe Adria, ma per questioni private su cui farò chiarezza". Da quando è stato

candidato alla guida dell'Autorità, Gurrieri è stato al centro di polemiche e di pressioni politiche; di recente è stata resa

nota una inchiesta giudiziaria aperta a suo carico per presunti illegittimi proventi di consulenza versati su una sua

società, non legata all'attività dello scalo.

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2025/07/29/gurrieri-si-dimette-da-commissario-porto-trieste_9b0141b5-104e-4ffa-9586-f62eeb5ff7a5.html
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Porti, commissario Guerrieri rassegna le dimissioni a Trieste

"Proteggo l'istituzione e ribadisco la mia lealtà" Trieste, 29 lug. (askanews) -

Antonio Gurrieri ha annunciato oggi, in una nota inviata al Ministro Salvini ed al

Presidente della Regione Fedriga, la decisione di rassegnare le proprie

dimissioni dall'incarico di Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, rinunciando nel contempo anche alla

candidatura a Presidente dell'Ente. La scelta è maturata in autonomia con

l'intento di tutelare l'Istituzione in un momento in cui l'attenzione pubblica rischia

di allontanarsi dal merito dell'azione amministrativa e strategica in corso. È

stato quindi fatto un passo indietro per consentire all'Autorità Portuale d i

continuare a lavorare nel clima più disteso possibile, nell'ottica di traguardare

le sfide che attendono i porti di Trieste e Monfalcone. Antonio Gurrieri

dichiara: "Ho scelto di rassegnare le dimissioni per senso di responsabilità e

nel rispetto dell'Autorità che ho avuto l'onore di guidare, anche solo per un

tratto del suo percorso. La mia carriera, lunga oltre trent'anni in questo Ente, si

è sempre contraddistinta per l'osservanza delle regole e il rigore istituzionale.

In questo contesto, ribadisco che non sono indagato né per le mie attività

passate e presenti presso il Porto, né per il mio incarico in Alpe Adria, ma per questioni private su cui farò chiarezza."

"Prendo atto - continua Gurrieri - del clima che si è venuto a creare, in parte alimentato da interessi che nulla hanno a

che fare con il bene del porto, e ritengo che il miglior modo per proteggere l'Ente e le sue prospettive di crescita sia

oggi fare un passo indietro, affinché l'attenzione torni dove deve: sul futuro dello scalo e della sua comunità.

Ringrazio sentitamente tutta la comunità portuale, le rappresentanze sindacali, i dipendenti dell'Autorità e le Istituzioni

per la collaborazione e la fiducia dimostrata. Resto convinto che il Porto di Trieste continuerà ad affermarsi come

motore strategico e internazionale del Paese e non dimenticherò le persone che mi hanno sostenuto con affetto in

questo periodo".

AskaNews.it

Trieste

https://askanews.it/2025/07/29/porti-commissario-guerrieri-rassegna-le-dimissioni-a-trieste/
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AdSP Mare Adriatico Orientale: Antonio Gurrieri rassegna le dimissioni da Commissario
Straordinario

(FERPRESS) Trieste, 29 LUG Antonio Gurrieri ha annunciato oggi, in una

nota inviata al Ministro Salvini ed al Presidente della Regione Fedriga, la

decisione di rassegnare le proprie dimissioni dall'incarico di Commissario

Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

rinunciando nel contempo anche alla candidatura a Presidente dell'Ente. La

scelta è maturata in autonomia con l'intento di tutelare l'Istituzione in un

momento in cui l'attenzione pubblica rischia di allontanarsi dal merito

dell'azione amministrativa e strategica in corso. È stato quindi fatto un passo

indietro per consentire all'Autorità Portuale di continuare a lavorare nel clima

più disteso possibile, nell'ottica di traguardare le sfide che attendono i porti di

Trieste e Monfalcone. Antonio Gurrieri dichiara: «Ho scelto di rassegnare le

dimissioni per senso di responsabilità e nel rispetto dell'Autorità che ho avuto

l'onore di guidare, anche solo per un tratto del suo percorso. La mia carriera,

lunga oltre trent'anni in questo Ente, si è sempre contraddistinta per

l'osservanza delle regole e il rigore istituzionale. In questo contesto, ribadisco

che non sono indagato né per le mie attività passate e presenti presso il

Porto, né per il mio incarico in Alpe Adria, ma per questioni private su cui farò chiarezza.» «Prendo atto continua

Gurrieri del clima che si è venuto a creare, in parte alimentato da interessi che nulla hanno a che fare con il bene del

porto, e ritengo che il miglior modo per proteggere l'Ente e le sue prospettive di crescita sia oggi fare un passo

indietro, affinché l'attenzione torni dove deve: sul futuro dello scalo e della sua comunità. Ringrazio sentitamente tutta

la comunità portuale, le rappresentanze sindacali, i dipendenti dell'Autorità e le Istituzioni per la collaborazione e la

fiducia dimostrata. Resto convinto che il Porto di Trieste continuerà ad affermarsi come motore strategico e

internazionale del Paese e non dimenticherò le persone che mi hanno sostenuto con affetto in questo periodo».

FerPress

Trieste

https://www.ferpress.it/adsp-mare-adriatico-orientale-antonio-gurrieri-rassegna-le-dimissioni-da-commissario-straordinario/
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ADSP MAO-ANTONIO GURRIERI RASSEGNA LE DIMISSIONI

Trieste - Antonio Gurrieri ha annunciato oggi, in una nota inviata al Ministro

Salvini ed al Presidente della Regione Fedriga, la decisione di rassegnare le

proprie dimissioni dall'incarico di Commissario Straordinario dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, rinunciando nel contempo

anche alla candidatura a Presidente dell'Ente. La scelta è maturata in

autonomia con l'intento di tutelare l'Istituzione in un momento in cui l'attenzione

pubblica rischia di allontanarsi dal merito dell'azione amministrativa e

strategica in corso. È stato quindi fatto un passo indietro per consentire

all'Autorità Portuale di continuare a lavorare nel clima più disteso possibile,

nell'ottica di traguardare le sfide che attendono i porti di Trieste e Monfalcone.

Antonio Gurrieri dichiara: «Ho scelto di rassegnare le dimissioni per senso di

responsabilità e nel rispetto dell'Autorità che ho avuto l'onore di guidare, anche

solo per un tratto del suo percorso. La mia carriera, lunga oltre trent'anni in

questo Ente, si è sempre contraddistinta per l'osservanza delle regole e il

rigore istituzionale. In questo contesto, ribadisco che non sono indagato né

per le mie attività passate e presenti presso il Porto, né per il mio incarico in

Alpe Adria, ma per questioni private su cui farò chiarezza.» «Prendo atto - continua Gurrieri - del clima che si è

venuto a creare, in parte alimentato da interessi che nulla hanno a che fare con il bene del porto, e ritengo che il

miglior modo per proteggere l'Ente e le sue prospettive di crescita sia oggi fare un passo indietro, affinché

l'attenzione torni dove deve: sul futuro dello scalo e della sua comunità. Ringrazio sentitamente tutta la comunità

portuale, le rappresentanze sindacali, i dipendenti dell'Autorità e le Istituzioni per la collaborazione e la fiducia

dimostrata. Resto convinto che il Porto di Trieste continuerà ad affermarsi come motore strategico e internazionale

del Paese e non dimenticherò le persone che mi hanno sostenuto con affetto in questo periodo».

Il Nautilus

Trieste

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-07-29/adsp-mao-antonio-gurrieri-rassegna-le-dimissioni_169538/
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Gurrieri rassegna le dimissioni da commissario straordinario dell'AdSP del Mare Adriatico
Orientale

Passo indietro - ha spiegato - per proteggere l'ente e le prospettive di crescita

del porto In una nota inviata al ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini, e al presidente della Regione Friuli Venezia Giulia,

Massimiliano Fedriga, oggi Antonio Gurrieri ha annunciato la decisione di

rassegnare le proprie dimissioni dall'incarico di commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, rinunciando nel

contempo anche alla candidatura a presidente dell'ente. Iscritto nel registro

degli indagati dalla Procura di Trieste per l'ipotesi di riciclaggio del 21 luglio

2025), Gurrieri ha spiegato che la propria decisione è maturata in autonomia

con l'intento di tutelare l'istituzione in un momento in cui l'attenzione pubblica

rischia di allontanarsi dal merito dell'azione amministrativa e strategica in

corso e il passo indietro è volto a consentire all'autorità portuale di continuare

a lavorare nel clima più disteso possibile, nell'ottica di traguardare le sfide che

attendono i porti di Trieste e Monfalcone. «Ho scelto di rassegnare le

dimissioni - ha precisato Gurrieri - per senso di responsabilità e nel rispetto

dell'Autorità che ho avuto l'onore di guidare, anche solo per un tratto del suo

percorso. La mia carriera, lunga oltre trent'anni in questo ente, si è sempre contraddistinta per l'osservanza delle

regole e il rigore istituzionale. In questo contesto, ribadisco che non sono indagato né per le mie attività passate e

presenti presso il porto, né per il mio incarico in Alpe Adria, ma per questioni private su cui farò chiarezza». «Prendo

atto - ha aggiunto - del clima che si è venuto a creare, in parte alimentato da interessi che nulla hanno a che fare con il

bene del porto, e ritengo che il miglior modo per proteggere l'ente e le sue prospettive di crescita sia oggi fare un

passo indietro, affinché l'attenzione torni dove deve: sul futuro dello scalo e della sua comunità. Ringrazio

sentitamente tutta la comunità portuale, le rappresentanze sindacali, i dipendenti dell'Autorità e le istituzioni per la

collaborazione e la fiducia dimostrata. Resto convinto che il porto di Trieste continuerà ad affermarsi come motore

strategico e internazionale del Paese e non dimenticherò le persone che mi hanno sostenuto con affetto in questo

periodo».

Informare

Trieste

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251125-Gurrieri-dimissioni-commissario-straordinario-AdSP-Adriatico-Orientale.asp
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Le dimissioni choc di Gurrieri mentre la commissione sta per vagliare le nomine

Il porto di Trieste è in attesa di un presidente da oltre 420 giorni TRIESTE.

Non c'è pace per l'ingarbugliatissima telenovela delle nomine al timone dei

porti del Bel Paese, men che mai a Trieste: dopo la tempesta - anzi, il

pasticciaccio della revoca del nuovo segretario generale (ed ex commissario

straordinario) revocato dal commissario straordinario (ed ex segretario

generale) che lo aveva nominato pochissimi giorni prima, non è arrivata la

quiete bensì un uragano. Rosario Antonio Gurrieri, lunghissima carriera

dirigenziale all'interno dell'istituzione che governa il porto di Trieste, ha dato le

dimissioni: getta la spugna nello stesso giorno in cui la commissione trasporti

della Camera passa al vaglio il suo nome per arrivare finalmente a ricevere i

galloni di presidente. In un colpo solo, si dimette da commissario e rinuncia

alla candidatura come presidente, uscendo di scena. È un terremoto per uno

dei principali porti del Paese: al centro di tante difficoltà per la riduzione delle

navi che entrano nel Mediterraneo via Suez e soprattutto per i guai

dell'economia tedesca che non è più la locomotiva d'Europa. Del resto, dopo

l'improvviso forfait del "presidentissimo" Zeno D'Agostino, Trieste attende da

oltre 420 giorni il presidente dell'Authority, come annota il quotidiano locale "Il Piccolo" riferendo del preoccupato

faccia a faccia fra il "governatore" Fedriga e il viceministro Rixi: una attesa infinita sulla quale richiama l'attenzione

anche la deputata friulana dem Debora Serracchiani. È un uragano per Trieste ma la notizia piomba come un

meteorite anche sugli ambienti politici romani: non è così che ci si aspettava che andasse l'esame parlamentare in

commissione a Montecitorio riguardo a un pacchetto di presidenti in pectore (Davide Gariglio per l'Authority di

Livorno-Piombino, Francesco Rizzo per quella dello Stretto di Messina, Eliseo Cuccaro per il sistema Napoli-

Salerno, Francesco Benevolo per Ravenna e Giuseppe Gugliotti per Taranto). L'ultimo dell'infornata doveva essere

proprio Rosario Antonio Gurrieri per Trieste, e invece sono arrivate le dimissioni choc in mezzo agli equilibri

faticosamente raggiunti: e proprio dal fronte del Friuli Venezia Giulia, che nei mesi scorsi era stato il casus belli

dell'attacco di Fratelli d'Italia al governo regionale a trazione leghista. Come spiega una nota ufficiale dell'Autorità di

sistema portuale dal quartier generale di Trieste, Gurrieri ha informato della sua scelta direttamente i due soggetti che

ne avevano condiviso la responsabilità della nomina: il vicepremier Matteo Salvini, che lo aveva designato, e il

presidente della Regione Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, che gli aveva dato il proprio assenso. «La scelta

- viene sottolineato nella nota dell'ente portuale triestino - è maturata in autonomia con l'intento di tutelare l'istituzione

in un momento in cui l'attenzione pubblica rischia di allontanarsi dal merito dell'azione amministrativa e strategica in

corso». È un modo felpato per far riferimento al ciclone dell'inchiesta giudiziaria

La Gazzetta Marittima

Trieste

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/29/le-dimissioni-choc-di-gurrieri-mentre-la-commissione-sta-per-vagliare-le-nomine/
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della Procura di Trieste che ha messo nel mirino Gurrieri: riflettori puntati sui soldi che, secondo l'ipotesi dell'accusa,

società asiatiche avrebbero versato alla società austriaca creata da Gurrieri quasi dieci anni fa per fare attività

privatistica di consulenza in un campo, com'è quello dei trasporti, nel quale è considerato un esperto di grande rilievo.

Sembra di capire che l'irregolarità contestata sia stata la mancata comunicazione all'Authority riguardo a tale attività

privatistica. «È stato quindi fatto un passo indietro - si legge nel comunicato - per consentire all'Autorità Portuale di

continuare a lavorare nel clima più disteso possibile, nell'ottica di traguardare le sfide che attendono i porti di Trieste e

Monfalcone». Eppure appena due prima delle dimissioni, il telegiornale di RaiTre Friuli insisteva: quello di Gurrieri è

«l'unico nome in pista» per l'Authority di Trieste e dunque, nonostante i guai giudiziari, la sua ascesa come presidente

«resta in pole position». Non è andata così. «Ho scelto di rassegnare le dimissioni per senso di responsabilità e nel

rispetto dell'Autorità che ho avuto l'onore di guidare, anche solo per un tratto del suo percorso», queste le parole di

Gurrieri al momento di lasciare l'incarico. Un passo indietro rivendicando la propria lealtà e correttezza: «La mia

carriera, lunga oltre trent'anni in questo ente, si è sempre contraddistinta per l'osservanza delle regole e il rigore

istituzionale». Aggiungendo poi: «In questo contesto, ribadisco che non sono indagato né per le mie attività passate e

presenti presso il porto, né per il mio incarico in Alpe Adria, ma per questioni private su cui farò chiarezza». Gurrieri

difende la propria onorabilità: come aveva tenuto a ribadire a botta calda fin dalle prime ore dopo la notizia delle

indagini a suo carico, «non consentirò a nessuno, dunque, di offuscare trent'anni di rispettata e onorata carriera». Ora

segnala che il «clima che si è venuto a creare» risulta, a suo giudizio, «in parte alimentato da interessi che nulla hanno

a che fare con il bene del porto». Per questo si chiama fuori: «Ritengo che il miglior modo per proteggere l'Ente e le

sue prospettive di crescita sia oggi fare un passo indietro, affinché l'attenzione torni dove deve: sul futuro dello scalo

e della sua comunità». L'ultima sottolineatura è per i ringraziamenti personali: li rivolge a «tutta la comunità portuale, le

rappresentanze sindacali, i dipendenti dell'Autorità e le istituzioni per la collaborazione e la fiducia dimostrata». Con

una chiosa conclusiva da rimarcare: «Resto convinto che il Porto di Trieste continuerà ad affermarsi come motore

strategico e internazionale del Paese e non dimenticherò le persone che mi hanno sostenuto con affetto in questo

periodo». Mauro Zucchelli.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Camera, la commissione sblocca l'iter e dice sì a Gariglio presidente

A Civitavecchia Musolino lascia, arriva il vicesindaco pisano Fdi Latrofa

ROMA. La commissione trasporti della Camera ha dato semaforo verde: non

c'è ancora una nota ufficiale ma da fonti di prima mano risulta che Davide

Gariglio, al lavoro da quasi un mese e mezzo con i galloni da commissario

straordinario (e dunque provvisorio), sia stato dai deputati ritenuto con le carte

in regola per esser nominato presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

mar Tirreno Settentrionale. È l'istituzione che ha in mano il governo delle

banchine di Livorno e di Piombino, oltre che degli scali minori dell'Arcipelago

(a cominciare da Portoferraio che con tre milioni di passeggeri all'anno così

tanto minore non è). Relatrice dell' "esame" di Gariglio, la deputata forzista

veronese Maria Paola Boscaini. A questo punto, in questo accidentato iter

parlamentare - che invece solitamente è una pura formalità - manca a Gariglio

solo il passaggio sotto la lente dei senatori. Una volta adempiuto anche

quest'ultimo passaggio, forse la prossima settimana, il ministro Matteo Salvini

potrà firmare il decreto di nomina come presidente: nel caso di Livorno-

Piombino la sua scelta Salvini l'ha messa nero su bianco 96 giorni fa (e

neanche una settimana più tardi ha ricevuto, forse un po' a denti stretti, il sì del presidente della Regione Toscana

Eugenio Giani). Gli ultimi tre mesi sono stati bruciati sull'altare dello scontro interno per la supremazia nel

centrodestra. L'identikit: l'ex sinistra Dc che guarda ai "rossi" Classe '67, avvocato, torinese e, per quanto se ne sa,

torinista granata: nel curriculum l'impegno nella tecnostruttura del governo per la riforma federalista e poi il ruolo di

amministratore di grandi aziende di trasporto passeggeri in Piemonte. Ma anche un passato di impegno attivo in

politica fino a diventare in casa Pd prima segretario regionale e poi deputato. «Non rinnego nulla di quel periodo, però

ora qui ho un'altra veste: sono stato uomo di parte e di partito, qui non lo sarò», è stata una delle prime frasi con cui

si è presentato alla comunità marittimo-portuale nel salone Gallanti, al primo piano di Palazzo Rosciano, davanti al

busto marmoreo settecentesco dei granduca Ferdinando. Si presenterà non solo con questa promessa ma anche

con l'identikit del mediatore: la classe politica torinese ha di fronte la sfida delle Olimpiadi invernali del 2006, c'è il

rischio di una figuraccia in mondovisione ma - dice ora lui - anche da avversari abbiamo trovato il modo di

collaborare e di essere pronti in tempo con la preparazione della città. In politica, ma facendosi tutta la gavetta

com'era d'uso un tempo: cattolico democratico con l'ascendente nella sinistra moderata di Guido Bodrato;

responsabile dei giovani Dc all'università. Poi da consigliere di circoscrizione nei quartieri della "sua" Torino Ovest è

nel gruppo che dalla sponda scudocrociata cuce l'alleanza con i comunisti ormai alle prese con la Bolognina. Il salto in

consiglio regionale: nel primo round, è il più votato in quella (quasi) metà del centrosinistra che è la Margherita e lo

chiamano a

La Gazzetta Marittima

Trieste

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/30/camera-la-commissione-sblocca-liter-e-dice-si-a-gariglio-presidente/
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sedersi sullo scranno di presidente dell'assemblea consiliare. Farà il bis e perfino il tris nelle successive elezioni

regionali, mettendosi sulla rampa di lancio per staccare il biglietto per Roma: con il voto per la Camera nel 2018

diventa deputato ed entra in commissione trasporti. Talento mediatorio, s'è detto: ma è salito sulle barricate quando

c'è stato da difendere i diritti dei lavoratori del porto cogliendo al balzo i guai del Covid per cercare di aprire una

breccia sull'autoproduzione, cioè sulla possibilità di usare il personale di bordo per fare operazioni strettamente

portuali come gli armatori chiedono da tempo. Il resto dell'infornata in commissione trasporti Il sì a Gariglio è arrivato

in un round di votazioni che ha riguardato anche altri presidenti designati: a quanto è dato sapere, sulla base di

informazioni in attesa di riscontro, avrebbe avuto l'ok anche Francesco Benevolo (relatore il leghista Riccardo

Augusto Marchetti). Alla pari di Gariglio a Livorno, è già al lavoro all'ente portuale di Ravenna ma ora a un passo e

mezzo dal decreto di nomina come presidente a tutti gli effetti. In quella lista figurano anche Eliseo Cuccaro destinato

alla guida dell'Authority di Napoli-Salerno (relatore il Domenico Furgiuele, Lega), Francesco Rizzo per l'ente dello

Stretto di Messina (relatrice Eliana Longi, Fdi) e Giovanni Gugliotti per l'istituzione di Taranto (relatore Andrea

Caroppo, Forza Italia). Vi figurava anche Rosario Antonio Gurrieri inviato a prendersi cura di Trieste, ma un paio

d'ora prima del via alla seduta il nome è sparito: come la Gazzetta Marittima racconta in un'altra notizia, si è dimesso

dall'incarico di commissario straordinario e ha rinunciato alla designazione come presidente (qui il link all'articolo)

"Porti di Roma": l'ingegnere-vicesindaco (Fdi) che arriva da Pisa Non è finita qui l'ennesima giornata batticuore sul

fronte dei porti: se una ventina di giorni fa era stato un pezzo da novanta fra gli armatori (Emanuele Grimaldi) a

manifestare perplessità sull'ipotesi di affidare a Eliseo Cuccaro la guida dell'Authority napoletana, in queste ore è il

M5s a mettersi di traverso con una segnalazione all'Anti-Corruzione per un problema di opportunità in relazione a un

conflitto di interessi. C'è anche qualcos'altro: dopo un lungo braccio di ferro, Pino Musolino ha lasciato l'incarico di

commissario dell'Autorità di Sistema di Civitavecchia e questo ha spianato la strada all'immediata nomina di Raffaele

Latrofa, vicesindaco Fdi di Pisa, che il ministro ha già formalizzato a tambur battente. Mauro Zucchelli.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Italia-Repubblica Ceca, amb. Marsili: "Cooperazione in settori innovativi"

Il diplomatico: "Relazioni intense e in crescita" "Le relazioni economiche e

commerciali tra Italia e Repubblica Ceca sono intense e in crescita. Con uno

scambio commerciale complessivo che nel 2024 si avvicina ai 18 miliardi di

euro, le relazioni economiche tra Italia e Repubblica Ceca si confermano

eccellenti. L'Italia si posiziona stabilmente come sesto partner commerciale

della Repubblica Ceca sia per export sia per import, a riprova della solidità dei

legami bilaterali. In termini assoluti, l'export italiano verso la Cechia supera

quello destinato a economie di rilevanza globale come Brasile, Giappone,

India e Canada". Così Mauro Marsili , Ambasciatore d'Italia a Praga , in una

intervista a Relazioni internazionali di Tribuna economica. "La cooperazione si

estende oltre i settori tradizionali, rafforzandosi in ambiti ad alto contenuto

innovativo quali l'industria aerospaziale, le nanotecnologie, la ricerca

scientifica e le infrastrutture - spiega - Particolarmente rilevante è la presenza

imprenditoriale italiana in Cechia, con circa 3.000 imprese attive. Numerose

anche le imprese ceche operanti in Italia, soprattutto nei settori della green

energy, delle tecnologie digitali e dell'aerospazio. Le relazioni bilaterali si

valgono del supporto istituzionale dell'Ambasciata che ho l'onore di dirigere, dell'eccellente Camera di Commercio

Italo-Ceca, che associa oltre 400 imprese anche di prima grandezza e dell'Agenzia Ice". Quanto all'impatto dei dazi

americani sugli scambi con l'Italia "non sembrerebbe che, per il momento, il contraccolpo dei dazi imposti dagli Usa

sia stato ancora accusato, anche se si attendono dei rallentamenti entro la fine dell'anno. Tale sfasamento temporale

si spiega con lo sforzo produttivo profuso dagli agenti economici cechi nei confronti del mercato statunitense poco

prima dell'entrata in vigore della nuova politica tariffaria voluta dal Presidente Trump". Italia e Repubblica Ceca

"condividono un impegno comune per una transizione energetica europea maggiormente sicura. Insieme ad altri 14

Stati membri, i due Paesi hanno chiesto alla Commissione Europea di rafforzare i meccanismi di controllo dei prezzi

nel nuovo mercato del carbonio per trasporti e riscaldamento, al fine di contenerne l'impatto sociale e mantenere il

consenso pubblico. Sul piano energetico, la Repubblica Ceca ha acquisito nuove forniture di petrolio attraverso

l'oleodotto Tal, che collega il porto di Trieste alla rete ceca, un risultato che rafforza la cooperazione strategica tra i

due Paesi nel quadro delle politiche energetiche dell'Ue".

LaPresse

Trieste

https://www.lapresse.it/esteri/2025/07/29/italia-repubblica-ceca-amb-marsili-cooperazione-in-settori-innovativi/
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Antonio Gurrieri si dimette: "Scelta per tutelare l'istituzione"

(Teleborsa) - Antonio Gurrieri ha annunciato oggi, in una nota inviata al

Ministro Salvini ed al Presidente della Regione Fedriga, la decisione di

rassegnare le proprie dimissioni dall'incarico di Commissario Straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, rinunciando nel

contempo anche alla candidatura a Presidente dell'Ente. La scelta è maturata

in autonomia con l'intento di tutelare l'Istituzione in un momento in cui

l'attenzione pubblica rischia di allontanarsi dal merito dell'azione amministrativa

e strategica in corso. È stato quindi fatto un passo indietro per consentire

all'Autorità Portuale di continuare a lavorare nel clima più disteso possibile ,

nell'ottica di traguardare le sfide che attendono i porti di Trieste e Monfalcone.

Antonio Gurrieri dichiara: "Ho scelto di rassegnare le dimissioni per senso di

responsabilità e nel rispetto dell'Autorità che ho avuto l'onore di guidare, anche

solo per un tratto del suo percorso. La mia carriera, lunga oltre trent'anni in

questo Ente, si è sempre contraddistinta per l'osservanza delle regole e il

rigore istituzionale. In questo contesto, ribadisco che non sono indagato né

per le mie attività passate e presenti presso il Porto, né per il mio incarico in

Alpe Adria, ma per questioni private su cui farò chiarezza". "Prendo atto - continua Gurrieri - del clima che si è venuto

a creare, in parte alimentato da interessi che nulla hanno a che fare con il bene del porto, e ritengo che il miglior modo

per proteggere l'Ente e le sue prospettive di crescita sia oggi fare un passo indietro , affinché l'attenzione torni dove

deve: sul futuro dello scalo e della sua comunità . Ringrazio sentitamente tutta la comunità portuale, le rappresentanze

sindacali, i dipendenti dell'Autorità e le Istituzioni per la collaborazione e la fiducia dimostrata. Resto convinto che il

Porto di Trieste continuerà ad affermarsi come motore strategico e internazionale del Paese e non dimenticherò le

persone che mi hanno sostenuto con affetto in questo periodo".

larepubblica.it

Trieste

https://finanza.repubblica.it/News/2025/07/29/antonio_gurrieri_si_dimette_scelta_per_tutelare_l%E2%80%99istituzione_-201/
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Antonio Gurrieri si dimette: "Scelta per tutelare l'istituzione"

Antonio Gurrieri ha annunciato oggi, in una nota inviata al Ministro Salvini ed al

Presidente della Regione Fedriga, la decisione di rassegnare le proprie

dimissioni dall'incarico di Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, rinunciando nel contempo anche alla

candidatura a Presidente dell'Ente. La scelta è maturata in autonomia con

l'intento di tutelare l'Istituzione in un momento in cui l'attenzione pubblica rischia

di allontanarsi dal merito dell'azione amministrativa e strategica in corso. È

stato quindi fatto un passo indietro per consentire all'Autorità Portuale di

continuare a lavorare nel clima più disteso possibile , nell'ottica di traguardare

le sfide che attendono i porti di Trieste e Monfalcone. Antonio Gurrieri

dichiara: "Ho scelto di rassegnare le dimissioni per senso di responsabilità e

nel rispetto dell'Autorità che ho avuto l'onore di guidare, anche solo per un

tratto del suo percorso. La mia carriera, lunga oltre trent'anni in questo Ente, si

è sempre contraddistinta per l'osservanza delle regole e il rigore istituzionale.

In questo contesto, ribadisco che non sono indagato né per le mie attività

passate e presenti presso il Porto, né per il mio incarico in Alpe Adria, ma per

questioni private su cui farò chiarezza". "Prendo atto - continua Gurrieri - del clima che si è venuto a creare, in parte

alimentato da interessi che nulla hanno a che fare con il bene del porto, e ritengo che il miglior modo per proteggere

l'Ente e le sue prospettive di crescita sia oggi fare un passo indietro , affinché l'attenzione torni dove deve: sul futuro

dello scalo e della sua comunità . Ringrazio sentitamente tutta la comunità portuale, le rappresentanze sindacali, i

dipendenti dell'Autorità e le Istituzioni per la collaborazione e la fiducia dimostrata. Resto convinto che il Porto di

Trieste continuerà ad affermarsi come motore strategico e internazionale del Paese e non dimenticherò le persone

che mi hanno sostenuto con affetto in questo periodo".

lastampa.it

Trieste
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Gurrieri lascia: dimissioni per lealtà, ma lo sfondo è giudiziario

TRIESTE Dietro il tono istituzionale del comunicato con cui Antonio Gurrieri

ha rassegnato oggi le dimissioni da Commissario Straordinario dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, si cela una vicenda ben più

complessa. La rinuncia alla carica, e alla candidatura per la presidenza

dell'Ente, arriva infatti a poche settimane dall'avviso di garanzia notificato

nell'ambito di un'inchiesta per presunto riciclaggio. Secondo quanto emerso

da fonti investigative e riportato da diverse testate, l'indagine della Procura di

Trieste sarebbe partita da una verifica fiscale su Alpe Adria partecipata

pubblica di cui Gurrieri è amministratore e si è poi estesa alla società

austriaca MMG, fondata dallo stesso Gurrieri, che avrebbe ricevuto bonifici

sospetti da soggetti giuridici con sede a Singapore. Il 30 giugno scorso la

Guardia di Finanza ha eseguito perquisizioni presso il domicilio del dirigente

e negli uffici, sequestrando dispositivi elettronici e documentazione utile

all'inchiesta. Gurrieri ha sempre rivendicato la correttezza delle proprie azioni,

specificando di aver dichiarato l'esistenza della MMG sin dalla nomina a

commissario, e ha dichiarato di voler chiarire ogni aspetto "riguardante

esclusivamente la sfera privata". Tuttavia, le conseguenze istituzionali si sono fatte sentire. Il procedimento

parlamentare per la sua nomina definitiva a presidente si è arenato, e all'interno della stessa maggioranza sono

emerse divergenze sulla sua conferma. Gurrieri, con un gesto che definisce "di tutela verso l'ente e la comunità

portuale", ha scelto di sottrarsi alla contesa e lasciare l'incarico. La sua uscita segna un passaggio delicato per il

sistema portuale dell'Alto Adriatico, in un momento in cui al netto delle turbolenze il Porto di Trieste continua a

rappresentare un nodo cruciale per le rotte euroasiatiche e per la strategia logistica nazionale. Le reazioni "A seguito

delle dimissioni di Antonio Gurrieri da commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

Orientale finalizzate a tutelare l'attività dello scalo, ci confronteremo con il Governo per definire il percorso più idoneo

da seguire": lo ha affermato il governatore del Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga.

Messaggero Marittimo

Trieste
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AdSP Trieste, Gurrieri rassegna le dimissioni

"Antonio Gurrieri ha annunciato oggi, in una nota inviata al Ministro Matteo

Salvini ed al presidente della Regione Fedriga, la decisione di rassegnare le

proprie dimissioni dall'incarico di commissario straordinario dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, rinunciando nel contempo

anche alla candidatura a presidente dell'ente". "Ho scelto di rassegnare le

dimissioni per senso di responsabilità e nel rispetto dell'Autorità che ho avuto

l'onore di guidare, anche solo per un tratto del suo percorso" ha dichiarato

Gurrieri, che risulta indagato dalla Procura triestina per riciclaggio con

riferimento ad alcuni pagamenti ricevuti ad una società di consulenza austriaca

di sua proprietà, la Mmg. "La mia carriera, lunga oltre trent'anni in questo Ente,

si è sempre contraddistinta per l'osservanza delle regole e il rigore

istituzionale. In questo contesto, ribadisco che non sono indagato né per le

mie attività passate e presenti presso il Porto, né per il mio incarico in Alpe

Adria, ma per questioni private su cui farò chiarezza. Prendo atto del clima

che si è venuto a creare, in parte alimentato da interessi che nulla hanno a che

fare con il bene del porto, e ritengo che il miglior modo per proteggere l'Ente e

le sue prospettive di crescita sia oggi fare un passo indietro" ha concluso.

Port News

Trieste

https://www.portnews.it/adsp-trieste-gurrieri-rassegna-le-dimissioni/
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Il voto sul porto, Antonio Gurrieri resta in pole position

Atteso alla Camera il voto in commissione per la carica del Presidente del

Porto di Trieste. Antonio Gurrieri resta ancora l'unico nome in pista In teoria,

inchiesta o non inchiesta, la formalizzazione della nomina di Antonio Gurrieri a

presidente del Porto di Trieste, sarebbe alla stretta finale. E' all'ordine del

giorno della Commissione trasporti della Camera, e nel primo pomeriggio

potrebbe essere inserita in quello della Commissione Trasporti del Senato,

che si riunisce domani mattina. Il forse è d'obbligo. A Montecitorio infatti, la

Commissione dovrebbe tenersi dopo la seduta dell'aula, la quale potrebbe

concludersi a tarda sera. E benché la Commissione debba solo votare, a

seconda dell'ora potrebbe anche essere rinviata. A domani? Difficile, visto che

la Camera domani ha già in programma altro, fra cui un voto di fiducia. La

Commissione trasporti di Palazzo Madama, invece, nel pomeriggio potrebbe

decidere di occuparsi della nomina di Gurrieri (e di quelle di altre 8 Autorità

portuali) nella seduta di mercoledì. Sta pesando in tutto questo, l'inchiesta in

corso alla Procura di Trieste e che vede Gurrieri, indagato per riciclaggio? La

sensazione è no. Nel centro destra si sottolineano l'autorevolezza e la

competenza dell'attuale Commissario straordinario. E tutti negano di voler utilizzare l'inciampo giudiziario per

modificare gli equilibri politici ai vertici della portualità italiana. Da parte sua Gurrieri ricorda di aver avviato la società

privata di consulenza logistica e formazione prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo che dal 2016 richiede

una specifica autorizzazione da parte dell'Autorità portuale di cui si è dipendenti. E aggiunge di aver inserito nel

modulo compilato al momento della nomina a commissario, tutta la sua situazione patrimoniale, compresa la società

costituita in Austria.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/07/il-voto-sul-porto-antonio-gurrieri-resta-in-pole-position-aee5f878-8eb3-4ef0-b304-057549a30c4b.html
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Antonio Gurrieri si dimette da Commissario del porto e rinuncia alla presidenza

"Faccio un passo indietro, affinché l'attenzione torni dove deve: sul futuro dello

scalo e della sua comunità", queste le parole di Gurrieri. Il possibile rientro in

scena di Vittorio Torbianelli Il Commissario straordinario del Porto di Trieste,

Antonio Gurrieri, ha rinunciato alla sua nomina a presidente e contestualmente

si è dimesso anche dalla carica di Commissario. Gurrieri ha inviato una lettera

al ministro dei trasporti Salvini e per conoscenza alla Regione. Gurrieri,

dunque, indagato dalla Procura di Trieste per riciclaggio in una inchiesta che

riguarda fondi ricevuti dall'estremo oriente e l'attività di una società privata di

consulenza e di formazione con base in Austria, si fa da parte, sgomberando il

campo. Al di là della considerazione per le sue competenze espresse anche

recentemente da esponenti del Governo e della maggioranza di centro-destra,

evidentemente l'inchiesta aperta a Trieste ha avuto l'effetto di rallentare la sua

nomina e di aprire un vulnus, che lo stesso Gurrieri ha voluto risolvere

facendosi da parte. Cosa succede ora. Improbabile che per l'Autorità portuale

di Trieste venga fuori subito il nome di un nuovo candidato alla presidenza. Più

probabile che si vada sull'individuazione di un nuovo Commissario, facendo

slittare a settembre la questione della definizione definitiva della governance del porto di Trieste. E a questo punto,

non è difficile ipotizzare il rientro il scena di Vittorio Torbianelli, che aveva già ricoperto proprio la carica di

commissario straordinario, dopo la presidenza di Zeno D'Agostino e prima di Antonio Gurrieri. Queste le

dichiarazioni di Gurrieri: " ho preso del clima che si è venuto a creare, in parte alimentato da interessi che nulla hanno

a che fare con il bene del porto, e ritengo che il miglior modo per proteggere l'Ente e le sue prospettive di crescita sia

oggi fare un passo indietro, affinché l'attenzione torni dovedeve: sul futuro dello scalo e della sua comunità". La

scelta, viene spiegato in una nota, è maturata "in autonomia con l'intento di tutelare l'Istituzione in un momento in cui

l'attenzione pubblica rischia di allontanarsi dal merito dell'azione amministrativa e strategica in corso". Dunque si è

deciso "un passo indietro per consentire all'Autorità Portuale di continuare a lavorare nel clima più disteso possibile,

nell'ottica di traguardare le sfide che attendono i porti di Trieste e Monfalcone". "La mia carriera - ha aggiunto il

manager - lunga oltre trent'anni in questo Ente, si è sempre contraddistinta per l'osservanza delle regole e il rigore

istituzionale. In questo contesto, ribadisco che non sono indagato né per le mie attività passate e presenti presso il

Porto, né per il mio incarico in Alpe Adria, ma per questioni private su cui farò chiarezza".

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/07/gurrieri-si-dimette-da-commissario-del-porto-e-rinuncia-alla-candidatura-alla-presidenza-d9820f20-007f-4b73-90f5-bae685821b25.html
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Il Commissario Gurrieri rassegna le dimissioni rinunciando anche alla candidatura a
Presidente dell'Ente

Lug 29, 2025 - Antonio Gurrieri ha annunciato oggi, in una nota inviata al

Ministro Salvini ed al Presidente della Regione Fedriga , la decisione di

rassegnare le proprie dimissioni dall'incarico di Commissario Straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale , rinunciando nel

contempo anche alla candidatura a Presidente dell'Ente La scelta è maturata in

autonomia con l'intento di tutelare l'Istituzione in un momento in cui l'attenzione

pubblica rischia di allontanarsi dal merito dell'azione amministrativa e

strategica in corso. È stato quindi fatto un passo indietro per consentire

all'Autorità Portuale di continuare a lavorare nel clima più disteso possibile,

nell'ottica di traguardare le sfide che attendono i porti di Trieste e Monfalcone.

Antonio Gurrieri dichiara: «Ho scelto di rassegnare le dimissioni per senso di

responsabilità e nel rispetto dell'Autorità che ho avuto l'onore di guidare, anche

solo per un tratto del suo percorso. La mia carriera, lunga oltre trent'anni in

questo Ente, si è sempre contraddistinta per l'osservanza delle regole e il

rigore istituzionale. In questo contesto, ribadisco che non sono indagato né

per le mie attività passate e presenti presso il Porto, né per il mio incarico in

Alpe Adria, ma per questioni private su cui farò chiarezza.» « Prendo atto - continua Gurrieri - del clima che si è

venuto a creare, in parte alimentato da interessi che nulla hanno a che fare con il bene del porto, e ritengo che il

miglior modo per proteggere l'Ente e le sue prospettive di crescita sia oggi fare un passo indietro, affinché

l'attenzione torni dove deve: sul futuro dello scalo e della sua comunità. Ringrazio sentitamente tutta la comunità

portuale, le rappresentanze sindacali, i dipendenti dell'Autorità e le Istituzioni per la collaborazione e la fiducia

dimostrata. Resto convinto che il Porto di Trieste continuerà ad affermarsi come motore strategico e internazionale

del Paese e non dimenticherò le persone che mi hanno sostenuto con affetto in questo periodo».

Sea Reporter

Trieste

https://www.seareporter.it/il-commissario-gurrieri-rassegna-le-dimissioni-rinunciando-anche-alla-candidatura-a-presidente-dellente/
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Gurrieri getta la spugna e rassegna le dimissioni dall'Adsp di Trieste

"Antonio Gurrieri ha annunciato oggi, in una nota inviata al Ministro Matteo

Salvini ed al presidente della Regione Fedriga, la decisione di rassegnare le

proprie dimissioni dall'incarico di commissario straordinario dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, rinunciando nel contempo

anche alla candidatura a presidente dell'ente". Lo rivela una nota dell'Adsp in

cui si legge che "la scelta è maturata in autonomia con l'intento di tutelare

l'istituzione in un momento in cui l'attenzione pubblica rischia di allontanarsi dal

merito dell'azione amministrativa e strategica in corso. È stato quindi fatto un

passo indietro per consentire all'Autorità Portuale di continuare a lavorare nel

clima più disteso possibile, nell'ottica di traguardare le sfide che attendono i

porti di Trieste e Monfalcone". Gurrieri è indagato dalla Procura triestina per

riciclaggio . Nel mirino alcuni pagamenti, apparentemente non giustificati,

ricevuti da una società di consulenza austriaca di sua proprietà, la Mmg, negli

anni in cui era dirigente dell'Adsp giuliana e amministratore delegato di Alpe

Adria, controllata dell'ente attiva nel traffico intermodale in partenza e arrivo a

Trieste. "Ho scelto di rassegnare le dimissioni per senso di responsabilità e

nel rispetto dell'Autorità che ho avuto l'onore di guidare, anche solo per un tratto del suo percorso. La mia carriera,

lunga oltre trent'anni in questo Ente, si è sempre contraddistinta per l'osservanza delle regole e il rigore istituzionale. In

questo contesto, ribadisco che non sono indagato né per le mie attività passate e presenti presso il Porto, né per il

mio incarico in Alpe Adria, ma per questioni private su cui farò chiarezza. Prendo atto del clima che si è venuto a

creare, in parte alimentato da interessi che nulla hanno a che fare con il bene del porto, e ritengo che il miglior modo

per proteggere l'Ente e le sue prospettive di crescita sia oggi fare un passo indietro" ha dichiarato Gurrieri. Oggi il

quotidiano triestino Il Piccolo ha riferito che "l'ufficio del Responsabile della prevenzione della corruzione e della

trasparenza dell'Authority ha risposto alla Guardia di finanza di non aver mai ricevuto comunicazioni da Gurrieri

rispetto all'attività svolta quando non in servizio alla Torre del Lloyd". Sul tema della possibile omissione all'Adsp da

parte di Gurrieri dell'attività svolta a titolo privato - che l'ente avrebbe dovuto conoscere e autorizzare - SHIPPING

ITALY aveva provato a chiedere un riscontro a Zeno D'Agostino, presidente dell'ente all'epoca dei fatti, incassandone

però un "no comment".

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2025/07/29/gurrieri-getta-la-spugna-e-rassegna-le-dimissioni-dalladsp-di-trieste/
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Porto di Trieste: Antonio Gurrieri rassegna le dimissioni

Transportonline

L'ex Commissario dell'Autorità Portuale del Mare Adriatico Orientale lascia

l'incarico e rinuncia alla candidatura per tutelare il Porto di Trieste. TRIESTE -

Con una comunicazione formale indirizzata al Ministro Matteo Salvini e al

Presidente della Regione Massimiliano Fedriga, Antonio Gurrieri ha

ufficialmente rassegnato le dimissioni dal ruolo di Commissario Straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale . Gurrieri ha

dichiarato di voler rinunciare anche alla candidatura alla Presidenza dell'Ente ,

sottolineando che si tratta di una decisione presa in totale autonomia, con

l'obiettivo di proteggere la credibilità dell'Istituzione. Una scelta dettata dal

senso di responsabilità «Ho scelto di rassegnare le dimissioni per senso di

responsabilità e per tutelare l'Autorità Portuale», ha affermato Gurrieri,

aggiungendo: «La mia è una carriera trentennale nel porto di Trieste, sempre

ispirata al rigore istituzionale». Gurrieri ha voluto chiarire che non risulta

indagato né per le sue attività professionali nel Porto di Trieste né per il suo

incarico in Alpe Adria , spiegando che le vicende oggetto di attenzione

mediatica sono di natura strettamente privata . Il Porto di Trieste al centro

delle sfide strategiche Nel suo messaggio, Gurrieri ha evidenziato come le dimissioni siano un gesto per riportare

l'attenzione sulle vere priorità : lo sviluppo del sistema portuale, le sfide logistiche e infrastrutturali che attendono

Trieste e Monfalcone , e il rilancio strategico del Mare Adriatico Orientale. «Il mio passo indietro è volto a garantire un

clima disteso, indispensabile per il futuro dello scalo triestino e della sua comunità», ha ribadito. Ringraziamenti e

prospettive per il futuro del porto Gurrieri ha ringraziato la comunità portuale, i sindacati, i dipendenti e le Istituzioni

per il supporto ricevuto, confermando la sua fiducia nel potenziale strategico del porto: «Il Porto di Trieste continuerà

ad affermarsi come nodo logistico internazionale fondamentale per l'Italia». Il suo addio rappresenta un momento

delicato per l'Ente, ma anche un'opportunità per rafforzare la fiducia e l'attenzione sullo sviluppo sostenibile e

competitivo del sistema portuale . Contatta l'azienda

transportonline.com
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Notte fonda in porto, la denuncia dei sindacati: "Scelta politica, sono gli stessi che anni fa
soffocavano Trieste"

Dopo le dimissioni del commissario straordinario intervengono anche i

sindacati. Matteo Zorn, segretario generale della Uil Fvg: "Eavamo in uno

stallo, ora siamo di fronte a un crollo" "Eravamo in uno stallo, ora siamo di

fronte a un 'crollo' per quanto riguarda la dirigenza dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico orientale". Anche tra i sindacati c'è aria di

sconforto dopo le clamorose dimissioni di Antonio Gurrieri da commissario

straordinario del porto di Trieste. Il segretario generale della Uil del Friuli

Venezia Giulia Matteo Zorn parla di "effetto nefasto" prodotto dal "ritorno delle

lotte politiche nei luoghi in cui invece devono essere prese decisioni tecniche e

strategiche per il futuro dell'economia cittadina e regionale".

Trieste Prima

Trieste
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"Ci confronteremo con Roma per definire il percorso più idoneo da seguire"

Il virgolettato arriva dal governatore del Friuli Venezia Giulia in seguito alla

decisione, da parte di Antonio Gurrieri, di dimettersi da commissario

straordinario del porto di Trieste e rinunciare, contestualmente, alla

candidatura per guidare lo scalo Sei già abbonato? ACCEDI Noi e 1024 terze

parti selezionate, potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e

identificazione attraverso la scansione del dispositivo, al fine di archiviare e/o

accedere a informazioni su un dispositivo e trattare dati personali come quelli

relativi all'utilizzo del sito, per le seguenti finalità: pubblicità e contenuti

personalizzati, misurazione delle prestazioni dei contenuti e degli annunci,

ricerche sul pubblico, sviluppo di servizi. Puoi liberamente prestare, rifiutare o

revocare il tuo consenso, in qualsiasi momento, accedendo al pannello di

Gestione Consensi o accedendo al pannello delle preferenze pubblicitarie per

le terze parti aderenti al TCF di IAB.

Trieste Prima

Trieste
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Invito a manifestare interesse per l'acquisizione di crediti e partecipazioni in Venice Ro-
Port Mos S.C.P.A.

- COMUNICAZIONE AZIENDALE - Un'occasione unica si apre per gli

operatori del settore logistico e portuale: su Gobidreal.it è in corso la raccolta

di manifestazioni d'interesse per l'acquisizione di un pacchetto strategico di

asset connessi al nuovo hub intermodale di Venezia e a Venice Ro Port Mos

S.C.p.A. (complessivamente pari al 97% del capitale sociale), società che

riveste un ruolo chiave nello sviluppo del traffico Ro-Ro e nella connessione

marittimo-ferroviaria dell'area veneziana. Asset strategici per la logistica

integrata del futuro Nel dettaglio, l'oggetto della manifestazione d'interesse

comprende: - la Partecipazione Mantovani corrispondente a n. 10.127.588

azioni di VRPM, pari al 84% del capitale sociale di VRPM - la Partecipazione

Alles corrispondente a n. 361.697 azioni di VRPM pari al 3% del capitale

sociale di VRPM; - la Partecipazione Adria corrispondente a n. 1.205.588 pari

al 10% del capitale sociale di VRPM; - i Crediti Finanziari di Mantovani verso

VRPM - i Crediti Commerciali di Mantovani verso VRPM - i Crediti Operativi

Correnti di Mantovani verso VRPM , come risultanti in base ad apposita

situazione patrimoniale riferita alla data di fine del mese precedente quello di

conclusione della procedura di vendita semplificata ai sensi dell'art. 7.4 dell'avviso di vendita. Questi asset si

inseriscono all'interno del progetto di potenziamento delle infrastrutture portuali e intermodali del Nord-Est italiano , in

un contesto di crescente attenzione all'efficienza dei flussi merci tra mare, ferrovia e gomma. Venezia: gateway

strategico per il Ro-Ro e Ro-Pax Venice Ro Port Mos è un attore cruciale nella gestione del traffico traghetti e merci

nel terminal di Fusina , favorendo le rotte con Grecia, Turchia e Mediterraneo orientale. L'area coinvolta dalla

manifestazione di interesse rappresenta una leva strategica per lo sviluppo del traffico intermodale, soprattutto in

vista delle politiche europee di decongestionamento stradale e spinta al trasporto sostenibile Un'occasione per

investitori internazionali e operatori di settore L'operazione, con data di termine impostata al 05 settembre 2025 ore

12:00 , si rivolge principalmente a: Investitori istituzionali Operatori portuali e logistici interessati a rafforzare la

propria presenza nell'Adriatico; Società di trasporto e shipping che puntano a gestire nodi intermodali ad alta

efficienza. Compagnie di navigazione e gruppi croceristici in cerca di approdi in linea con i principali itinerari turistici

del Mediterraneo e nord Europa. L'annuncio pubblicato sulla piattaforma specializzata di aste online Gobidreal.it offre

margini di valorizzazione e consolidamento in un settore in continua evoluzione , dando la possibilità a tutto gli

stakeholders di accedere alla Virtual Data Room per la consultazione di tutta la documentazione relativa alla vendita.

Per partecipare alla manifestazione di interesse online su Gobidreal.it rimandiamo alla scheda dettagliata

dell'annuncio.

Shipping Italy

Venezia
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Porto di Genova Pra': aperto al traffico il nuovo viadotto di collegamento tra autostrada e
terminal portuale

(FERPRESS) Genova, 29 LUG È operativo, da oggi, il nuovo viadotto che

collega direttamente il casello autostradale di Genova Pra' al bacino portuale,

un'infrastruttura moderna, robusta e performante che risponde agli obiettivi

funzionali prefissati dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale. L'opera rende più efficiente l'accesso al terminal container con un

collegamento diretto alle principali direttrici autostradali verso il Nord-Ovest

italiano e l'Europa. Al tempo stesso, risolve le interferenze con lo scalo

ferroviario, aprendo la strada a prossimi potenziamenti intermodali. Infine,

grazie a soluzioni progettuali attente al contesto, alleggerisce il traffico urbano

e riduce l'impatto visivo e acustico sul quartiere, migliorando la convivenza tra

porto e città. All'inaugurazione del nuovo viadotto, simbolicamente sorvolato

dalla bandiera italiana a sottolineare la rilevanza strategica nazionale

dell'infrastruttura, erano presenti il Viceministro alle Infrastrutture e Trasporti,

on. Edoardo Rixi, il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale Matteo Paroli, il Presidente della Regione Marco Bucci e

l'Assessore alle Opere strategiche e infrastrutturali del comune di Genova

Massimo Ferrante. Realizzato con struttura mista acciaiocalcestruzzo e un design snello che riduce l'ingombro visivo

rispetto alla precedente infrastruttura, il nuovo viadotto lungo 450 metri per 11 campate, mette a disposizione del

traffico pesante tre corsie, una in più rispetto alla precedente infrastruttura: due corsie di ingresso in porto per

prevenire code in prossimità del casello autostradale e una in uscita. La realizzazione dell'opera, dal valore

complessivo di 32,4 milioni di euro, ha richiesto un importante lavoro di pianificazione e coordinamento, considerata

la presenza di numerose interferenze: sottoservizi strategici, viabilità autostradale e urbana, linea ferroviaria

GenovaVentimiglia e fasci binari a servizio del terminal container. I lavori, avviati nel 2021, sono stati condotti

garantendo la continuità operativa del porto e limitando al massimo i disagi per la cittadinanza, anche grazie al varo

notturno delle campate nel corso del 2024. La nuova infrastruttura è dotata di barriere fonoassorbenti di ultima

generazione e innovativi giunti a lamelle longitudinali che attenuano il rumore al passaggio dei mezzi, il tutto per

ridurre al minimo l'impatto acustico sul centro abitato. L'ultima fase dell'intervento, che prevede la demolizione del

vecchio viadotto, verrà avviata nel mese di agosto per concludersi entro il 2025. Particolare attenzione verrà data allo

smontaggio e calata della parte di scavalco della linea Genova-Ventimiglia e di via Pra' per limitare il più possibile i

disagi verso la cittadinanza. L'opera ha coinvolto oltre 200 professionisti e rappresenta un esempio di eccellenza

ingegneristica nella gestione di un appalto complesso in ambito urbano e operativo. Dopo l'inaugurazione, nello

scorso mese di aprile, del nuovo Parco urbano delle Dune di Prà, simbolo di un porto che restituisce spazi alla

cittadinanza e

FerPress
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che coniuga logistica, sostenibilità e rigenerazione urbana, è ora la volta del viadotto di Prà, il secondo intervento

completato dall'inizio dell'anno nell'ambito del Programma straordinario degli interventi. Un piano di investimenti senza

precedenti che con un impegno complessivo superiore a 3 miliardi di euro per 34 opere tra cui la Nuova diga foranea

di Genova e lo sviluppo delle aree portuali industriali di Sestri Ponente potenzia le connessioni stradali, ferroviarie,

marittime ed aeroportuali a servizio del sistema logistico integrato e riqualifica la relazione Porto-Città. Il 2025, infatti,

vedrà portate a termine dieci opere del Programma, tra queste la sopraelevata portuale di Genova Sampierdarena

con l'apertura della via superiore del Ponte del Papa, la Torre Piloti e la banchina di allestimento a servizio del nuovo

super bacino di carenaggio dei cantieri navali di Sestri Ponente. Una staffetta infrastrutturale che segna la

trasformazione concreta del territorio all'interno di una visione strategica coerente con i piani di sviluppo dei porti e

coordinata con le politiche di Governo per rilanciare il sistema logistico nazionale di cui i porti di Genova e Savona-

Vado sono una piattaforma integrata e performante, in grado di espandere la propria area di influenza intercettando

anche i traffici oggi diretti ai porti del Nord Europa. Il Viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, on. Edoardo Rixi:

L'apertura del nuovo viadotto di Pra' è un simbolo della volontà del Governo di investire sul futuro della logistica

italiana. L'opera si inserisce in una strategia più ampia, che comprende opere come il Terzo Valico dei Giovi, la

modernizzazione della rete ferroviaria e la digitalizzazione dei processi portuali. Ringrazio tutti, dai tecnici alle

maestranze. Il nostro impegno prosegue: Genova, la Liguria e l'Italia meritano infrastrutture all'altezza delle sfide

europee. Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Matteo Paroli: Il nuovo viadotto di

Prà è molto più di un'infrastruttura funzionale: è un segnale concreto di un cambiamento in atto. È un'opera che unisce

concretezza e visione: migliora l'accesso al porto e la competitività del nostro sistema logistico, ma lo fa in armonia

con la città, separando i flussi pesanti dal traffico urbano e restituendo qualità agli spazi circostanti. Si inserisce nel

Programma straordinario che nel 2025 vedrà completate dieci opere e un avanzamento significativo di tutto il piano di

interventi infrastrutturali: un percorso che testimonia la capacità dell'Autorità di Sistema Portuale di pianificare e

realizzare infrastrutture complesse con efficienza e coerenza strategica, rafforzando il ruolo di Genova e Savona

come piattaforma europea per i traffici e lo sviluppo sostenibile dei territori Il Presidente della Regione Liguria, Marco

Bucci: Il nuovo viadotto di Pra' rappresenta un risultato concreto di un grande lavoro di squadra tra istituzioni, tecnici e

imprese. È un'infrastruttura strategica, moderna ed efficiente che migliora la competitività del porto, riduce il traffico

pesante nei quartieri limitrofi e rafforza il ruolo della Liguria come snodo logistico fondamentale per l'Italia e per

l'Europa. Questo intervento è parte di un programma straordinario che stiamo portando avanti con determinazione e

visione: opere che non solo potenziano le connessioni del nostro territorio, ma che migliorano anche la qualità della

vita delle persone. La Liguria continua a crescere, investendo in infrastrutture che migliorano il presente
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e preparano il domani. L'assessore ai Lavori Pubblici e Infrastrutture del Comune di Genova, Massimo Ferrante:

Con l'apertura al traffico di questa nuova infrastruttura di collegamento portuale, la viabilità cittadina potrà giovare di

un alleggerimento dei flussi di mezzi pensanti, con un impatto positivo quindi anche sulla vivibilità del quartiere e del

Ponente, la realizzazione di nuove infrastrutture, materiali e immateriali, che armonizzino il rapporto tra il porto e la

città, è fondamentale non solo per l'economia cittadina e marittima in generale, ma anche per migliorare la vita dei

residenti e abbattere gli impatti che i flussi da e per il porto implicano sulle infrastrutture e le arterie di collegamento

interne alla città. l nuovo viadotto a servizio del porto di Genova Pra' rappresenta quindi un tassello essenziale nel

rafforzamento dei collegamenti tra lo scalo e i principali corridoi logistici europei. In particolare, collegando

direttamente l'area portuale al casello autostradale di GenovaPra' (A10), innesta i traffici in un sistema viario ad alta

capacità che permette di raggiungere i mercati del Nord-Ovest attraverso la A26 dei Trafori e la A7 MilanoGenova,

arterie fondamentali per il collegamento con i cuore industriale e logistico dell'Italia, e di integrarsi nel corridoio

trasportistico europeo Mare del Nord-Reno-Mediterraneo, cruciale per lo scambio di merci con l'Europa centro

meridionale.
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Gnv, più comfort e attenzioni per chi viaggia con il proprio cane

I passeggeri con animali da 45mila nel 2021 a 81mila nel 2024 GENOVA.

Negli ultimi quattro anni il numero di passeggeri con animali a bordo delle navi

di Gnv è cresciuto costantemente: erano 45mila nel 2021, sono balzati a oltre

81mila lo scorso anno. Ecco perché la compagnia di traghetti del gruppo Msc

ha deciso di fare qualcosa per «rendere ancora più semplice e piacevole

l'esperienza di chi viaggia con il proprio cane»: è nata da qui la collaborazione

con Innovadog, azienda veneta specializzata in soluzioni dedicate al mercato

premium di quanti hanno un amico a quattro zampe. Come rispondere a

questa domanda in aumento? La compagnia ha scelto di aumentare il numero

di cabine "amiche degli animali" sulle principali rotte verso la Sicilia e la

Sardegna e, secondo quanto viene reso noto dalla società, «ora fa un passo

in più con servizi pensati su misura per chi non vuole rinunciare a portare con

sé il proprio cane in vacanza». In virtù della collaborazione con Innovadog, i

passeggeri potranno contare su linee guida di comportamento pensate per

«accompagnare il cliente fin dalla prenotazione e durante ogni fase del

viaggio». Anche grazie a video informativi proiettati a bordo e disponibili on-

demand in grado - viene fatto rilevare - di offrire «consigli utili per organizzare al meglio gli spazi in cabina,

passeggiare nelle aree dedicate e prendersi cura del proprio cane in ogni momento della traversata». Non mancherà

un kit digitale di accoglienza con una lettera di benvenuto, suggerimenti pratici per la preparazione al viaggio, un link a

contenuti multimediali realizzati in collaborazione con gli esperti di "Il Cane Istruito", oltre a codici sconto per

acquistare online sia accessori e prodotti innovativi per il benessere dell'animale dall'azienda WawPet, ma anche

numerosi video-corsi e manuali con suggerimenti pratici e quotidiani per l'educazione del cane creati da Cinofilia

Facile. Per saperne di più è possibile visitare la sezione "viaggio con il tuo pet" su www.gnv.it con informazioni

pratiche, "Faq" e contatti per ricevere supporto dedicato. «Siamo davvero felici di avviare questa collaborazione con

Innovadog, perché l'attenzione verso i nostri passeggeri e i loro amici a quattro zampe è da sempre uno dei tratti

distintivi di Gnv», dice Matteo Della Valle, responsabile commerciale di Gnv. «Vogliamo che chi sceglie di viaggiare

con noi si senta accolto e supportato in ogni fase del viaggio, con servizi pensati su misura per le loro esigenze. Per

noi prendersi cura del benessere degli animali e dei loro proprietari significa offrire un'esperienza di viaggio davvero

completa e di qualità». «Questa collaborazione con Gnv rappresenta un passo significativo verso una cultura

dell'accoglienza evoluta anche nel settore dei trasporti», commenta Federico Fiori, amministratore delegato di

Innovadog srl. «Siamo orgogliosi di poter mettere a disposizione la nostra esperienza per contribuire a migliorare il

viaggio dei passeggeri che scelgono di spostarsi con il proprio cane. L'approccio che ha segnato la collaborazione è

quello

La Gazzetta Marittima
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di offrire maggiore valore a questa tipologia di ospite, interpretando i suoi bisogni specifici legati al benessere del

cane e offrendogli soluzioni innovative e smart».

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Genova Pra': aperto nuovo viadotto tra autostrada e terminal portuale

GENOVA È entrato in funzione il nuovo viadotto che collega direttamente il

casello autostradale di Genova Pra' al bacino portuale, un'opera strategica

per il sistema logistico nazionale ed europeo. L'infrastruttura, realizzata con

un investimento di 32,4 milioni di euro, segna un passo avanti nel

potenziamento delle connessioni tra lo scalo genovese e le principali arterie

viarie verso i l Nord-Ovest italiano e i l cuore dell 'Europa. Il nuovo

collegamento moderno, efficiente e progettato per garantire la massima

funzionalità operativa consente un accesso diretto e veloce al terminal

container, riduce le interferenze con la linea ferroviaria GenovaVentimiglia e

alleggerisce il traffico urbano, migliorando la qualità della vita nei quartieri

limitrofi grazie anche a soluzioni che riducono impatto visivo e acustico.

Inaugurazione con le istituzioni Alla cerimonia di apertura, tenutasi alla

presenza della bandiera italiana issata simbolicamente sull'opera, hanno

partecipato il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi, il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Matteo Paroli, il presidente della Regione Liguria Marco Bucci e l'assessore

comunale alle infrastrutture Massimo Ferrante. Il nuovo viadotto è il simbolo della nostra strategia per rendere

Genova un hub logistico europeo competitivo ha dichiarato Rixi e rappresenta un tassello chiave di un disegno più

ampio che comprende opere come il Terzo Valico, l'ammodernamento ferroviario e la digitalizzazione portuale.

Un'opera al servizio del sistema logistico europeo Dal punto di vista logistico, l'infrastruttura consente di innestare i

flussi merci direttamente nella rete autostradale ad alta capacità, collegandosi in particolare con la A26 dei Trafori e la

A7 MilanoGenova, proiettando così il traffico portuale verso il Nord-Ovest e integrandosi nel corridoio europeo Mare

del NordRenoMediterraneo, asse cruciale per i collegamenti commerciali tra il Mediterraneo e l'Europa centro-

settentrionale. Eccellenza ingegneristica in ambito urbano Realizzato in un contesto complesso, tra sottoservizi critici,

linee ferroviarie e viabilità esistente, il viadotto ha coinvolto oltre 200 professionisti. I lavori, partiti nel 2021, sono stati

condotti garantendo la continuità operativa del porto e riducendo al minimo i disagi per i residenti, grazie anche al

varo notturno delle campate. La demolizione del vecchio viadotto partirà ad agosto e sarà completata nel 2025. È

un'infrastruttura che unisce funzionalità e visione strategica ha commentato Paroli migliora l'accessibilità al porto e

allo stesso tempo restituisce qualità urbana ai quartieri. È un tassello del nostro Programma straordinario di interventi,

che entro il 2025 vedrà completate dieci opere. Una visione di sistema: logistica, sostenibilità, città Il nuovo viadotto

segue di pochi mesi l'inaugurazione del Parco urbano delle Dune di Prà, a dimostrazione di un approccio integrato

che punta a coniugare infrastrutture e rigenerazione urbana, logistica ed equilibrio con il territorio. Questo viadotto ha

Messaggero Marittimo
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sottolineato il presidente Bucci è frutto di una forte collaborazione tra istituzioni, imprese e tecnici. Fa parte di un

programma che migliora la mobilità, sostiene la competitività del porto e migliora concretamente la vita delle persone.

Il viadotto di Genova Pra' si conferma così una delle opere simbolo della trasformazione infrastrutturale della Liguria,

capace di connettere porto, città e mercati internazionali, preparandosi alle sfide di una logistica sempre più

intermodale e sostenibile.

Messaggero Marittimo
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Porto di Genova: i varchi traghetti operativi h24

GENOVA - Cambiano gli orari di apertura ai varchi del porto di Genova.

L'esigenza nasce dalla necessità di coniugare l'operatività dell'utenza

portuale, in particolare nel periodo estivo di maggiore affluenza di traffico

traghetti, ma si traduce anche in un passo avanti verso la modernizzazione

complessiva del sistema di accesso al bacino portuale, resa possibile dai

lavori di potenziamento delle infrastrutture fisiche e tecnologiche di security

conclusi all'inizio del 2025 e dall'entrata in funzione della nuova control room. I

tredici varchi di accesso al porto di Genova sono infatti sorvegliati da un

avanzato sistema di videosorveglianza e tracciamento operativo ventiquattro

ore su ventiquattro, sette giorni su sette, che consente di monitorare e gestire

da remoto i transiti in entrata e in uscita coordinandosi in tempo reale con la

vigilanza sul campo e con le autorità competenti in materia di sicurezza

pubblica e protezione civile. I nuovi orari Fino al 14 Settembre salvo diversa

comunicazione, i varchi Passo Nuovo e Albertazzi, dedicati al traffico

traghetti, diventano per la prima volta operativi h24 per garantire maggiore

flessibilità e ridurre la congestione veicolare; si conferma inoltre l'operatività

del Varco di Via Milano, concluso a Luglio 2024, il cui utilizzo dinamico tra traffico portuale e traghetti proseguirà fino

al completamento dei lavori di adeguamento viario che ne consentiranno la messa in esercizio definitiva per il

comparto traghetti. Viene inoltre attivato in modalità continuativa e con controllo da remoto l'accesso pedonale ai

tornelli di Testata Molo Vecchio, Grazie e Passo Nuovo. L'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure occidentale

prosegue così nel proprio impegno a rendere i porti di Genova e Savona-Vado una infrastruttura critica nazionale

sicura, efficiente e tecnologicamente avanzata, puntando su sistemi digitali e procedure automatizzate che

semplificano l'accesso per operatori, merci e passeggeri e innalzano gli standard di protezione e di gestione del

traffico portuale. Le informazioni di dettaglio sui varchi del Porto di Genova sono disponibili al link.
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Ex Ilva, sindaco Taranto si dimette: a rischio il piano su Genova

di a.p. Il sindaco di Taranto Piero Bitetti , a capo di una coalizione di

centrosinistra, si è dimesso dopo essere stato contestato da cittadini e

associazioni fuori dal Palazzo di città sulla gestione del dossier ex Ilva.

L'incontro si era svolto in vista della riunione del Consiglio comunale del 30

luglio sull'accordo per la decarbonizzazione proposto dal governo e del vertice

del giorno dopo al ministero. Nella lettera di dimissioni il sindaco denuncia una

condizione di 'inagibilità politica' dovuta ad atteggiamenti ritenuti minacciosi da

parte di alcuni attivisti. La questione del piano dell'ex Ilva coinvolge anche

Genova con il ministro delle Imprese Adolfo Urso che ha prospettato la

realizzazione di un forno elettrico nello stabilimento di Cornigliano capace di

produrre 2 tonnellate all'anno. Mentre altri tre forni verrebbero realizzati a

Taranto. La questione nelle due città ha creato dibattiti e aperto le valutazioni

sulle conseguenze del ritorno a una produzione a caldo a Genova. Torna il

fantasma dell'acciaio, viaggio a Cornigliano. Abitanti sul piede di guerra: "A

settembre in piazza" - Guarda qui Nelle scorse ore il ministro Urso ha avuto un

incontro in videoconferenza i parlamentari liguri di Fratelli d'Italia con al centro

la questione delle aree dell'ex Ilva di Cornigliano che non sarebbero interessate dal processo di decarbonizzazione

dello stabilimento e dunque restituite alla città per altre attività. Ora però la vicenda dell'ex Ilva di Taranto legata

all'accordo istituzionale di programma sulla decarbonizzazione della fabbrica, è ancora più in bilico dopo le dimissioni

del sindaco di Taranto. E questo potrebbe avere anche ripercussioni sul progetto per lo stabilimento di Cornigliano.

Domani mattina (mercoledì 30 luglio) è in programma la seduta del Consiglio comunale di Taranto con un solo punto

all'ordine del giorno: l'accordo di programma sull'ex Ilva. E per giovedi 31 luglio, è fissato al Mimit il vertice tra il

ministro delle Imprese Urso e le istituzioni e le amministrazioni delegate alla firma dell'accordo stesso: Comuni di

Taranto e di Statte, Provincia di Taranto, Autorità portuale del Mar Ionio e Regione Puglia. Dopo le dimissioni del

sindaco, che hanno "effetto immediato" ma che lo stesso primo cittadino potrà ritirare entro un tempo massimo di 20

giorni, oggi si dovrebbe decidere se tenere o meno domani la seduta del Consiglio. Al momento, non è stato

formalizzato alcun annullamento dell'assise. Fonti di Palazzo di Città chiariscono che "teoricamente la seduta

potrebbe anche svolgersi, ma politicamente sarebbe inopportuno". Nessuna decisione sul vertice del 31 è stata al

momento presa dal Mimit. Gia' ieri sera il ministro Urso è stato informato delle dimissioni del sindaco di Taranto e

oggi in tarda mattinata il ministro avrà intanto una video call - programmata prima delle dimissioni di Bitetti - con le

associazioni delle imprese di Taranto per un punto della situazione. Lo stesso sindaco, ieri pomeriggio prima delle

dimissioni avvenute intorno alle 21, aveva fatto trasmettere
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da Palazzo di Citta' al Mimit, all 'attenzione del comitato tecnico chiamato a vagliare la questione
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da Palazzo di Citta' al Mimit, all 'attenzione del comitato tecnico chiamato a vagliare la questione

dell'approvvigionamento del gas ai fini della decarbonizzazione dell'acciaieria, la posizione dell'amministrazione.

Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e

dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.
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Cavi caduti da Sopraelevata, archiviata inchiesta

Impossibile risalire a responsabili e nessun pericolo incolumità di An.De. Si

torna a parlare della Sopraelevata Aldo Moro a Genova, dove la caduta di

calcinacci nella notte ha riacceso l'attenzione su un precedente episodio.

Nell'ottobre 2021, il crollo di 800 metri di cavi causò il ferimento di due

persone e danni ad alcune auto. La procura di Genova ha ottenuto

l'archiviazione dell'inchiesta, escludendo responsabilità penali, ma ha aperto

alla possibilità di responsabilità civili per eventuali risarcimenti. Cosa era

successo Nel 2021, la caduta di 800 metri di cavi dalla Sopraelevata Aldo

Moro a Genova aveva sollevato interrogativi sulla manutenzione della

struttura. L'inchiesta della procura, condotta dal sostituto procuratore

Giancarlo Vona, è stata archiviata: impossibile individuare responsabili penali,

né ravvisare reati come crollo colposo o omissione di lavori, poiché i cavi non

erano parte integrante della costruzione. Tuttavia, il pm ha evidenziato

possibili profili di responsabilità civile per risarcimenti, coinvolgendo

potenzialmente l'Autorità portuale, il gestore dei cavi, il Comune di Genova, gli

appaltatori della manutenzione e Aster, incaricata della gestione. Un

consulente tecnico ha ricostruito la dinamica: i cavi, installati almeno vent'anni prima, erano fissati con fascette di

plastica mai sostituite, che hanno ceduto. Non è stato possibile quantificare i danni potenziali, ma l'incidente causò

lesioni a due persone e danni a veicoli parcheggiati. Oggi, dopo la caduta di calcinacci dalla stessa struttura, si torna

a discutere della sicurezza della Sopraelevata, con verifiche tecniche in corso da parte del Comune. Iscriviti ai canali

di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche

sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook TAGS.
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Steganini (Ciane) precisa: l'azione verso Petromar assunta in piena autonomia dai
lavoratori

Riceviamo e volentieri publichiamo la precisazione giunta da Luca Steganini,

amministratore unico di Ciane Spa, in merito alle ultime notizie pubblicate sulla

vicenda che riguarda l'attività di bunkeraggio del porto di Genova, l'ingresso di

un secondo operatore (Petromar Srl) e il recento fermo della bettolina San

Giorgio I da parte della Capitaneria di Porto d i  Genova. In riferimento

all'articolo comparso il 28/07 su SHIPPING ITALY intitolato " Ciane coglie nel

segno, fermata una bettolina di Petromar in porto a Genova " , desideriamo

precisare quanto segue: - La legittima attivazione presso le istituzioni

competenti da parte dei sindacati dei marittimi della Ciane Spa - con l'evidente

finalità non tanto di nuocere agli armatori dell'unità poi fermata quanto di

operare nella tutela del proprio posto di lavoro - è stata assunta in piena

autonomia dai lavoratori e senza nessuna "sponsorizzazione" da parte della

Ciane Spa, evidentemente alla luce di anomalie riscontrate nel confronto

giornaliero con l'attività prestata dalla nuova concorrenza; - non è costume

della ns. azienda perseguire qualunque finalità per mezzo di terzi: le

conseguenze che si prevedevano - e che si stanno puntualmente verificando

nel bunkeraggio oggi, dopo l'avvenuta entrata in attività (fine maggio scorso) del nuovo concessionario - sono le

stesse che erano state anticipate dalla Ciane già tre anni fa, rivolgendosi doverosamente all'Autorità Marittima in

sede di opposizione all'istanza di concessione allora avanzata dalla Petromar Srl; - di dette conseguenze la più grave

appare la riduzione del numero dei posti di lavoro di marittimi italiani (il 100% di quelli da anni imbarcati sui mezzi

della Ciane) a favore di marittimi stranieri, con le negative conseguenze anche sul livello generale di un servizio che

sin qui aveva sempre incontrato la soddisfazione degli utenti: solo da qui evidentemente scaturisce l'iniziativa dei

lavoratori e dei sindacati. A fronte di ciò, invitiamo dunque a non attribuire alla scrivente azioni trasversali o

"suggerimenti" di ogni sorta, quale invece si può facilmente desumere dal titolo del citato articolo: il fermo di una

bettolina (pur di un concorrente) operante nel locale servizio di bunkeraggio non rientra certo fra gli auspici della ns

azienda, che negli oltre 75 anni di attività nel settore ha sempre perseguito la qualità del servizio reso a tutta l'utenza,

fronteggiando spesso anche sensibili avversità e sempre mirando a garantire un servizio di qualità senza mai giocare

sulla testa dei propri lavoratori. Se oggi il numero dei marittimi imbarcati sui propri mezzi è in forzata prospettiva di

riduzione (anche per via dell'avvenuta vendita all'estero di uno dei propri mezzi nautici, ormai in soprannumero

rispetto alle ridotte opportunità di servizio) ciò è conseguenza della comparsa di alto operatore, che tra l'altro -

essendo emanazione di uno dei principali dealers dei prodotti bunker - gode anche di una chiara posizione privilegiata

all'interno della filiera stoccaggio / vendita / trasporto del bunker. Auspichiamo che
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un approccio corretto da parte di chiunque concorra a ricomporre auspicabilmente quel clima di serenità operativa

che, pur di fronte a non poche criticità, ha sempre contraddistinto l'attività della Ciane Spa. Luca Steganini

Amministratore Unico Ciane Spa
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L'arrivo della Moby Drea accende la protesta a Spalato

È stato accompagnato dalle proteste della cittadinanza l'arrivo a Spalato del

Moby Drea, traghetto appena acquisito dalla messinese Med Fuel e mandato

al cantiere Brodosplit per la rimozione dell'amianto a bordo. Proprio le 250

tonnellate di questo materiale contenute a bordo sono state l'oggetto di un

presidio di cittadini in una piazza della città croata. L'organizzatrice della

protesta Dijana Stela Limi ha sottolineato alla stampa locale: "Ci siamo riuniti

come voce del popolo per dimostrare che la città di Spalato non può accettare

i rifiuti altrui perché non siamo una discarica. La capitaneria di porto non

sapeva nemmeno che questa nave sarebbe arrivata, né le ha dato il permesso

di attraccare". Limi ha ricordato il problema decennale dell'amianto nella zona

di Spalato, in particolare a Vranjic: "Abbiamo già abbastanza problemi con

l'amianto che durano da decenni, e i cittadini di Vranjic lo sanno bene. A

Vranjic, su cinque decessi, in media, quattro sono dovuti all'amianto. Le

particelle di amianto non possono essere rimosse o distrutte, si stanno

diffondendo e ora anche Spalato, Brazza e Omi sono a rischio. La Turchia ha

respinto questa nave perché la considerava pericolosa, e quello che nessuno

vuole è che arrivi da noi a Spalato. Non ci fidiamo più delle autorità. Anche quantità molto più piccole di rifiuti non

sono state smaltite, siamo molto insicuri. Vogliamo che la nave torni indietro al punto di partenza. Spalato non vuole

questa nave". Anche l'ex vicesindaco Bojan Ivoevi aveva reagito in precedenza sui social media , affermando che

"questa non è una teoria del complotto, ma che le preoccupazioni dei cittadini sono giustificate" partecipando al

presidio. Che è proseguito con una passeggiata pacifica verso il cantiere navale, dove i cittadini hanno nuovamente

espresso la loro opposizione all'arrivo della nave carica di amianto. Il portavoce di Brodosplit, Josip Jurii, ha

dichiarato che la nave non era carica di amianto, ma che il cantiere navale aveva commissionato la rimozione di

pannelli di due centimetri di spessore contenenti amianto: "L'amianto non si disperde nell'aria e non rappresenta un

rischio per la salute dei cittadini o dei lavoratori. I lavori di rimozione dureranno due mesi, i pannelli saranno

conservati in fogli di plastica, impilati su pallet, che saranno trasportati in un luogo sconosciuto dalla società

autorizzata allo smaltimento dei rifiuti Ciak". Ha aggiunto che i loro lavoratori erano già a bordo della nave a Genova

due mesi fa, l'hanno ispezionata e hanno preso familiarità con il lavoro che devono svolgere. Il responsabile della

sicurezza sul lavoro di Brodosplit, Ivica Sinovi, ha affermato che 30 dei loro dipendenti e quelli di una società

controllata lavoreranno alla rimozione dei pannelli di amianto. I lavoratori si sono offerti volontari per il lavoro, hanno

seguito corsi di formazione e visite mediche, ha affermato Sinovi, aggiungendo che non saranno esposti ad alcun

rischio per la salute, né l'amianto verrà rilasciato nell'ambiente, poiché non lo taglieranno o lo moleranno.
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A valle della protesta dei cittadini anche il Comune di Spalato ha rilasciato una dichiarazione: "In occasione

dell'arrivo della nave Moby Drea al cantiere navale di Brodosplit per la manutenzione e l'annunciata rimozione dei

pannelli di amianto, la città di Spalato esprime seria preoccupazione per i possibili rischi per la salute e l'ambiente dei

cittadini e dell'ambiente. Sebbene la Città di Spalato non abbia giurisdizione diretta sull'esecuzione dei lavori di cui

sopra, invita tutti gli enti statali e professionali competenti a esercitare particolare cautela e a supervisionare

attentamente l'intero processo. La Città insiste fermamente sul rigoroso rispetto di tutti i protocolli di sicurezza e delle

normative di legge che regolano la gestione di materiali pericolosi. Il sindaco Tomislav uta è in costante contatto con il

Ministero per la Protezione Ambientale e la Transizione Verde e con il Ministero del Mare, dei Trasporti e delle

Infrastrutture da ieri. I servizi di ispezione sono presenti sul territorio e il sindaco ha chiesto loro di informarlo

regolarmente su tutte le misure adottate e sui fatti accertati".
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Fred De Palma e i Patagarri infiammano le piazze del centro: concerti in Piazza Europa e
Piazza Mentana per il Palio numero 100

Mentre il Villaggio del Palio, inaugurato con successo sabato scorso sul Molo

Italia alla presenza delle autorità e dei partner coinvolti, continua a regalare

tante emozioni con le sue numerose attrazioni, performance, attività,

laboratori ed esposizioni dedicate al mare e alle sue tradizioni, per i grandi

eventi in piazza del cartellone delle celebrazioni del centenario del Palio del

Golfo della Spezia, arrivano due protagonisti della scena musicale molto amati

dai giovani e non solo: Fred De Palma e i Patagarri , sul palco rispettivamente

domani, mercoledì 30 luglio in Piazza Europa, e giovedì 31 luglio in Piazza

Mentana. Gli eventi, promossi dal Comune della Spezia Comitato delle

Borgate e organizzati da Italian Blue Growth con il marchio IBG EVENTS

sono tutti a ingresso libero. Per informazioni clicca qui Due anime e un sound

musicale completamente diversi per Fred De Palma e i Patagarri che

promettono però un denominatore comune: tanto divertimento ed entusiasmo

per due eventi che sapranno far ballare giovani e meno giovani. Lo spettacolo

di Fred De Palma , domani, mercoledì 30 in Piazza Europa, prenderà il via

attorno alle ore 22.00 ma sarà preceduto da un pre-show a cura di Andrea

Secci di Radio Nostalgia , l'emittente che dal 1990 suona solo hit di successo, italiane e straniere, scegliendo solo il

meglio tra tutti i successi dal 1970 fino ad oggi. Un'insostituibile collezione di canzoni senza tempo, successi

indimenticabili capaci di emozionare come solo la musica sa fare. E saranno proprio queste le atmosfere che Andrea

Secci riproporrà per il pubblico di 'PAL100!'. Alle 22.00 salirà poi sul palco Fred De Palma , nome d'arte di Federico

Palana, cantautore e rapper italiano amatissimo per il suo stile che attraversa hip-hop, latino e freestyle, ha all'attivo

molte collaborazioni. Tra tutte, quelle con la popstar brasiliana Anitta, con Justin Quiles, Sofia Reyes e Ana Mena,

grazie alle quali è riuscito a conquistare un posto importante sia nel mercato musicale nazionale sia in quello

mondiale. Ben 30 i dischi di platino conquistati dall'artista, 7 i dischi d'oro in Italia e 5 dischi di Platino in Spagna. De

Palma vanta oltre 4 milioni di ascoltatori mensili su Spotify e molte hit di successo tra cui 'D'estate non vale' (triplo

Platino) e 'Una volta ancora' (7 volte Platino in Italia e 5 volte platino in Spagna). La scorsa estate ha pubblicato

'Notte cattiva' con Guè e 'Passione' e in autunno 'MMH' con Rose Villain. Recente invece la collaborazione con Baby

Gang in 'Sexy Rave', in cui mostra come la sua sia una musica trasversale in grado di fondere culture e generi

differenti. Di tutt'altro genere musicale i Patagarri , gruppo portato al successo dalla partecipazione al programma

televisivo 'X Factor 2024' dove hanno conquistato il pubblico grazie al loro talento artistico e alle suggestive

interpretazioni dei brani assegnati dal coach Achille Lauro che hanno permesso loro di arrivare fino in finale sulle note

del brano inedito 'Caravan' (Warner Music Italy). La band sarà a Spezia giovedì 31 luglio alle 21.30 sul palco di

Piazza
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Mentana. Il gruppo milanese, grande protagonista anche sul palco del Concerto del Primo Maggio a Roma, con il

suo gipsy jazz unico e travolgente, racconta il contrasto tra la voglia di fuggire dalla quotidianità e la durezza della vita

che si affronta quando si decide di inseguire il proprio sogno musicale. Il loro brano 'Caravan' è infatti un grido di

libertà, un invito a prendere il controllo della propria vita senza paura di vivere ai margini, se necessario. Intanto,

come dicevamo, fino al 3 agosto sul Molo Italia sarà possibile "aspettare" il Palio all'interno del Villaggio dedicato ,

una sorta di piccola città dove, ogni giorno, per una settimana, cultura, divertimento, tradizione marinara e varie

attività dedicate a grandi e bambini, faranno vivere con ancora più partecipazione l'attesa della gara remiera. Ogni

sera, inoltre, si terranno performance musicali di giovani talenti del territorio e sarà attiva un'area food & beverage

con prodotti tipici. ' PAL100!' , promosso dal Comune della Spezia Comitato delle Borgate e organizzato da Italian

Blue Growth con il marchio IBG EVENTS , è frutto della stretta collaborazione con Regione Liguria, Ministro per la

Protezione Civile e le Politiche del Mare, Marina Militare, Aeronautica Militare, Comune di Lerici, Comune di

Portovenere, Camera di Commercio Riviere di Liguria, Confindustria La Spezia, The international Propeller Club e

Assonautica. Con il contributo di Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Fondazione Carispezia,

Baglietto, La Spezia Cruise Terminal, MBDA, Sitep Italia, ContREPAIR, Jobson Italia, Obi, Banca Versilia Lunigiana e

Garfagnana, Le Terrazze, Grandi Macchine, ANCE La Spezia, Cantieri Navali di La Spezia, La Spezia Port Service,

Rimorchiatori Riuniti Spezzini, Tarros, D-Marin, Sepor, Fonderie Patrone, Società edilizia Tirrena, Fluid Global

Solutions, Assonautica La Spezia, Consorzio Marittimo Turistico Cinque Terre - Golfo dei Poeti, Coop Liguria, Gino

Auto Srl.
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Porto della Spezia, avviato il dialogo tra Pisano e i sindacati su sviluppo e innovazione

Cgil, Cisl e Uil hanno discusso con l'Adsp di piano regolatore, elettrificazione

banchine, retroporto, cantieristica e formazione La Spezia - Il presidente

dell'Adsp d e l  Mar Ligure Orientale, Bruno Pisano,  ha  incon t ra to  i

rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil della Spezia , avviando un confronto che le

sigle hanno definito costruttivo e collaborativo. Durante la riunione sono stati

affrontati i principali temi strategici per il porto: completamento del nuovo

piano regolatore portuale , investimenti per l'elettrificazione delle banchine al

fine di ridurre le emissioni, sviluppo dell'area retroportuale di Santo Stefano

Magra e opportunità legate alla zona logistica semplificata. Si è discusso

anche del rafforzamento della cantieristica navale e nautic a, settore in

crescita con potenziale di innovazione, e della formazione professionale, con

l'obiettivo di collegare meglio scuole, imprese e istituzioni per creare

occupazione qualificata. I sindacati hanno espresso soddisfazione per

l'apertura al dialogo e per la prospettiva di un coinvolgimento stabile nelle

decisioni strategiche del porto e del territorio.

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/porto-della-spezia-avviato-il-dialogo-tra-pisano-e-i-sindacati-su-sviluppo-e-innovazione/
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"Oltre 20mila addetti in più e +90% del fatturato del sistema portuale": si stimano gli effetti
della zona logistica semplificata

Sono le previsioni di Unioncamere presentate all'incontro "Logistica e trasporti in Romagna tra ZLS e crisi
clobali"organizzato da Legacoop Romagna

La nuova Zona Logistica Semplificata dell'Emilia-Romagna interesserà 4.563

ettari di terreno in 28 comuni di tutta la regione. Saranno coinvolti 6 settori:

ceramica, meccanica, tessile abbigliamento, agroalimentare e chimica

plastica. "Grazie ai numerosi strumenti di semplificazione e investimento che

mette a disposizione potrà produrre - secondo il migliore degli scenari

elaborati da Unioncamere, come ricordato dal presidente Guberti - la nascita

di nuove imprese, con oltre 20mila addetti in più e un incremento del 90% del

fatturato del sistema portuale". Lo scalo ravennate, tra l'altro, parte da una

condizione di vantaggio rispetto ai numerosi competitori, non solo perché

dispone di 300 ettari di terreno dove progettare gli interventi su cui sviluppare

Zls, ma anche perché il sistema economico romagnolo è abituato, in una

logica di sistema, a condividere i ragionamenti sulla crescita economica dei

vari territori. Questi alcuni dei temi affrontati al convegno "Logistica e trasporti

in Romagna tra ZLS e crisi clobali"organizzato da Legacoop Romagna in via

Faentina a Ravenna. Tra i relatori il Sindaco, Alessandro Barattoni, il

presidente della Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna Giorgio Guberti,

il Commissario straordinario dell'Autorità Portuale di Ravenna, Francesco Benevolo, il Presidente di Sapir, Riccardo

Sabadini e gli esperti Marco Radaelli (SCS Consulting), e Davide Missiroli, responsabile di Legacoop regionale per i

Trasporti e la Logistica. I lavori sono stati coordinati da Simona Benedetti, responsabile Attività Sindacale di

Legacoop Romagna. In sala erano presenti una cinquantina di rappresentanti del mondo economico. Tra gli ospiti

istituzionali anche i consiglieri regionali Eleonora Proni e Nicolò Bosi, e l'assessora alle Politiche per l'impresa del

Comune di Forlì, Paola Casara. "La Zona Logistica Semplificata - ha concluso il presidente di Legacoop Romagna,

Paolo Lucchi - è una enorme occasione non solo per l'economia di Ravenna, ma per quella di tutta la Romagna, per

non dire di tutto il Paese. Dobbiamo pensarla come un'opportunità che coinvolga l'intero sistema economico, quasi

come se fosse la base di partenza di una sorta di "piano regolatore" condiviso che ci consenta di sviluppare il

territorio sulla base dei valori che ci caratterizzano, prima di tutti la legalità".

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/economia/porto-zona-logistica-semplificata-legacoop-romagna.html
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Nuova ZLS, occasione per l'economia di tutta la Romagna. Istituzioni ed esperti al
convegno di Legacoop

Zona Logistica Semplificata (ZLS) dell'Emilia-Romagna, ruolo strategico del

porto di Ravenna e ricadute economiche attese per l'intero sistema produttivo

romagnolo. Sono questi alcuni dei temi approfonditi durante il convegno "

Logistica e Trasporti in Romagna tra ZLS e Crisi Globali" organizzato da

Legacoop Romagna a Ravenna quest'oggi, 29 luglio, alla presenza di esperti

del settore e autorità. La nuova Zona Logistica Semplificata dell'Emilia-

Romagna interesserà 4.563 ettari di terreno in 28 comuni di tutta la Regione.

Saranno coinvolti 6 settori: ceramica, meccanica, tessile-abbigliamento,

agroalimentare e chimica-plastica. Con l'avvio ufficiale del Comitato di

gestione della Zls ha preso il via una fase decisiva. "La Zona Logistica

Semplificata - ha sottolienato il presidente di Legacoop Romagna, Paolo

Lucchi - è una enorme occasione non solo per l'economia di Ravenna, ma per

quella di tutta la Romagna, per non dire di tutto il Paese. Dobbiamo pensarla

come un'opportunità che coinvolga l'intero sistema economico, quasi come se

fosse la base di partenza di una sorta di "piano regolatore" condiviso che ci

consenta di sviluppare il territorio sulla base dei valori che ci caratterizzano,

prima di tutti la legalità". "Grazie ai numerosi strumenti di semplificazione e investimento che mette a disposizione

potrà produrre - secondo il migliore degli scenari elaborati da Unioncamere E-R, come ricordato dal presidente

Guberti - la nascita di nuove imprese, con oltre 20mila addetti in più e un incremento del 90% del fatturato del sistema

portuale". Durante il convegno è stato sottolineato che "lo scalo ravennate, tra l'altro, parte da una condizione di

vantaggio rispetto ai numerosi competitori, non solo perché dispone di 300 ettari di terreno dove progettare gli

interventi su cui sviluppare Zls, ma anche perché il sistema economico romagnolo è abituato, in una logica di sistema,

a condividere i ragionamenti sulla crescita economica dei vari territori". Tra i relatori il Sindaco, Alessandro Barattoni,

il presidente della Camera di Commercio di Ferrara e Ravenna Giorgio Guberti, il Commissario straordinario

dell'Autorità Portuale di Ravenna, Francesco Benevolo, il Presidente di Sapir, Riccardo Sabadini e gli esperti Marco

Radaelli (SCS Consulting), e Davide Missiroli, responsabile di Legacoop regionale per i Trasporti e la Logistica. I

lavori sono stati coordinati da Simona Benedetti, responsabile Attività Sindacale di Legacoop Romagna. In sala

erano presenti una cinquantina di rappresentanti del mondo economico. Tra gli ospiti istituzionali anche i consiglieri

regionali Eleonora Proni e Nicolò Bosi, e l'assessora alle Politiche per l'impresa del Comune di Forlì, Paola Casara.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2025/07/29/nuova-zls-occasione-per-leconomia-di-tutta-la-romagna-istituzioni-ed-esperti-al-convegno-di-legacoop/
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Ti PORTO a colazione: gli appuntamenti di agosto

L'iniziativa Ti PORTO a colazione, che unisce la scoperta del s i to

archeologico a cielo aperto dell'Antico Porto di Classe ad una gustosa

colazione, prosegue anche nel mese di agosto. Tutti i venerdì mattina (ad

esclusione del 15 agosto), alle ore 9, appuntamento presso la biglietteria del

sito archeologico per visitare l'impianto delle strade e degli edifici che

costituivano il grande porto commerciale che nel V secolo d. C. era al centro

di importanti traffici con l'Africa e con l'Oriente. La visita avviene attraverso

due percorsi pedonali, collegati tra loro e strutturati per garantire la più ampia

visuale attraverso camminamenti che si affacciano direttamente sulle antiche

strutture portuali. Il primo percorso si sviluppa all'interno dell'Antico Porto tra

approdi, magazzini e strade basolate, a documentare l'attività portuale e il

trasferimento delle merci verso la città di Ravenna; il secondo itinerario

pedonale, sviluppato in posizione sopraelevata rispetto alla quota del sito

archeologico, presenta affacci e belvedere ed è stato pensato per offrire ai

visitatori punti panoramici dai quali è possibile vedere l' intera area

archeologica. Finita la visita la guida consegnerà ai partecipanti un coupon

colazione, comprensivo di un caffè o cappuccino + una brioche a scelta, da consumare presso la pasticceria

convenzionata, il "Bar pasticceria Michele Stella", in via Romea Sud, situata nei pressi del sito archeologico Inizio

visita: ore 9 Durata: 50 minuti Date previste: 1, 8, 22 e 29 agosto; 5 e 12 settembre Tariffa: euro 8 a persona

(comprende l'ingresso all'Antico Porto, la visita guidata e il coupon colazione). Prenotazione obbligatoria : cell. 320

9539916. Dopo colazione, è possibile completare la visita del Parco Archeologico di Classe , che oltre al sito

dell'Antico Porto comprende anche il Classis Ravenna - Museo della città e del territorio e la Basilica di

Sant'Apollinare in Classe , acquistando un biglietto cumulativo per tutti e tre i siti. Per informazioni:

www.ravennantica.it.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ti-porto-a-colazione-gli-appuntamenti-di-agosto/
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"Logistica e trasporti in Romagna: tra Zls e crisi globali": il convegno di Legacoop

"Logistica e trasporti in Romagna", questo il titolo del convegno di Legacoop

Romagna sull'importanza della Zona Logistica Semplificata nel fronteggiare le

crisi globali. L'incontro, tenutosi a pochi giorni dall'avvio del comitato

d'indirizzo per la ZLS, vuole sottolineare l'importanza dello sviluppo Porto di

Ravenna per la logistica regionale, nazionale e internazionale. Tra i temi

affrontati anche il ruolo delle cooperative all'interno della filiera logistica

regionale e non solo.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/logistica-e-trasporti-in-romagna-tra-zls-e-crisi-globali-il-convegno-di-legacoop/
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La Commissione Trasporti della Camera vota l'ok alle presidenze di Gariglio, Rizzo,
Gugliotti, Benevolo e Cuccaro

Per i cinque presidenti ora si attende la firma al decreto di nomina da parte del

ministro Salvini Roma - La determinazione del viceministro alle Infrastrutture e

Trasporti, Edoardo Rixi, alla fine ha pagato. E, come d'incanto, si è arrivati ieri

sera alle votazioni (non vincolanti) presso la IX Commissione Trasporti, Poste

e Telecomunicazioni della Camera dei deputati sulle nomine di cinque

presidenti di Autorità di Sistema Portuale. Sono così stati votati Davide

Gariglio presidente dell'Adsp del Mar Tirreno settentrionale; Francesco Rizzo

a presidente dell'Adsp dello Stretto; Eliseo Cuccaro a presidente dell'Adsp del

Mar Tirreno centrale; Giovanni Gugliotti a presidente dell'Adsp del Mare Ionio

e Francesco Benevolo all'Adsp del Mare Adriatico Centro Settentrionale. Ha

rinunciato, invece, alla votazione e alla successiva nomina a presidente dei

porti di Trieste e Monfalcone, Antonio Gurrieri il quale si è anche dimesso da

commissario straordinario degli scali giuliani dopo l'avviso di garanzia ricevuto

dalla magistratura. Gariglio ha ottenuto 6 voti (dem) con 18 astenuti; Rizzo 16

favorevoli, 1 contrario, 7 astenuti; Cuccaro ha ottenuto 17 sì, 1 contrario;

Benevolo 6 sì e 18 astenuti; Gugliotti 6 a favore e 18 astensioni. La nomina

formale dei cinque presidenti da parte del ministro del Mit, Matteo Salvini , è attesa a giorni.

Ship Mag

Ravenna

https://www.shipmag.it/la-commissione-trasporti-della-camera-vota-lok-alle-presidenze-di-gariglio-rizzo-gugliotti-benevolo-e-cuccaro/
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LTM, Gariglio: "la priorità sono i lavoratori"

"La tenuta dei livelli occupazionali in porto è per noi una priorità. Qualsiasi

operazione strategica sullo sviluppo competitivo del porto non po t rà

prescindere da questo elemento". Nella sua prima riunione dell'Organismo di

Partenariato, il commissario straordinario dell'Adsp, Davide Gariglio, ha

messo alcuni punti fermi nella situazione di indeterminatezza che si è venuta a

creare negli assetti operativi dello scalo portuale a causa dello stato di crisi di

LTM, società appartenente al gruppo Moby e deputata alla movimentazione

dei traffici Ro/Ro nella Darsena n.1 del porto di Livorno, che a marzo del 2025

- a seguito della progressiva contrazione dei traffici - ha espresso l'intenzione

di non rinnovare la concessione in scadenza a dicembre del 2025, portando

l'Adsp ad avviare l'iter procedurale per il riaffidamento delle aree occupate da

quest'ultima. "Quando si parla di LTM anche rispetto ai profili occupazionali

non si può non partire dal tema demaniale, perché si tratta di un problema di

spazi preziosi lasciati liberi nel porto, ancora più importanti se si considera ciò

che si immagina in prospettiva per il futuro dello scalo portuale" ha precisato

Gariglio, che si è presentato alla riunione con il dirigente del demanio, Fabrizio

Marilli. "Il nuovo bando di gara che stiamo preparando ai fini del rilascio di una nuova concessione - ha aggiunto -

dovrà permetterci di cogliere nuove opportunità di sviluppo in termini di traffici, garantendo il riassorbimento dei

lavoratori della società in un nuovo art.18". A tal fine, Gariglio ha annunciato che ai sensi del DM 202 del 2022 l'ente

promuoverà a breve una consultazione del mercato volta a definire le esigenze, le caratteristiche e le potenzialità

delle aree portuali da affidare in concessione. Allo stesso tempo, l'Ente continuerà a lavorare sul tema strategico della

ridefinizione dei modelli di organizzazione del lavoro in porto. La partita più importante si giocherà su cosa si

immaginerà per l'ALP, il soggetto monopolista per la fornitura di lavoro temporaneo in porto ai sensi dell'articolo 17

della legge n.84 del 1994. "Riteniamo sia prioritario immaginare un percorso di allargamento della pianta organica

dell'art 17, la cui forza lavoro risulta esigua rispetto a quella complessivamente impiegata in porto" ha spiegato

Gariglio, aggiungendo che "questa è la traccia che sta seguendo l'Adsp e su cui contiamo di andare avanti con il

coinvolgimento del Ministero competente". La deadilline immaginata dall'ente portuale per la risoluzione di entrambi i

temi - quello demaniale relativo al riaffidamento della concessione di LTM, e quello lavorativo relativo alla validazione

dell'ampliamento dell'organico di Alp - è stata fissata per il 31 dicembre. Al termine della riunione il presidente

designato dell'Autorità di Sistema Portuale ha dato atto di come il confronto con gli operatori all'interno

dell'Organismo di Partenariato sia stato estremamente collaborativo: "Ho trovato da parte degli operatori una forte

unità di intenti

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-07-29/ltm-gariglio-la-priorita-sono-i-lavoratori_169533/
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sulle problematiche da affrontare e sulle linee di azione tracciate dall'Ente" ha dichiarato.

Il Nautilus

Livorno
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Vincolo paesaggistico in porto, AdSP MTS pronta ad agire

"L'AdSP è pienamente consapevole delle implicazioni negative delle

determinazioni assunte dalla conferenza paesaggistica per la conformazione

del Piano Operativo Comunale (POC), da cui è emersa l'estensione del

vincolo paesaggistico della fascia costiera in ambito portuale, fino ad ora

assente. E' un problema di cui abbiamo contezza e che intendiamo affrontare

nell'interesse della salvaguardia del porto" lo ha dichiarato il commissario

straordinario dell'Adsp, Davide Gariglio,  a  marg ine  de l l a  r i un ione

dell'Organismo di Partenariato, convocato sulla questione LTM. Riferendosi

alla riunione tenutasi stamani in prefettura, nell'ambito della quale ha avuto

modo di confrontarsi con il Sovrintendente, Gariglio ha dichiarato di aver

avuto un incontro costruttivo. "Abbiamo espresso al  Prefet to e al

Sovrintendente la nostra preoccupazione per l'esito della conferenza

paesaggistica, che ha poi portato all'approvazione del POC" ha sostenuto il

n.1 dell'ente di Palazzo Rosciano, sottolineando come sino ad oggi tutte le

autorizzazioni e tutt i  gl i  strumenti di pianif icazione adottati  con i l

coinvolgimento degli Enti e delle Amministrazioni competenti avessero

escluso l'esistenza del vincolo paesaggistico sulle aree portuali. "Tale esclusione - ha precisato il commissario

dell'Ente portuale - è stata espressamente contemplata dal Piano Regolatore Portuale approvato dalla Regione

Toscana nel 2015 all'esito di un complesso iter procedimentale che ha visto il coinvolgimento degli Enti e delle

Amministrazioni competenti. Questo strumento pianificatorio - ha aggiunto - contiene una specifica indicazione di

assenza del vincolo della fascia costiera per l'ambito portuale ai sensi dell'art. 142 comma 2 del Codice dei Beni

Culturali e del Paesaggio (Dlgs 42/2004)". Sulla scorta di queste premesse, Gariglio ha dichiarato che "agiremo in tutti

i modi possibili, nella logica della collaborazione con le altre realtà pubbliche chiamate a gestire gli interessi del Porto,

per trovare soluzioni che non limitino lo sviluppo e l'operatività del nostro scalo portuale".

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-07-29/vincolo-paesaggistico-in-porto-adsp-mts-pronta-ad-agire_169553/


 

martedì 29 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 76

[ § 2 6 3 7 5 7 6 5 § ]

Porto di Livorno, nella crisi della L.T.M. la priorità sono i lavoratori

Gariglio: entro fine anno il riaffidamento della concessione all'azienda e

l'ampliamento dell'organico di ALP «La priorità sono i lavoratori». Lo ha

sottolineato il neo commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale, Davide Gariglio, in occasione della sua prima

partecipazione alla riunione dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare

riferendosi ai lavoratori della L.T.M. - Livorno Terminal Marittimo - Autostrade

del Mare, società appartenente al gruppo Onorato Armatori e attiva nella

movimentazione di traffici ro-ro alla Darsena n.1 del porto di Livorno, che a

marzo del 2025 - a seguito della progressiva contrazione dei traffici - ha

espresso l'intenzione di non rinnovare la concessione in scadenza il prossimo

dicembre portando l'AdSP ad avviare l'iter procedurale per il riaffidamento

delle aree occupate da quest'ultima. «La tenuta dei livelli occupazionali in porto

- ha spiegato Gariglio - è per noi una priorità. Qualsiasi operazione strategica

sullo sviluppo competitivo del porto non potrà prescindere da questo

elemento». «Quando si parla di LTM anche rispetto ai profili occupazionali - ha

aggiunto - non si può non partire dal tema demaniale, perché si tratta di un

problema di spazi preziosi lasciati liberi nel porto, ancora più importanti se si considera ciò che si immagina in

prospettiva per il futuro dello scalo portuale. Il nuovo bando di gara che stiamo preparando ai fini del rilascio di una

nuova concessione - ha precisato Gariglio - dovrà permetterci di cogliere nuove opportunità di sviluppo in termini di

traffici, garantendo il riassorbimento dei lavoratori della società in un nuovo art. 18». A tal fine, Gariglio ha annunciato

che ai sensi del decreto ministeriale 202 del 2022 l'ente promuoverà a breve una consultazione del mercato volta a

definire le esigenze, le caratteristiche e le potenzialità delle aree portuali da affidare in concessione. Allo stesso

tempo l'AdSP continuerà a lavorare sul tema strategico della ridefinizione dei modelli di organizzazione del lavoro in

porto. Gariglio ha rilevato che questa partita si intreccia con quella dell'ALP, il soggetto monopolista per la fornitura di

lavoro temporaneo in porto ai sensi dell'articolo 17 della legge n.84 del 1994: «riteniamo - ha affermato - sia

prioritario immaginare un percorso di allargamento della pianta organica dell'art 17, la cui forza lavoro risulta esigua

rispetto a quella complessivamente impiegata in porto. Questa è la traccia che sta seguendo l'AdSP e su cui

contiamo di andare avanti con il coinvolgimento del ministero competente». Per Gariglio entrambe le partite devono

concludersi entro la fine dell'anno.

Informare

Livorno

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251126-Porto-Livorno-crisi-LTM-priorita-sono-lavoratori.asp
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Il porto di Livorno ora imbrigliato dai vincoli, l'Authority si fa sentire

Gariglio: ecco quali documenti indicano che le banchine sono escluse

LIVORNO. Come se non ci fosse differenza fra le scogliere del Romito e le

falesie di Antignano, da un lato, e i piazzali destinati alle "autostrade del mare"

in Darsena 1 o le grandi gru che in Darsena Toscana scaricano centinaia di

container: è stato esteso anche all'ambito portuale il vincolo paesaggistico

della fascia costiera che finora era assente. L'Autorità di Sistema Portuale è

«pienamente consapevole delle implicazioni negative delle determinazioni

assunte dalla conferenza paesaggistica per la conformazione del "piano

operativo comunale" (Poc)» che ha portato a questa novità che desta forti

preoccupazioni fra gli imprenditori. È il numero uno dell'istituzione portuale

livornese, il commissario straordinario Davide Gariglio, a sottolineare che

Palazzo Rosciano è ben al corrente del problema, anzi di aver «espresso al

prefetto e al Sovrintendente la nostra preoccupazione per l'esito della

conferenza paesaggistica», che ha poi portato alla svolta. In occasione del

faccia a faccia convocato al tavolo del Palazzo del Governo dal prefetto

Giancarlo Dionisi, il numero uno del porto livornese puntualizza di aver avuto

modo in tale contesto di confrontarsi con il Sovrintendente: Gariglio lo descrive come «un incontro costruttivo».

Parlando a margine della riunione dell'Organismo di Partenariato convocato sulla questione Ltm, il commissario

sottolinea che intende affrontarla «nell'interesse della salvaguardia del porto». A ben vedere, però, all'interno di una

narrazione che non punta a battere i pugni sul tavolo, il commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno

Settentrionale tiene a mettere in evidenza anche alcuni aspetti che appaiono incongruenze o quantomeno meritano

approfondimenti. A cominciare dal fatto che finora «tutte le autorizzazioni e tutti gli strumenti di pianificazione adottati

con il coinvolgimento degli enti e delle amministrazioni competenti» avevano «escluso l'esistenza del vincolo

paesaggistico sulle aree portuali». C'è dell'altro. «Tale esclusione - rimarca il commissario alla guida dell'ente portuale

- è stata espressamente contemplata dal piano regolatore portuale approvato dalla Regione Toscana nel 2015

all'esito di un complesso iter procedimentale che ha visto il coinvolgimento degli enti e delle amministrazioni

competenti». Di più: Gariglio ricorda che «questo strumento pianificatorio contiene una specifica indicazione di

assenza del vincolo della fascia costiera per l'ambito portuale ai sensi dell'art. 142 comma 2 del Codice dei Beni

Culturali e del Paesaggio (Dlgs 42/2004)». È sulla base di queste premesse che Gariglio mette in rilievo l'impegno di

«agire in tutti i modi possibili, nella logica della collaborazione con le altre realtà pubbliche chiamate a gestire gli

interessi del porto, per trovare soluzioni che non limitino lo sviluppo e l'operatività del nostro scalo portuale».

La Gazzetta Marittima
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Crisi Ltm e fine concessione, prima di tutto la difesa dei lavoratori

E all'orizzonte c'è l'idea di una nuova organizzazione del lavoro sulle banchine

LIVORNO. Da un lato, c'è lo stato di crisi di Ltm (gruppo Moby) che nella

Darsena n.1 del porto di Livorno si occupa di traffici ro-ro (semirimorchi inviati

via nave): già nel marzo scorso, per via della riduzione dei traffici, ha reso

nota l'intenzione di non rinnovare la concessione che scadrà a fine anno.

Dall'altro, c'è l'Autorità di Sistema Portuale del Nord Tirreno che spesso deve

fare i conti con la fame di spazi portuali che mancano e in questo caso sta

mettendo in moto l'iter per riaffidare quanto prima le aree occupate da Ltm.

Davide Gariglio, da un mese e mezzo commissario straordinario dell'ente che

governa i porti di Livorno e Piombino, oltre che gli scali minori dell'Arcipelago,

utilizza il proprio debutto in una riunione dell'Organismo di Partenariato, per

mettere i puntini sugli "i": a maggior ragione in una situazione in cui, con la

fame di spazi che c'è in porto, si è venuta a creare «una situazione di

indeterminatezza negli assetti operativi dello scalo». Il punto numero uno è

questo: «La priorità sono i lavoratori». Lo ribadisce mettendo nero su bianco

una nota in cui si indica come punto fermo «la tenuta dei livelli occupazionali in

porto: qualsiasi operazione strategica sullo sviluppo competitivo del porto non potrà prescindere da questo

elemento». Dunque: «Il nuovo bando di gara che stiamo preparando ai fini del rilascio di una nuova concessione -

queste le sue parole - dovrà permetterci di cogliere nuove opportunità di sviluppo in termini di traffici, garantendo il

riassorbimento dei lavoratori della società in un nuovo "articolo 18"». L'altro aspetto fondamentale: gli spazi e l'uso

della risorsa (scarsa) che è il demanio. «Quando si parla di Ltm anche rispetto ai profili occupazionali non si può non

partire dal tema demaniale, perché si tratta di un problema di spazi preziosi lasciati liberi nel porto, ancora più

La Gazzetta Marittima
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partire dal tema demaniale, perché si tratta di un problema di spazi preziosi lasciati liberi nel porto, ancora più

importanti se si considera ciò che si immagina in prospettiva per il futuro dello scalo portuale», precisa l'avvocato

torinese, che si è presentato alla riunione facendosi affiancare dal dirigente del demanio, Fabrizio Marilli. Vale la pena

di mettere in evidenza che, proprio guardando in tale direzione, Gariglio ha annunciato che l'ente promuoverà a breve

«una consultazione del mercato» che mira a far emergere «le esigenze, le caratteristiche e le potenzialità delle aree

portuali da affidare in concessione», com'è stato detto puntualizzando che giuridicamente l'operazione sarà compiuta

sotto l' "ombrello" del decreto ministeriale 202/2022. Non è tutto. C'è qualcosa che torna a galla ogni volta che si parla

di manodopera e forza lavoro: non è più tempo di limitarsi a qualche aggiustamento di rotta, e non solo perché il

modello di organizzazione del lavoro che si è man mano stratificato nel porto di Livorno non è così in linea con quello

di buona oarte degli altri scali del medesimo rango. Ecco che salta fuori l'idea di rimboccarsi le maniche per prendere

di petto «il tema strategico

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/29/crisi-ltm-e-fine-concessione-prima-di-tutto-la-difesa-dei-lavoratori/
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della ridefinizione dei modelli di organizzazione del lavoro in porto». In questo caso, il match più importante

riguarda quel che si vuol fare di Alp, l'unica realtà autorizzata a fornire manodopera per affrontare i picchi di lavoro

(articolo 17): un ruolo fondamentale, se pensiamo che rispetto al passato il lavoro è molto più concentrato e dunque

si passa da fasi di stanca a momenti in cui l'organizzazione va in fibrillazione. Chiunque lavora in porto sa che questo

non riguarda solo la capacità operativa: se il fornitore di manodopera funziona bene e può farsi carico dei momenti di

lavoro intenso, le imprese possono avere anche un po' meno addetti (ed evitare il problema di doversi riorganizzare

continuamente di fronte alle fasi in cui il motore gira al minimo). Comunque sia, tutto dipende - e l'Authority lo ripete

chiaramente anche nella nota su Ltm e dintorni - da «cosa si immaginerà per l'Alp. Probabile che se ne risentiremo

parlare: diventerà uno degli aspetti-chiave del porto di Livorno che verrà. Qualche punto di riferimento per capire che

ne sarà? Gariglio ritiene prioritario «immaginare un percorso di allargamento della pianta organica dell'art 17, la cui

forza lavoro risulta esigua rispetto a quella complessivamente impiegata in porto». Il commissario rincara la dose:

questa è la traccia che sta seguendo l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, su di essa

«contiamo di andare avanti con il coinvolgimento del ministero competente». Gariglio sembra voler tenere insieme la

questione Ltm e il ripensamento su Slp che ne ampli l'organico. Anche perché vincolando l'una all'altro si crea una

scadenza perentoria, una linea temporale ben marcata a fine anno: per un verso, la questione demaniale relativo al

riaffidamento della concessione di Ltm; per un altro, il riassetto del modo di lavorare in porto con «la validazione

dell'ampliamento dell'organico di Alp». Entrambe inchiodate al 31 dicembre. Al termine della riunione il presidente

designato dell'Autorità di Sistema Portuale ha dato atto di come il confronto con gli operatori all'interno

dell'Organismo di Partenariato sia stato estremamente collaborativo: «Ho trovato da parte degli operatori una forte

unità di intenti sulle problematiche da affrontare e sulle linee di azione tracciate dall'ente».
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Livorno: vincolo paesaggistico sul porto, l'impegno per evitare stop allo sviluppo

LIVORNO Il porto di Livorno si trova davanti a un bivio cruciale per il proprio

futuro. L'approvazione del nuovo Piano Operativo Comunale (POC) da parte

del Consiglio comunale, avvenuta in data 28 Luglio con 17 voti favorevoli, 10

contrari e un astenuto (il presidente Pietro Caruso), ha formalizzato una serie

di vincoli che rischiano di impattare pesantemente sull'attività e sulla

competitività dello scalo. Il POC, che regola le trasformazioni urbanistiche ed

edilizie sul territorio comunale, estende per la prima volta anche alle aree

portuali il vincolo paesaggistico lungo la fascia costiera, rendendo così

obbligatorio il parere vincolante della Soprintendenza per qualunque

intervento. Inoltre, introduce un limite del 10% massimo agli ampliamenti

volumetrici sugli immobili esistenti. Due elementi che, secondo molti

operatori, rappresentano un freno agli investimenti. A lanciare l'allarme è stata

Confindustria, che ha parlato apertamente di una griglia normativa

penalizzante per i terminalisti e per chi intende investire nello sviluppo del

porto. La preoccupazione ha superato i confini tecnici e amministrativi,

approdando direttamente sul tavolo del prefetto Giancarlo Dionisi, che ha

convocato un vertice urgente con il sindaco Luca Salvetti, il commissario dell'AdSp Davide Gariglio e il

soprintendente Valerio Tesi. L'obiettivo dell'incontro ha spiegato Dionisi è quello di valutare tutte le iniziative utili per

superare i vincoli paesaggistici introdotti con il POC. È necessario contemperare la tutela del paesaggio con le

esigenze di sviluppo dello scalo, in una fase strategica per il porto e per tutto il territorio. Il prefetto ha sottolineato

con forza che il nodo non è meramente tecnico: Penso in particolare alla Darsena Europa, uno dei principali progetti

infrastrutturali a livello nazionale. Su quel fronte bisogna accelerare, non rallentare. Il porto deve diventare sempre più

attrattivo per gli investitori, italiani ed esteri. Solo così si garantiscono crescita economica, nuova occupazione e

sviluppo sostenibile. Una posizione condivisa anche dal commissario Gariglio, che ha ribadito la contrarietà dell'AdSp

a un vincolo mai esistito fino ad oggi. Tutti gli strumenti di pianificazione approvati dal 2015 ad oggi, incluso il Piano

Regolatore Portuale, hanno escluso esplicitamente l'esistenza di vincoli paesaggistici sulle aree portuali. Agiremo con

determinazione per tutelare la funzionalità e lo sviluppo dello scalo - ha dichiarato - Abbiamo espresso al Prefetto e al

Sovrintendente la nostra preoccupazione per l'esito della conferenza paesaggistica, che ha poi portato

all'approvazione del POC ha sostenuto il numero uno di Palazzo Rosciano, sottolineando come sino ad oggi tutte le

autorizzazioni e tutti gli strumenti di pianificazione adottati con il coinvolgimento degli Enti e delle Amministrazioni

competenti avessero escluso l'esistenza del vincolo paesaggistico sulle aree portuali. Tale esclusione - ha precisato il

commissario dell'Ente portuale - è stata espressamente contemplata dal Piano Regolatore Portuale approvato dalla

Regione Toscana
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nel 2015 all'esito di un complesso iter procedimentale che ha visto il coinvolgimento degli Enti e delle

Amministrazioni competenti. Questo strumento pianificatorio contiene una specifica indicazione di assenza del

vincolo della fascia costiera per l'ambito portuale ai sensi dell'art. 142 comma 2 del Codice dei Beni Culturali e del

Paesaggio (Dlgs 42/2004)". Tuttavia, il quadro appare complesso. Le nuove norme del POC sono state ormai

approvate, e l'unico margine per intervenire sembra essere una modifica normativa o interpretativa, in grado di

escludere nuovamente le aree portuali dalle restrizioni paesaggistiche. Le strade possibili, spiegano fonti istituzionali,

sono due: Una nuova documentazione tecnica, redatta dalla comunità locale e condivisa con gli enti preposti,

potrebbe convincere la Soprintendenza a riconoscere le aree portuali come escluse dal vincolo paesaggistico, come

lo erano finora. In alternativa, la Regione Toscana potrebbe approvare una variante al Piano di Indirizzo Territoriale

chiarendo che le norme paesaggistiche non si applicano alle aree normate dal Piano Regolatore Portuale, eliminando

ogni ambiguità. Il tavolo convocato in prefettura potrebbe quindi rappresentare l'avvio di un percorso di correzione in

corsa, per evitare che norme nate con intento generale si traducano, nel contesto specifico del porto di Livorno, in un

freno alla competitività e allo sviluppo infrastrutturale, proprio nel momento in cui la città ha più bisogno di slancio e di

attrattività.
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Gariglio: Priorità all'occupazione, LTM e Alp nodi da sciogliere entro fine anno

LIVORNO La tenuta occupazionale in porto è una priorità. Ogni strategia di

rilancio dello scalo dovrà tenerne conto. Con queste parole il commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale,

Davide Gariglio, ha tracciato le linee guida del suo mandato nella prima

riunione dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare. Al centro del

confronto, il futuro della società LTM controllata dal gruppo Moby e attiva

nella movimentazione Ro/Ro alla Darsena 1 che a marzo ha comunicato la

volontà di non rinnovare la concessione in scadenza a fine 2025, in seguito

alla progressiva riduzione dei traffici. Un passo indietro che ha spinto l'AdSp

ad avviare le procedure per il riaffidamento delle aree. Il nodo demaniale è

centrale ha precisato Gariglio . Gli spazi lasciati liberi sono risorse

fondamentali in vista di un nuovo assetto strategico del porto. Presente alla

riunione anche il dirigente del demanio, Fabrizio Marilli, a sottolineare

l'importanza operativa del dossier. Il nuovo bando per la concessione delle

aree, ha spiegato il commissario, dovrà puntare a rilanciare i traffici e al

tempo stesso garantire la ricollocazione del personale LTM all'interno di un

nuovo soggetto autorizzato ai sensi dell'articolo 18 della legge portuale. In quest'ottica, l'AdSp promuoverà a breve

una consultazione di mercato per individuare le esigenze e le potenzialità delle aree interessate, come previsto dal

DM 202/2022. Parallelamente, l'ente guarda alla riorganizzazione del lavoro portuale, con particolare attenzione

all'ALP, l'agenzia che gestisce la fornitura di lavoro temporaneo ex articolo 17. La forza lavoro dell'art. 17 è

sottodimensionata rispetto ai bisogni reali del porto ha detto Gariglio . Occorre pensare a un rafforzamento

dell'organico, con il supporto del Ministero competente. Due i dossier chiave da chiudere entro il 31 dicembre 2025: il

riaffidamento delle aree lasciate da LTM e l'ampliamento della pianta organica dell'ALP. Obiettivi che l'Authority di

Palazzo Rosciano intende portare avanti in sinergia con il territorio, le imprese e i sindacati. Ho riscontrato grande

coesione tra gli operatori ha concluso Gariglio . Il confronto nell'ambito dell'Organismo di Partenariato è stato

costruttivo e condiviso, e questo ci permetterà di affrontare con decisione le sfide che ci attendono.
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LTM, Gariglio: "la priorità sono i lavoratori"

La tenuta dei livelli occupazionali in porto è per noi una priorità. Qualsiasi

operazione strategica sullo sviluppo competitivo del porto non po t rà

prescindere da questo elemento. Nella sua prima riunione dell'organismo di

partenariato, il commissario straordinario dell'Adsp, Davide Gariglio, ha

messo alcuni punti fermi nella situazione di indeterminatezza che si è venuta a

creare negli assetti operativi dello scalo portuale a causa dello stato di crisi di

LTM, società appartenente al gruppo Moby e deputata alla movimentazione

dei traffici Ro/Ro nella Darsena n.1 del porto di Livorno, che a marzo del 2025

a seguito della progressiva contrazione dei traffici ha espresso l'intenzione di

non rinnovare la concessione in scadenza a dicembre del 2025, portando

l'Adsp ad avviare l'iter procedurale per il riaffidamento delle aree occupate da

quest'ultima. Quando si parla di LTM anche rispetto ai profili occupazionali non

si può non partire dal tema demaniale, perché si tratta di un problema di spazi

preziosi lasciati liberi nel porto, ancora più importanti se si considera ciò che si

immagina in prospettiva per il futuro dello scalo portuale ha precisato Gariglio,

che si è presentato alla riunione con il dirigente del demanio, Fabrizio Marilli. Il

nuovo bando di gara che stiamo preparando ai fini del rilascio di una nuova concessione ha aggiunto dovrà

permetterci di cogliere nuove opportunità di sviluppo in termini di traffici, garantendo il riassorbimento dei lavoratori

della società in un nuovo art.18. A tal fine, Gariglio ha annunciato che ai sensi del DM 202 del 2022 l'ente promuoverà

a breve una consultazione del mercato volta a definire le esigenze, le caratteristiche e le potenzialità delle aree

portuali da affidare in concessione. Allo stesso tempo, l'Ente continuerà a lavorare sul tema strategico della

ridefinizione dei modelli di organizzazione del lavoro in porto. La partita più importante si giocherà su cosa si

immaginerà per l'ALP, il soggetto monopolista per la fornitura di lavoro temporaneo in porto ai sensi dell'articolo 17

della legge n.84 del 1994. Riteniamo sia prioritario immaginare un percorso di allargamento della pianta organica

dell'art 17, la cui forza lavoro risulta esigua rispetto a quella complessivamente impiegata in porto ha spiegato

Gariglio, aggiungendo che questa è la traccia che sta seguendo l'Adsp e su cui contiamo di andare avanti con il

coinvolgimento del Ministero competente. La deadilline immaginata dall'ente portuale per la risoluzione di entrambi i

temi quello demaniale relativo al riaffidamento della concessione di LTM, e quello lavorativo relativo alla validazione

dell'ampliamento dell'organico di Alp è stata fissata per il 31 dicembre. Al termine della riunione il presidente

designato dell'Autorità di Sistema Portuale ha dato atto di come il confronto con gli operatori all'interno

dell'Organismo di Partenariato sia stato estremamente collaborativo: Ho trovato da parte degli operatori una forte

unità di intenti sulle problematiche da affrontare e sulle linee di azione tracciate dall'Ente ha dichiarato.
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Vincolo paesaggistico in porto, AdSP pronta ad agire

L'AdSP è pienamente consapevole delle implicazioni negative delle

determinazioni assunte dalla conferenza paesaggistica per la conformazione

del Piano Operativo Comunale (POC), da cui è emersa l'estensione del

vincolo paesaggistico della fascia costiera in ambito portuale, fino ad ora

assente. E' un problema di cui abbiamo contezza e che intendiamo affrontare

nell'interesse della salvaguardia del porto lo ha dichiarato il commissario

straordinario dell'Adsp, Davide Gariglio,  a  marg ine  de l l a  r i un ione

dell'Organismo di Partenariato, convocato per affrontare la questione LTM.

Riferendosi alla riunione tenutasi stamani in prefettura, nell'ambito della quale

ha avuto modo di confrontarsi con il Sovrintendente, Gariglio ha dichiarato di

aver avuto un incontro costruttivo. Abbiamo espresso al Prefetto e al

Sovrintendente la nostra preoccupazione per l'esito della conferenza

paesaggistica, che ha poi portato all'approvazione del POC ha sostenuto il n.1

dell'ente di Palazzo Rosciano, sottolineando come sino ad oggi tutte le

autorizzazioni e tutt i  gl i  strumenti di pianif icazione adottati  con i l

coinvolgimento degli Enti e delle Amministrazioni competenti avessero

escluso l'esistenza del vincolo paesaggistico sulle aree portuali. Tale esclusione ha precisato il commissario dell'Ente

portuale è stata espressamente contemplata dal Piano Regolatore Portuale approvato dalla Regione Toscana nel

2015 all'esito di un complesso iter procedimentale che ha visto il coinvolgimento degli Enti e delle Amministrazioni

competenti. Questo strumento pianificatorio ha aggiunto contiene una specifica indicazione di assenza del vincolo

della fascia costiera per l'ambito portuale ai sensi dell'art. 142 comma 2 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio

(Dlgs 42/2004). Si tratta di una impostazione che fino ad oggi il Comune di Livorno aveva ritenuto valida anche nei

propri strumenti urbanistici. Sulla scorta di queste premesse, Gariglio ha dichiarato che agiremo in tutti i modi

possibili, nella logica della collaborazione con le altre realtà pubbliche chiamate a gestire gli interessi del Porto, per

trovare soluzioni che non limitino lo sviluppo e l'operatività del nostro scalo portuale.
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Porto di Livorno, timori dei terminalisti: vincoli regionali rischiano di frenare gli
investimenti

Confindustria avverte che il nuovo Poc limita ampliamenti e introduce vincoli

paesaggistici nelle aree portuali; il sindaco Salvetti si dice pronto a sostenere

modifiche Livorno - Il Consiglio comunale di Livorno approva oggi il nuovo

piano operativo comunale (Poc), che per la maggioranza rappresenta un

passo avanti verso la semplificazione edilizia e lo sviluppo urbano. Tuttavia,

nel settore portuale emergono preoccupazioni legate ai nuovi vincoli previsti:

l'assoggettamento delle aree portuali a tutela paesaggistica e il limite del 10%

per ampliamenti strutturali. I terminalisti, tramite Confindustria, hanno espresso

timori per i possibili effetti su tempi, costi e attrattività degli investimenti, in

particolare in un momento di avvio della Zona Logistica Semplificata e con i

progetti legati alla Darsena Europa. Il presidente della sezione terminalisti,

Roberto Alberti, ha segnalato la necessità di modificare il Piano di Indirizzo

Territoriale regionale per mantenere le deroghe precedentemente in vigore. Il

sindaco Salvetti ha riconosciuto la fondatezza delle preoccupazioni,

sostenendo che l'amministrazione si impegnerà, insieme a operatori e

autorità, a riaprire la discussione con Regione, Soprintendenza e Governo ,

pur procedendo all'approvazione del Poc per non ritardare ulteriormente l'iter urbanistico.
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Gara in vista per la concessione di Ltm a Livorno

A cinque mesi dalla scadenza della concessione che Ltm - Livorno Terminal

Marittimo, società del gruppo Moby, ha detto di non voler rinnovare, cresce la

preoccupazione per il destino degli oltre cinquanta dipendenti. Sul tema è

intervenuto Davide Gariglio, neocommissario straordinario e presidente in

pectore della locale Autorità di sistema portuale, in occasione della sua prima

riunione con l'Organismo di partenariato: "La tenuta dei livelli occupazionali in

porto è per noi una priorità. Qualsiasi operazione strategica sullo sviluppo

competitivo del porto non potrà prescindere da questo elemento". "Quando si

parla di Ltm anche rispetto ai profili occupazionali non si può non partire dal

tema demaniale, perché si tratta di un problema di spazi preziosi lasciati liberi

nel porto, ancora più importanti se si considera ciò che si immagina in

prospettiva per il futuro dello scalo portuale" ha precisato Gariglio. "Il nuovo

bando di gara che stiamo preparando ai fini del rilascio di una nuova

concessione - ha aggiunto - dovrà permetterci di cogliere nuove opportunità di

sviluppo in termini di traffici, garantendo il riassorbimento dei lavoratori della

società in un nuovo art.18". A tal fine, Gariglio ha annunciato che ai sensi del

DM 202 del 2022 l'ente promuoverà a breve una consultazione del mercato volta a definire le esigenze, le

caratteristiche e le potenzialità delle aree portuali da affidare in concessione. Allo stesso tempo, l'Ente continuerà a

lavorare sul tema della ridefinizione dei modelli di organizzazione del lavoro in porto. "La partita più importante - ha

spiegato una nota dell'ente - si giocherà su cosa si immaginerà per l'Alp", il soggetto monopolista per la fornitura di

lavoro temporaneo in porto ai sensi dell'articolo 17 della legge n.84 del 1994. "Riteniamo sia prioritario immaginare un

percorso di allargamento della pianta organica dell'art 17, la cui forza lavoro risulta esigua rispetto a quella

complessivamente impiegata in porto" ha spiegato Gariglio, aggiungendo che "questa è la traccia che sta seguendo

l'Adsp e su cui contiamo di andare avanti con il coinvolgimento del Ministero competente". Gariglio è anche

intervenuto sulla recentissima modifica degli strumenti urbanistici che rischia di rafforzare i vincoli paesaggistici sulle

volumetrie portuali : "Abbiamo espresso al Prefetto e al Sovrintendente la nostra preoccupazione per l'esito della

conferenza paesaggistica, che ha poi portato all'approvazione del Poc" ha sostenuto il n.1 dell'ente di Palazzo

Rosciano, sottolineando come sino ad oggi tutte le autorizzazioni e tutti gli strumenti di pianificazione adottati con il

coinvolgimento degli Enti e delle Amministrazioni competenti avessero escluso l'esistenza del vincolo paesaggistico

sulle aree portuali. "Tale esclusione è stata espressamente contemplata dal Piano Regolatore Portuale approvato

dalla Regione Toscana nel 2015 all'esito di un complesso iter procedimentale che ha visto il coinvolgimento degli Enti

e delle Amministrazioni competenti. Questo strumento contiene una specifica
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indicazione di assenza del vincolo della fascia costiera per l'ambito portuale. Agiremo in tutti i modi possibili, nella

logica della collaborazione con le altre realtà pubbliche chiamate a gestire gli interessi del porto, per trovare soluzioni

che non limitino lo sviluppo e l'operatività del nostro scalo portuale".
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Bilancio comunale, ok a variazione da 3,8 milioni: risorse al sogno Ancona Capitale della
Cultura

di Antonio Pio Guerra martedì 29 luglio 2025, 02:45 3 Minuti di Lettura

ANCONA Una variazione di bilancio «che non è miracolosa ma che ha

sicuramente dello straordinario». Parola del vicesindaco e assessore al

Bilancio Giovanni Zinni, che ieri ha presentato al Consiglio comunale la

manovra da complessivi 3,8 milioni di euro. Una cifra «ben sopra le

aspettative» e che ha permesso di «intervenire su tutte le voci di bilancio,

senza lasciar fuori alcun assessorato». A far la parte del leone, comunque, è il

trasporto pubblico locale, con 1,4 milioni di euro che andranno a rimpinguare le

casse di Conerobus, alle prese con un momento di forte difficoltà economica.

Nel listino della variazione, la seconda voce per importanza è quella relativa

alle spese sostenute dal Comune per i servizi scolastici (le mense, in

particolare), che hanno avuto bisogno di un incremento straordinario di

413mila euro rispetto a quanto preventivato nel bilancio di previsione.

APPROFONDIMENTI IL METEO Pioggia e vento sulle Marche: un fulmine

causa un incendio, ospedale allagato e smottamenti La manutenzione L'altro

snodo fondamentale è quello della manutenzione del verde pubblico, che si è

portata a casa altri 305mila euro. Una boccata di ossigeno che però sarà tutt'altro che risolutiva rispetto a un

problema strutturale e che necessiterebbe di ben altre risorse per essere affrontato in maniera definitiva e senza

palliativi. La rivalsa Pecora nera nelle scorse variazioni, la cultura - stavolta - è riuscita a farsi valere, ottenendo uno

stanziamento per ulteriori 271mila euro. Denaro che servirà «per la riapertura della Pinacoteca Podesti e per iniziare

la progettazione relativa alla candidatura di Ancona a Capitale della Cultura» secondo Zinni. In generale,

all'assessorato guidato da Marta Paraventi sono andati oltre 100mila euro in più dei "soli" 171mila euro recapitati

all'indirizzo degli assessori Eliantonio e Battino per i grandi eventi e l'economia della notte. Scendendo nella

graduatoria, si fanno notare anche i 66mila euro per il turismo, risorse che andranno a finanziare il percorso che

dovrà portare alla costruzione di un city brand per la città dorica, nell'ottica della valorizzazione e della promozione

del territorio. Tra le spese minori, poi, figurano i 30mila euro necessari a finanziari alcuni incarichi per la progettazione

(o la riprogettazione) di infrastrutture legate alla mobilità. È il caso dell'anello filoviario, con Palazzo del Popolo che ha

dovuto assoldare dei progettisti per adeguare gli elaborati alle prescrizioni arrivate dagli uffici ministeriali di Roma.

Per quanto riguarda le entrate attraverso le quali questa manovra è stata portata a compimento, pesano per 680mila

euro i maggiori introiti legati ai servizi educativi e scolastici e per oltre 700mila euro il denaro proveniente dalle cause

vinte dal Comune e dal recupero dell'evasione delle imposte. Bene anche le sanzioni amministrative, che sono riuscite

a garantire un gettito superiore di 316mila euro rispetto a quanto preventivato. Contestualmente alla
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variazione di bilancio, ieri, in consiglio comunale, è stata presentata (e approvata) anche la variazione al Piano

triennale delle Opere pubbliche.«Abbiamo accertato il cofinanziamento da 480mila euro dell'Autorità portuale per il

rifacimento dell'asfalto in via Einaudi, oltre a rimodulare la spesa per il nuovo park di via del Faro (da 500mila euro a

1,5 milioni, ndr) e all'accertamento da 350mila euro per la manutenzione straordinaria della pista di atletica del

PalaCasali» ha spiegato l'assessore Tombolini. Critica l'opposizione, che ha fatto mancare il proprio voto favorevole

per entrambe le delibere. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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"Cantieri aperti", fa tappa ad Ancona l'iniziativa di Fincantieri

L'ad e dg del gruppo Pierroberto Folgiero: "La nostra visione di industria 5.0

parte anche da qui, integrando robotica avanzata, intelligenza artificiale e

sostenibilità" Ancona - Il cantiere di Ancona ha ospitato la nuova tappa del

roadshow "Cantieri aperti, vista sul futuro", l'iniziativa promossa da Fincantieri

che apre le porte degli stabilimenti italiani del gruppo a istituzioni e stakeholder.

L'appuntamento ha messo al centro il dialogo sull'innovazione industriale, la

trasformazione organizzativa e le sfide della sostenibilità, con particolare

attenzione al valore strategico del territorio marchigiano nel sistema produttivo

nazionale. L'incontro si è aperto con i saluti di Biagio Mazzotta, presidente

Fincantieri, di Daniele Silvetti, sindaco di Ancona e di  Lucia Albano,

Sottosegretario al Ministero dell'economia e delle finanze. Sono poi seguiti gli

interventi di Pierroberto Folgiero, amministratore delegato e direttore generale

Fincantieri, Gilberto Tobaldi, direttore dello stabilimento Fincantieri di Ancona,

Luciano Sale, direttore human resources and real estate Fincantieri ed Enrico

Pirastru, direttore security Fincantieri. Gli interventi di Francesco Acquaroli,

presidente della Regione Marche e di Tommaso Foti, Ministro per gli affari

europei hanno concluso l'incontro. "Cantieri Aperti rappresenta un momento di ascolto e confronto che rafforza il

legame tra industria, territorio e istituzioni. Celebriamo oggi il cantiere di Ancona come motore di sviluppo

tecnologico, sociale e territoriale - dichiara Pierroberto Folgiero - La nostra visione di industria 5.0 parte anche da qui,

integrando robotica avanzata, intelligenza artificiale e sostenibilità in un ecosistema che valorizza le competenze

locali e costruisce innovazione per il futuro. Il programma "Operations Excellence" e la nave "Viking Libra"

rappresentano un esempio concreto di questo percorso : un modello che coniuga tecnologie all'avanguardia e

competenze distintive, proiettando Fincantieri al centro della nuova cantieristica europea". Il cantiere di Ancona si

estende su un'area di 360.000 metri quadrati , con una capacità produttiva di 60.000 Tsl, sistemi di sollevamento fino

a 500 tonnellate e potenzialità scafo di 1.200 tonnellate al mese. Tra i prossimi progetti in costruzione figurano unità

per i brand Viking e Four Seasons, confermando il sito tra i più strategici del network Fincantieri. Tra i temi al centro

della giornata, particolare attenzione è stata dedicata a quello della robotica e dell'industria 5.0. Il cantiere di Ancona è

parte attiva del programma Operations Excellence, che prevede l'introduzione di tecnologie avanzate per

incrementare l'efficienza e migliorare la qualità del lavoro, dall'automazione alla realtà aumentata, dall'intelligenza

artificiale ai robot collaborativi. Proprio ad Ancona, inoltre, prenderà forma un progetto che segna una svolta nel

panorama della crocieristica internazionale: sarà infatti costruita la "Viking Libra"
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la prima nave da crociera al mondo alimentata a idrogeno stoccato a bordo e impiegato sia per la propulsione che

per la generazione di energia elettrica. Allo stesso modo, sarà varata nel sito marchigiano anche la Four Seasons I,

una nave da crociera di lusso che rappresenta un punto di svolta per l'evoluzione digitale del prodotto: sarà infatti la

prima unità dotata di un'architettura full digital, che include l'adozione dell'Isdm (Integrated Ship Digital Management),

sistemi di bordo in corrente continua e una piattaforma di automazione nativamente digitale. Durante l'incontro, è

stata sottolineata l'importanza del progetto "Evoluzione Indotto" , che punta a rafforzare il modello industriale

attraverso una collaborazione strutturata e di lungo periodo con le imprese fornitrici. L'iniziativa prevede percorsi di

valorizzazione e stabilizzazione delle società dell'indotto, promuovendo condizioni favorevoli per la loro crescita e

integrazione. Grande attenzione anche alla dimensione sociale e occupazionale . Con il progetto "Maestri del Mare"

sono state raccolte oltre 20.000 candidature e realizzate 182 assunzioni in 18 mesi, a cui se ne aggiungeranno 73

entro fine anno . In parallelo, sono stati avviati percorsi di reclutamento e integrazione per i lavoratori provenienti da

Filippine, Ghana e Tunisia, anche attraverso le opportunità del Piano Mattei. L'incontro ha anche offerto l'occasione

per illustrare l'impegno del gruppo verso una maggiore integrità e trasparenza del sistema produttivo, per una

regolarità retributiva e contributiva nei rapporti di lavoro lungo tutta la filiera rafforzando i principi di responsabilità

sociale.
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Porti, AdSP Mtcs: Comitato di Gestione approva nota variazione e assestamento bilancio
2025

Musolino, 'Riportati i conti in ordine' Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di

Gestione dell'Adsp del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Oltre al Commissario Straordinario dell'Adsp e al Segretario

Generale ff Maurizio Marini, erano presenti il componente designato dalla

Città Metropolitana di Roma Capitale Sergio Cozzi e quello designato dal

Comune di Civitavecchia Emiliano Scotti. Approvata all'unanimità la III nota di

Variazione e l'Assestamento al bilancio di previsione 2025, dopo che aveva

ottenuto anche il parere positivo del Collegio dei Revisori dei Conti,

presieduto da Lina Festa. Il Commissario Straordinario Musolino,

sottolineando come sia stata rispettata la tempistica prevista dalla norma per

approvare due importanti atti che consentono all'ente di proseguire verso la

strada del rigore economico e del miglioramento dell'efficacia dell'azione

amministrativa, ha evidenziato come in un periodo di "policrisi" sia stata

dimostrata grande fermezza nella gestione del bilancio dell'AdSP Mtcs anche

tenendo conto delle varie attività di monitoraggio delle entrate e delle uscite.

Dopo aver ereditato una situazione finanziaria complessa il Commissario

Musolino si congeda dall'Ente soddisfatto "di aver contribuito a riportare i conti in ordine con un avanzo di

amministrazione e di aver partecipato a portare a termine molti progetti infrastrutturali nei tre porti del Network".

Doctor's Life, formazione continua per i medici Il primo canale televisivo di formazione e divulgazione scientifica

dedicato a Medici di Medicina Generale, Medici Specialisti e Odontoiatri e Farmacisti. Disponibile on demand su

SKY.
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Porti, AdSP Mtcs: Comitato di Gestione approva nota variazione e assestamento bilancio
2025

Civitavecchia, 29 lug. (Adnkronos) - Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di

Gestione dell'Adsp del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Oltre al Commissario Straordinario dell'Adsp e al Segretario

Generale ff Maurizio Marini, erano presenti il componente designato dalla

Città Metropolitana di Roma Capitale Sergio Cozzi e quello designato dal

Comune di Civitavecchia Emiliano Scotti. Approvata all'unanimità la III nota di

Variazione e l'Assestamento al bilancio di previsione 2025, dopo che aveva

ottenuto anche il parere positivo del Collegio dei Revisori dei Conti,

presieduto da Lina Festa.I l  Commissario Straordinario Musol ino,

sottolineando come sia stata rispettata la tempistica prevista dalla norma per

approvare due importanti atti che consentono all'ente di proseguire verso la

strada del rigore economico e del miglioramento dell'efficacia dell'azione

amministrativa, ha evidenziato come in un periodo di "policrisi" sia stata

dimostrata grande fermezza nella gestione del bilancio dell'AdSP Mtcs anche

tenendo conto delle varie attività di monitoraggio delle entrate e delle uscite.

Dopo aver ereditato una situazione finanziaria complessa il Commissario

Musolino si congeda dall'Ente soddisfatto "di aver contribuito a riportare i conti in ordine con un avanzo di

amministrazione e di aver partecipato a portare a termine molti progetti infrastrutturali nei tre porti del Network".
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Musolino lascia l'Adsp: «Un pezzo di me resterà qui»

Passaggio di consegne ormai imminente alla guida dell'ente portuale. Dopo

oltre quattro anni il commissario si congeda con una lettera aperta ai territori

redazione web CIVITAVECCHIA - Con una lettera aperta dai toni sinceri e

diretti, Pino Musolino annuncia la fine del suo incarico alla guida dell'Adsp del

Mar Tirreno Centro Settentrionale. Dopo poco più di quattro anni da

presidente e poi commissario straordinario, il passaggio di consegne con il

successore designato, l'ingegnere Raffaele Latrofa, sembra ormai imminente:

questione di ore, forse di giorni. Musolino si congeda così da Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta, dopo aver saputo coniugare visione e concretezza.

Intanto, questa mattina, Musolino saluterà per l'ultima volta i dipendenti

dell'ente portuale: un appuntamento che chiude una stagione segnata da scelte

forti, momenti di confronto serrato e una presenza costante nei porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. «Non come un "personaggio" che saluta,

ma come una persona che lascia una parte del proprio cuore in queste terre -

scrive Musolino - a Civitavecchia, città dove il mare si mescola alla storia

millenaria, ho imparato cosa significa lavorare in un porto che è allo stesso

tempo un crocevia del Mediterraneo e il volto di una comunità piccola ma orgogliosa, in cerca di un suo riscatto e

desiderosa di scrivere da sola il proprio futuro. Ricordo le mattine trascorse a dialogare con i lavoratori, le serate

cercando di passare non visto in auto per le banchine a controllare i cantieri e a fare due chiacchiere con i lavoratori

di Pas, le sfide per conciliare crescita e tutela di un patrimonio unico ma che al tempo stesso deve essere leva per

guardare al futuro, non zavorra di un passato che non passa. Ogni volta che vedevo il Forte Michelangelo illuminarsi

al tramonto, mi dicevo: qui non si costruiscono solo infrastrutture, si coltiva un legame tra passato e futuro». E poi il

porto di Fiumicino «dove abbiamo trasformato una ambizione che durava da 50 anni nel primo porto commerciale

costruito in Italia dagli anni '70, ho toccato con mano - ha sottolineato - la tenacia di chi non ha paura di innovare.

Ricorderò sempre l'appassionata energia dei pescatori, le discussioni intense con il sindaco e quell'orgoglio

silenzioso di chi sa che un hub portuale moderno può convivere con la bellezza fragile delle dune del litorale». E infine

tappa a Gaeta, «gemma vera del Tirreno, dove il porto è vita quotidiana, ho scoperto il valore di una comunità,

combattiva e non certo facile - ha ricordato - che resiste con tenacia e vuole rinascere. Le vostre barche, le reti stese

al sole, le discussioni sui "futuri" del porto: sono stati per me una lezione di vita. Anche nei momenti più complessi,

come quando abbiamo lavorato per far crescere i traffici portuali senza tradire l'identità del golfo, ho trovato partner

leali, pronti a mettersi in discussione per il bene comune davanti agli interessi di parte». «Alcuni mi hanno giustamente

a volte criticato - ha aggiunto - altri aprioristicamente hanno cercato di ostacolare scelte che ritenevo
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coraggiose e oggi si sono dimostrate vincenti, la maggioranza di voi però mi ha sostenuto oltre ogni aspettativa.

Me lo dimostrano in questi giorni i messaggi bellissimi e le attestazioni di stima che ho ricevuto e continuo a ricevere.

A tutti dico: grazie. Grazie per avermi mostrato che un porto non è fatto solo di banchine, merci e gru, ma di donne e

uomini in carne e ossa che lo animano. Questa mia lettera vorrei non fosse però letta come un addio. Il mio legame

con questi luoghi, con le vostre famiglie, con le imprese che ho visto crescere, non si spezzerà - ha assicurato

Musolino - tornerò a Civitavecchia come cittadino, magari per una passeggiata sul nostro lungomare. Seguirò da

lontano, ma con affetto quasi paterno, il completamento del porto di Fiumicino. E continuerò a sostenere Gaeta come

ambasciatore della sua unicità e bellezza, ovunque il mio percorso mi porterà. A chi mi dice: "Lei ha cambiato questi

porti", rispondo che sono stati loro a cambiare molto di più me. Mi porto via la consapevolezza che il progresso vero

nasce solo quando si ascolta il respiro di un territorio e si lavora spalla a spalla con chi lo vive. Non cito frasi celebri,

ma vi lascio una promessa: dove sarete voi, ci sarà anche un pezzetto di me. Che sia per un caffè al BarBagia o al

Traghetti, per una riunione su un progetto internazionale, o semplicemente - ha concluso e assicurato - per salutarci e

raccontarci le nostre storie nuove, sono sicuro che ci vedremo ancora». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 29 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 96

[ § 2 6 3 7 5 7 5 6 § ]

Il Comandante Interregionale in visita alla Direzione Marittima

redazione web CIVITAVECCHIA - Ieri mattina il Comandante Interregionale

Marittimo della Capitale e dell'Italia Centrale, Ammiraglio di Divisione Fabio

Agostini, ha svolto una visita istituzionale presso la Capitaneria di porto di

Civitavecchia - sede di Direzione Marittima, ricevuto dal Direttore Marittimo

del Lazio, Capitano di Vascello Michele Castaldo. Dopo la resa degli onori ed

un briefing di presentazione dell'organizzazione della Guardia Costiera nel

Lazio, del porto e delle principali tematiche riguardanti la realtà marittima

locale, l'Ammiraglio Agostini ha voluto incontrare in assemblea tutte le donne e

gli uomini in forza al Comando laziale esprimendo parole di ringraziamento ed

apprezzamento per il lavoro svolto quotidianamente al servizio del Paese e

dei cittadini. La visita è continuata con l'imbarco sulla motovedetta CP 305

della Guardia Costiera, unitamente al Direttore Marittimo, per un sopralluogo in

ambito portuale, al termine del quale si è tenuto l'incontro con il commissario

straordinario dell'Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino,

che ha illustrato l'organizzazione logistico/amministrativa del porto e le

principali linee di sviluppo che lo stanno interessando. Nella seconda parte

della mattinata il Comandante Interregionale Marittimo ed il Direttore Marittimo hanno incontrato presso gli uffici del

Comune di Civitavecchia, il sindaco Marco Piendibene con il quale sono stati affrontati gli argomenti relativi

all'impegno istituzionale per la crescita della città quale fondamentale snodo portuale, commerciale e crocieristico

dell'Italia centrale.
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Musolino saluta il porto: arrivano le dimissioni

L'ormai ex presidente e commissario dell'Adsp ha rimesso il mandato nelle

mani del Ministro. Oggi il saluto ai dipendenti Daria Geggi CIVITAVECCHIA -

Dalle 11 di questa mattina l'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale è senza il vertice. Ieri infatti, con decorrenza da oggi, l'ormai ex

presidente ed ex commissario straordinario Pino Musolino ha rassegnato le

proprie dimissioni, inviando la lettera al Ministero. Ministero che, già nella

giornata di oggi, potrebbe procedere con il decreto di nomina del nuovo

commissario che, con ogni probabilità, sarà il presidente designato Raffaele

Latrofa il quale potrebbe a quel punto essere a Civitavecchia già nella giornata

di domani. D'altronde lo stesso viceministro Rixi, nei giorni scorsi, aveva

lanciato un ultimatum, cercando di accelerare sui pareri, pronto alla nomina

senza il voto delle commissioni, essendo scaduti ormai i 30 giorni previsti

dalla legge. Intanto Musolino ha salutato questa mattina i dipendenti dell'ente,

ringraziandoli per il lavoro svolto, per l'impegno profuso nell'affrontare e nel

vincere le sfide che si sono presentate nel corso del suo mandato.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/musolino-saluta-il-porto-arrivano-le-dimissioni-nl31sx4g
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Il Comandante Interregionale Marittimo della Capitale e dell'Italia Centrale visita la
Direzione Marittima di Civitavecchia

Il Comandante Interregionale Marittimo della Capitale e dell'Italia Centrale,

Ammiraglio di Divisione Fabio AGOSTINI, ha svolto una visita istituzionale

presso la Capitaneria di porto di Civitavecchia Il comandante AGOSTNI è

stato ricevuto dal Direttore Marittimo il Capitano di Vascello Michele

CASTALDO nella sede della Direzione Marittima del Lazio Dopo la resa degli

onori ed un briefing di presentazione dell'organizzazione della Guardia

Costiera nel Lazio, del porto e delle principali tematiche riguardanti la realtà

marittima locale, l'Ammiraglio AGOSTINI ha voluto incontrare in assemblea

tutte le donne e gli uomini in forza al Comando laziale esprimendo parole di

ringraziamento ed apprezzamento per il lavoro svolto quotidianamente al

servizio del Paese e dei cittadini. La visita è continuata con l'imbarco sulla

motovedetta CP 305 della Guardia Costiera, unitamente al Direttore

Marittimo, per un sopralluogo in ambito portuale, al termine del quale si è

tenuto l'incontro con il Dott. Pino MUSOLINO, Commissario Straordinario

dell'Autorità di Sistema portuale del Tirreno Centro Settentrionale, che ha

illustrato l'organizzazione logistico/amministrativa del porto e le principali linee

di sviluppo che lo stanno interessando. Nella seconda parte della mattinata il Comandante Interregionale Marittimo ed

il Direttore Marittimo hanno incontrato presso gli uffici del Comune di Civitavecchia, il Dott. Marco PIENDIBENE,

Sindaco della città con il quale sono stati affrontati gli argomenti relativi all'impegno istituzionale per la crescita della

città quale fondamentale snodo portuale, commerciale e crocieristico dell'Italia Centrale.

https://www.informatorenavale.it/news/il-comandante-interregionale-marittimo-della-capitale-e-dell%E2%80%99italia-centrale-visita-la-direzione-marittima-di-civitavecchia/


 

martedì 29 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 99

[ § 2 6 3 7 5 7 7 8 § ]

Mar Tirreno Centro Settentrionale, l'AdSP fa il punto sulle prospettive dei porti laziali

Il comitato di gestione ha approvato la III nota di Variazione e l'Assestamento

al bilancio di previsione 2025 Nella seduta del comitato di gestione dell' Adsp

del Mare Tirreno Centro Settentrionale , presieduta da Pino Musolino, è stata

approvata all'unanimità la III nota di Variazione e l'Assestamento al bilancio di

previsione 2025, dopo che aveva ottenuto anche il parere positivo del Collegio

dei Revisori dei Conti, presieduto dalla dottoressa Lina Festa. Oltre al

commissario straordinario dell'Adsp Musolino e al segretario generale

Maurizio Marini, erano presenti il componente designato dalla Città

Metropolitana di Roma Capitale Sergio Cozzi e quello designato dal Comune

di Civitavecchia Emiliano Scotti. Musolino, sottolineando come sia stata

rispettata la tempistica prevista dalla norma per approvare due importanti atti

che consentono all'ente di proseguire verso la strada del rigore economico e

del miglioramento dell'efficacia dell'azione amministrativa, ha evidenziato

come in un periodo di "policrisi" sia stata dimostrata grande fermezza nella

gestione del bilancio dell'AdSP Mtcs anche tenendo conto delle varie attività di

monitoraggio delle entrate e delle uscite. Dopo aver ereditato una situazione

finanziaria complessa il commissario Musolino si congeda dall'ente soddisfatto "di aver contribuito a riportare i conti

in ordine con un avanzo di amministrazione e di aver partecipato a portare a termine molti progetti infrastrutturali nei

tre porti del Network". Condividi Tag porti civitavecchia bilanci Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.informazionimarittime.com/post/mar-tirreno-centro-settentrionale-ladsp-fa-il-punto-sulle-prospettive-dei-porti-laziali
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Musolino lascia l'Adsp: «Un pezzo di me resterà qui»

CIVITAVECCHIA - Con una lettera aperta dai toni sinceri e diretti, Pino

Musolino annuncia la fine del suo incarico alla guida dell'Adsp del Mar Tirreno

Centro Settentrionale. Dopo poco più di quattro anni da presidente e poi

commissario straordinario, il passaggio di consegne con il successore

designato, l'ingegnere Raffaele Latrofa, sembra ormai imminente: questione di

ore, forse di giorni. Musolino si congeda così da Civitavecchia, Fiumicino e

Gaeta, dopo aver saputo coniugare visione e concretezza. Intanto, questa

mattina, Musolino saluterà per l'ultima volta i dipendenti dell'ente portuale: un

appuntamento che chiude una stagione segnata da scelte forti, momenti di

confronto serrato e una presenza costante nei porti di Civitavecchia, Fiumicino

e Gaeta. «Non come un "personaggio" che saluta, ma come una persona che

lascia una parte del proprio cuore in queste terre - scrive Musolino - a

Civitavecchia, città dove il mare si mescola alla storia millenaria, ho imparato

cosa significa lavorare in un porto che è allo stesso tempo un crocevia del

Mediterraneo e il volto di una comunità piccola ma orgogliosa, in cerca di un

suo riscatto e desiderosa di scrivere da sola il proprio futuro. Ricordo le

mattine trascorse a dialogare con i lavoratori, le serate cercando di passare non visto in auto per le banchine a

controllare i cantieri e a fare due chiacchiere con i lavoratori di Pas, le sfide per conciliare crescita e tutela di un

patrimonio unico ma che al tempo stesso deve essere leva per guardare al futuro, non zavorra di un passato che non

passa. Ogni volta che vedevo il Forte Michelangelo illuminarsi al tramonto, mi dicevo: qui non si costruiscono solo

infrastrutture, si coltiva un legame tra passato e futuro». E poi il porto di Fiumicino «dove abbiamo trasformato una

ambizione che durava da 50 anni nel primo porto commerciale costruito in Italia dagli anni '70, ho toccato con mano -

ha sottolineato - la tenacia di chi non ha paura di innovare. Ricorderò sempre l'appassionata energia dei pescatori, le

discussioni intense con il sindaco e quell'orgoglio silenzioso di chi sa che un hub portuale moderno può convivere con

la bellezza fragile delle dune del litorale». E infine tappa a Gaeta, «gemma vera del Tirreno, dove il porto è vita

quotidiana, ho scoperto il valore di una comunità, combattiva e non certo facile - ha ricordato - che resiste con

tenacia e vuole rinascere. Le vostre barche, le reti stese al sole, le discussioni sui "futuri" del porto: sono stati per me

una lezione di vita. Anche nei momenti più complessi, come quando abbiamo lavorato per far crescere i traffici

portuali senza tradire l'identità del golfo, ho trovato partner leali, pronti a mettersi in discussione per il bene comune

davanti agli interessi di parte». «Alcuni mi hanno giustamente a volte criticato - ha aggiunto - altri aprioristicamente

hanno cercato di ostacolare scelte che ritenevo coraggiose e oggi si sono dimostrate vincenti, la maggioranza di voi

però mi ha sostenuto oltre ogni aspettativa. Me lo dimostrano in questi giorni i messaggi bellissimi

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/595287/musolino-lascia-ladsp-un-pezzo-di-me-restera-qui.html
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e le attestazioni di stima che ho ricevuto e continuo a ricevere. A tutti dico: grazie. Grazie per avermi mostrato che

un porto non è fatto solo di banchine, merci e gru, ma di donne e uomini in carne e ossa che lo animano. Questa mia

lettera vorrei non fosse però letta come un addio. Il mio legame con questi luoghi, con le vostre famiglie, con le

imprese che ho visto crescere, non si spezzerà - ha assicurato Musolino - tornerò a Civitavecchia come cittadino,

magari per una passeggiata sul nostro lungomare. Seguirò da lontano, ma con affetto quasi paterno, il

completamento del porto di Fiumicino. E continuerò a sostenere Gaeta come ambasciatore della sua unicità e

bellezza, ovunque il mio percorso mi porterà. A chi mi dice: "Lei ha cambiato questi porti", rispondo che sono stati

loro a cambiare molto di più me. Mi porto via la consapevolezza che il progresso vero nasce solo quando si ascolta il

respiro di un territorio e si lavora spalla a spalla con chi lo vive. Non cito frasi celebri, ma vi lascio una promessa:

dove sarete voi, ci sarà anche un pezzetto di me. Che sia per un caffè al BarBagia o al Traghetti, per una riunione su

un progetto internazionale, o semplicemente - ha concluso e assicurato - per salutarci e raccontarci le nostre storie

nuove, sono sicuro che ci vedremo ancora». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il Comandante Interregionale in visita alla Direzione Marittima

CIVITAVECCHIA - Ieri mattina il Comandante Interregionale Marittimo della

Capitale e dell'Italia Centrale, Ammiraglio di Divisione Fabio Agostini, ha

svolto una visita istituzionale presso la Capitaneria di porto di Civitavecchia -

sede di Direzione Marittima, ricevuto dal Direttore Marittimo del Lazio,

Capitano di Vascello Michele Castaldo. Dopo la resa degli onori ed un briefing

di presentazione dell'organizzazione della Guardia Costiera nel Lazio, del

porto e delle principali tematiche riguardanti la realtà marittima locale,

l'Ammiraglio Agostini ha voluto incontrare in assemblea tutte le donne e gli

uomini in forza al Comando laziale esprimendo parole di ringraziamento ed

apprezzamento per il lavoro svolto quotidianamente al servizio del Paese e

dei cittadini. La visita è continuata con l'imbarco sulla motovedetta CP 305

della Guardia Costiera, unitamente al Direttore Marittimo, per un sopralluogo in

ambito portuale, al termine del quale si è tenuto l'incontro con il commissario

straordinario dell'Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino,

che ha illustrato l'organizzazione logistico/amministrativa del porto e le

principali linee di sviluppo che lo stanno interessando. Nella seconda parte

della mattinata il Comandante Interregionale Marittimo ed il Direttore Marittimo hanno incontrato presso gli uffici del

Comune di Civitavecchia, il sindaco Marco Piendibene con il quale sono stati affrontati gli argomenti relativi

all'impegno istituzionale per la crescita della città quale fondamentale snodo portuale, commerciale e crocieristico

dell'Italia centrale. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/595290/il-comandante-interregionale-in-visita-alla-direzione-marittima.html
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Musolino saluta il porto: arrivano le dimissioni

CIVITAVECCHIA - Dalle 11 di questa mattina l'Autorità di sistema portuale del

Mar Tirreno centro settentrionale è senza il vertice. Ieri infatti, con decorrenza

da oggi, l'ormai ex presidente ed ex commissario straordinario Pino Musolino

ha rassegnato le proprie dimissioni, inviando la lettera al Ministero. Ministero

che, già nella giornata di oggi, potrebbe procedere con il decreto di nomina del

nuovo commissario che, con ogni probabilità, sarà il presidente designato

Raffaele Latrofa il quale potrebbe a quel punto essere a Civitavecchia già nella

giornata di domani. D'altronde lo stesso viceministro Rixi, nei giorni scorsi,

aveva lanciato un ultimatum, cercando di accelerare sui pareri, pronto alla

nomina senza il voto delle commissioni, essendo scaduti ormai i 30 giorni

previsti dalla legge. Intanto Musolino ha salutato questa mattina i dipendenti

dell 'ente, ringraziandoli per i l  lavoro svolto, per l ' impegno profuso

nell'affrontare e nel vincere le sfide che si sono presentate nel corso del suo

mandato. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/595296/musolino-saluta-il-porto-arrivano-le-dimissioni.html
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Esposto del M5S all'Anac contro Cuccaro mentre Latrofa sbarca a Civitavecchia

A poche ore dalle dimissioni di Antonio Gurrieri da commissario straordinario

(e futuro presidente) dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

orientale, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti potrebbe incontrare

altri ostacoli lungo la strada che porta alla nomina dei nuovi vertici di port

authority. Il Movimento 5 Stelle ha infatti annunciato dixaver "inviato una

formale segnalazione all'Anac - Autorità Nazionale Anticorruzione - in merito

alla proposta di nomina del Dott. Eliseo Cuccaro a presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale". La segnalazione è stata

trasmessa dall'On. Antonino Iaria, capogruppo del M5S in Commissione

Trasporti alla Camera, "a seguito delle evidenti criticità emerse sul piano

dell'incompatibilità. Il Dott. Cuccaro - è scritto nella nota del Movimento - ha

ricoperto, fino al 15 luglio 2025, gli incarichi di amministratore delegato di

Alilauro S.p.A. e di amministratore della Navauro S.r.l., entrambe società

operanti nel settore e con rapporti contrattuali in essere con l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Questa condizione configura un

conflitto di interessi strutturale e non sanabile, come già rilevato dall'Anac nella

Delibera n. 378/2016, in cui si precisa che tali situazioni non possono essere superate con il semplice dovere di

astensione, trattandosi di un'incompatibilità materiale e permanente, capace di compromettere l'indipendenza e

l'imparzialità dell'azione pubblica". Per queste ragioni il Movimento 5 Stelle ha fatto sapere che "non parteciperà alla

votazione parlamentare, ritenendo la proposta di nomina non solo politicamente inopportuna, ma potenzialmente

illegittima" hanno comunicato i deputati M5s in commissione Trasporti Antonino Iaria, Roberto Traversi e Giorgio

Fede. Nel frattempo il vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, ha

firmato il decreto di nomina dell'ingegner Raffaele Latrofa (ex vicesindaco di Pisa) quale Commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno centro settentrionale, che comprende i porti di Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta. Lo ha reso noto il Mit precisando che "il provvedimento, adottato secondo quanto previsto dalla

normativa vigente, avrà efficacia fino al ripristino degli ordinari organi di vertice". Il suo predecessore Pino Musolino

sì è nel frattempo dimesso da commissario straordinario dell'ente.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shippingitaly.it/2025/07/29/esposto-del-m5s-allanac-contro-cuccaro-mentre-latrofa-sbarca-a-civitavecchia/
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AUTORITÀ PORTUALE NAPOLI, M5S: INVIATA SEGNALAZIONE ALL'ANAC SUL CASO
CUCCARO

(AGENPARL) - Tue 29 July 2025 AUTORITÀ PORTUALE NAPOLI, M5S:

INVIATA SEGNALAZIONE ALL'ANAC SUL CASO CUCCARO AUTORITÀ

PORTUALE NAPOLI, M5S: INVIATA SEGNALAZIONE ALL'ANAC SUL

CASO CUCCARO Roma, 29 luglio 2025 - "Il Movimento 5 Stelle ha inviato

una formale segnalazione all'ANAC - Autorità Nazionale Anticorruzione - in

merito alla proposta di nomina del Dott. Eliseo Cuccaro a Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. La segnalazione è

stata trasmessa dall'On. Antonino Iaria, capogruppo del M5S in Commissione

Trasporti alla Camera, a seguito delle evidenti criticità emerse sul piano

dell'incompatibilità. Il Dott. Cuccaro ha ricoperto, fino al 15 luglio 2025, gli

incarichi di amministratore delegato di Alilauro S.p.A. e di amministratore della

Navauro S.r.l., entrambe società operanti nel settore e con rapporti contrattuali

in essere con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Questa

condizione configura un conflitto di interessi strutturale e non sanabile, come

già rilevato dall'ANAC nella Delibera n. 378/2016, in cui si precisa che tali

situazioni non possono essere superate con il semplice dovere di astensione,

trattandosi di un'incompatibilità materiale e permanente, capace di compromettere l'indipendenza e l'imparzialità

dell'azione pubblica. Per queste ragioni, il Movimento 5 Stelle non parteciperà alla votazione parlamentare, ritenendo

la proposta di nomina non solo politicamente inopportuna, ma potenzialmente illegittima". Così in una nota i deputati

M5s in comm. Trasporti Antonino Iaria, Roberto Traversi e Giorgio Fede. ------ Ufficio Stampa Parlamento

Movimento 5 Stelle Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito

utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Napoli

https://agenparl.eu/2025/07/29/autorita-portuale-napoli-m5s-inviata-segnalazione-allanac-sul-caso-cuccaro/
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M5S segnala Cuccaro all'ANAC: "Nomina in Autorità Portuale in conflitto d'interessi"

NAPOLI - Il Movimento 5 Stelle ha trasmesso una segnalazione formale

all'ANAC, l'Autorità Nazionale Anticorruzione, sollevando dubbi di legittimità

sulla proposta di nomina di Eliseo Cuccaro a Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. La segnalazione è stata firmata

dall'On. Antonino Iaria, capogruppo M5S in Commissione Trasporti alla

Camera, e si fonda su presunte incompatibil ità legate alle attività

imprenditoriali svolte da Cuccaro fino a pochi giorni fa. Fino al 15 luglio 2025,

infatti, Cuccaro ha rivestito l'incarico di amministratore delegato di Alilauro

S.p.A. e amministratore della Navauro S.r.l., due società operanti nel settore

marittimo con rapporti contrattuali attivi con la stessa Autorità Portuale che

ora dovrebbe guidare. Secondo il M5S, la situazione configura un "conflitto di

interessi strutturale e non sanabile", come già chiarito dalla stessa ANAC

nella delibera n. 378/2016, dove si evidenzia che in casi simili non è

sufficiente il semplice obbligo di astensione per superare l'incompatibilità,

trattandosi di una condizione materiale e permanente in grado di minare

l'imparzialità e l'autonomia dell'ente. "Per queste ragioni si legge nella nota

congiunta dei deputati Iaria, Roberto Traversi e Giorgio Fede il Movimento 5 Stelle non parteciperà alla votazione

parlamentare sulla nomina, ritenendo l'indicazione di Cuccaro non solo politicamente inopportuna, ma potenzialmente

illegittima". La questione solleva un nuovo fronte di tensione sulla governance portuale, in un momento cruciale per lo

sviluppo infrastrutturale dell'area del Mar Tirreno Centrale, e rischia di trasformarsi in un (ulteriore) braccio di ferro

istituzionale destinato a far discutere anche nei prossimi giorni.

Messaggero Marittimo

Napoli
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Banchina porto Gioia Tauro intitolata a borgo espropriato

'Eranova' sorgeva sull'area dove è stato realizzato lo scalo Cambia nome la

banchina del porto d i  Gioia tauro, oggi indentificata come "banchina di

Ponente lato Nord". La nuova denominazione è "Eranova". Lo rende noto il

presidente dell'Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio

Andrea Agostinelli, spiegando il motivo della modifica. "Eranova - afferma

Agostinelli - era un villaggio nato da alcuni cittadini di San Ferdinando, un

piccolo borgo agricolo, nato dalla ribellione di contadini alla fine dell'Ottocento,

che si trovava nell'area dove oggi sorge il porto di Gioia Tauro. Negli anni '70,

il piccolo borgo e centinaia di migliaia di alberi da frutto furono sacrificati per

far spazio al grande porto". "La decisione di costruire il porto su quell'area -

prosegue - portò infatti all'esproprio e alla distruzione di Eranova, causando la

perdita di case, terreni e della vita sociale del borgo, segnando profondamente

gli abitanti di Eranova. Nonostante la distruzione, il ricordo del paese nella sua

gente rimane vivo, specialmente tra coloro che lo hanno vissuto". "E proprio

per riscattare in parte quei sentimenti - conclude Agostinelli - questa

Governance, come ultimo atto, intende denominare 'Eranova' la banchina".

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/07/29/banchina-porto-gioia-tauro-intitolata-a-borgo-espropriato_1de50891-393d-4d51-a2a7-73ca6db80387.html
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Si è riunito stamattina il Comitato di Gestione dell'AdSP MTMI, guidato dal presidente
Andrea Agostinelli

Con il parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti sono stati approvati

all'unanimità la variazione e l'assestamento di Bilancio 2025, elaborati e

illustrati dal dirigente dell'Area Finanza, Luigi Ventrici. Nel corso della seduta,

l'attenzione è stata concentrata sulle specifiche variazioni di Bilancio ritenute

indispensabili per dare risposte alla politica dell'Ente, finalizzata a determinare

lo sviluppo dei porti interni alla propria circoscrizione. Tra queste, considerata

strategica ed essenziale all'ulteriore sviluppo del porto di Gioia Tauro, del

valore di 500 mila euro la copertura finanziaria della quota pubblica del 49

percento, in capo all'Ente, della società Port Agency, che sarà costituita nei

prossimi mesi. Dopo l'approvazione dell'emendamento dalla Commissione

Trasporti della Camera dei deputati che ha cristallizzato l'anticipo della

trasformazione della Gioia Tauro Port Agency in impresa portuale ai sensi

dell'art.17 - comma 5 - legge 84/94, con visione lungimirante, l'Ente si rende

già pronto alla costituzione di una società a responsabilità limitata, che avrà

per oggetto la fornitura di lavoro temporaneo alle imprese portuali (art.16 e 18

della Legge 84/94). Tra le altre variazioni significative, il finanziamento del

Ministero del Turismo a beneficio del porto di Crotone del valore di 1 milione di euro, che andrà a sostenere la

riqualificazione del porto Vecchio, in aggiunta a quanto già realizzato. Complessivamente, l'assestamento e la

variazione inseriti nel Bilancio 2025 hanno determinato un aumento delle Entrate di oltre 1,7 milioni di euro con una

corrispondenza di aumento delle Uscite. Per cui, le Entrate si attestano a 95,8 milioni di euro e le Uscite a 124 milioni,

con un disavanzo di oltre 28 milioni di euro, coperto mediante l'utilizzo di un avanzo di amministrazione di oltre 121

milioni di euro.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-07-29/si-e-riunito-stamattina-il-comitato-di-gestione-delladsp-mtmi-guidato-dal-presidente-andrea-agostinelli_169492/
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La "Commissione parlamentare d'inchiesta sulle condizioni di lavoro in Italia ha fatto
visita al porto di Gioia Tauro

Accompagnati dal prefetto di Reggio Calabria, Clara Vaccaro, i membri della

Commissione, il presidente sen. Tino Magni, sen. Giovanni Satta, sen. Marco

Lombardo e sen. Tilde Minasi, sono stati accolti dal presidente dell'AdSP dei

mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e dal comandante della

Capitaneria di porto d i  Gioia Tauro, Martino Rendina, nei locali della

Capitaneria Nel corso dell'incontro, il presidente Andrea Agostinelli ha fatto il

punto sull'intero percorso di infrastrutturazione dello scalo, soffermandosi sulla

illustrazione delle opere completate e di quelle in corso d'opera, tra le quali ha

evidenziato le attività finalizzate al benessere dei lavoratori, motore portante

dello scalo portuale Tra gli obiettivi raggiunti, Agostinelli ha illustrato il

completamento della viabilità portuale che ha assicurato il pieno sviluppo della

intermodalità interna allo scalo, attraverso la realizzazione del Ponte De Maria,

necessario a garantire lo scorrimento della rete ferroviaria portuale che collega

il gateway ferroviario. Mentre, lo scorso anno è stata inaugurata la banchina di

Ponente, propedeutica alla futura installazione del bacino di carenaggio. Tra le

altre infrastrutture completate, anche, la struttura polifunzionale di ispezione

frontaliera Pcf e gli alloggi di servizio della Capitaneria di porto, inaugurati la scorsa settimana. Con lo sguardo rivolto

alle opere in corso, finanziata per un valore di 5,5 milioni di euro, la realizzazione della cosiddetta "casa del portuale",

un immobile per i servizi essenziali all'attività di prevenzione sanitaria e lavorativa nello scalo calabrese. L'obiettivo è

quello di assicurare una maggiore tutela della salute di tutti gli operatori portuali e per dotare l'infrastruttura di un

idoneo presidio sanitario al fine di migliorare le condizioni igienico-sanitarie in termini di safety e security a garanzia

del benessere dei lavoratori portuali, anche dal punto di vista logistico. Strategici per l'ulteriore sviluppo dello scalo, i

lavori di elettrificazione della banchina di Levante per i quali, attraverso fondi Pnrr, sono stati stanziati 66 milioni di

euro. Si tratta di un'opera vitale per lo scalo perché risponde agli obblighi di sostenibilità ambientale, richiesti

dall'Unione europea e da completare entro il 2026, in quanto finanziati dal Pnrr. Mentre, tra i progetti lungimiranti, che

puntano a garantire il primato di Gioia Tauro di là da venire, l'allargamento dell'imboccatura del porto, da 285 a 400

metri, fondamentale ad assicurare l'ingresso in sicurezza delle navi di futura generazione, caratterizzate dal fenomeno

del gigantismo navale. Non ultimo, tra i risultati raggiunti, la disponibilità di nuove aree, adiacenti all'imboccatura

portuale, da attrezzare a zona deposito al servizio della costruzione del Ponte sullo Stretto. Con lo sguardo rivolto

agli altri scali, il presidente Agostinelli ha evidenziato l'avvio di un nuovo insediamento industriale, che ha permesso

l'assunzione di cento lavoratori nello scalo di

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Crotone, dove è stata, altresì, completata la riqualificazione del lungomare del porto Vecchio, di recente inaugurato.

Presenti all'incontro anche l'amministratore delegato di MedCenter Container Terminal, Antonio Davide Testi, e la

responsabile del Terminal Automar, Rosy Ficara. Entrambi hanno illustrato i programmi e i percorsi formativi e di

prevenzione, messi in atto nel proprio Terminal, in merito alla sicurezza e alla tutela della salute dei lavoratori in porto.

A sottolineare il valore dei lavoratori, evidenziando sul tema la piena sinergia tra Autorità pubbliche, lavoratori e datori

di lavoro, i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali: Salvatore Larocca, segretario generale Filt Cgil Calabria,

Antonino Sigilli, segretario regionale Cisl Porti, Domenico Lombardo, segretario generale Uil Trasporti Calabria, e

Daniele Caratozzolo, segretario coordinamento portuali Sul. La visita si è conclusa con un tour guidato all'interno

dello scalo, dove la delegazione parlamentare ha potuto toccare con mano la maestosità dello scalo, primo porto di

transhipment d'Italia e tra i principali del Mediterraneo.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Approvati a Gioia Tauro variazione e assestamento di Bilancio per l'Autorità di Sistema

Tra le iniziative strategiche per lo scalo, la copertura finanziaria della quota

pubblica della società Port Agency, che sarà costituita nei prossimi mesi Con il

parere favorevole del collegio dei revisori dei conti, il comitato di gestione dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio , guidato dal

presidente Andrea Agostinelli, ha approvato all'unanimità la variazione e

l'assestamento di Bilancio 2025, elaborati e illustrati dal dirigente dell'area

finanza, Luigi Ventrici. Nel corso della seduta, l'attenzione è stata concentrata

sulle specifiche variazioni di Bilancio ritenute indispensabili per dare risposte

alla politica dell'ente, finalizzata a determinare lo sviluppo dei porti interni alla

propria circoscrizione. Tra queste, considerata strategica ed essenziale

all'ulteriore sviluppo del porto di Gioia Tauro, del valore di 500 mila euro la

copertura finanziaria della quota pubblica del 49 percento, in capo all'ente,

della società Port Agency, che sarà costituita nei prossimi mesi. Dopo

l'approvazione dell'emendamento dalla Commissione Trasporti della Camera

dei deputati che ha cristallizzato l'anticipo della trasformazione della Gioia

Tauro Port Agency in impresa portuale ai sensi dell'art.17 - comma 5 - legge

84/94, con visione lungimirante, l'ente si rende già pronto alla costituzione di una società a responsabilità limitata, che

avrà per oggetto la fornitura di lavoro temporaneo alle imprese portuali (art.16 e 18 della Legge 84/94). Tra le altre

variazioni significative, il finanziamento del ministero del Turismo a beneficio del porto di Crotone del valore di 1

milione di euro, che andrà a sostenere la riqualificazione del porto Vecchio, in aggiunta a quanto già realizzato.

Complessivamente, l'assestamento e la variazione inseriti nel Bilancio 2025 hanno determinato un aumento delle

entrate di oltre 1,7 milioni di euro con una corrispondenza di aumento delle uscite. Per cui, le entrate si attestano a

95,8 milioni di euro e le uscite a 124 milioni, con un disavanzo di oltre 28 milioni di euro, coperto mediante l'utilizzo di

un avanzo di amministrazione di oltre 121 milioni di euro. Condividi Tag porti gioia tauro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il porto restituisce un nome: Eranova rinasce sulla banchina

GIOIA TAURO Un nome che torna, un'eredità che riaffiora. L'attuale

governance dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio ha scelto di chiudere il proprio mandato con un atto carico di significato:

intitolare Eranova la banchina finora identificata come Ponente lato Nord,

restituendo dignità e memoria a quel villaggio agricolo sacrificato negli anni

Settanta per far posto al grande porto industriale. Eranova era più di un

agglomerato di case. Era l'esito tangibile di una ribellione contadina di fine

Ottocento, nata da una comunità di San Ferdinando che aveva strappato alla

terra un'esistenza degna e operosa. La scelta di costruire proprio lì il porto,

comportò l'esproprio delle terre, l 'abbattimento delle abitazioni, la

cancellazione della vita comunitaria. Un colpo profondo al tessuto umano e

sociale. Ma il ricordo non è morto. E oggi, con questo gesto simbolico, l'Ente

intende onorare quella memoria e ricucire almeno in parte la frattura con il

passato. Sviluppo, conti e visione: approvata la variazione di bilancio Nella

stessa giornata, si è tenuta anche la seduta del Comitato di Gestione

dell'AdSp, presieduta da Andrea Agostinelli. Il Comitato ha approvato

all'unanimità, con il parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti, l'assestamento e la terza variazione al

Bilancio 2025, presentati dal dirigente dell'Area Finanza, Luigi Ventrici. Particolare attenzione è stata dedicata a

interventi mirati a sostenere la crescita infrastrutturale e occupazionale dei porti della circoscrizione. Tra questi,

spicca la copertura finanziaria, pari a 500 mila euro, per la quota pubblica del 49% della futura società Port Agency,

che sarà costituita nei prossimi mesi. La decisione segue l'emendamento approvato dalla Commissione Trasporti

della Camera che ha anticipato la trasformazione dell'attuale Gioia Tauro Port Agency in impresa portuale ai sensi

dell'art. 17, comma 5, della legge 84/94. La nuova società a responsabilità limitata fornirà manodopera temporanea

alle imprese portuali, in conformità con gli articoli 16 e 18 della stessa legge. Non solo Gioia Tauro. Tra le altre

variazioni significative del Bilancio, figura anche un finanziamento di 1 milione di euro stanziato dal Ministero del

Turismo per il porto di Crotone, destinato alla riqualificazione del Porto Vecchio, in continuità con quanto già

realizzato. Nel complesso, l'assestamento 2025 comporta un aumento delle entrate di oltre 1,7 milioni di euro, con un

bilancio che si attesta a 95,8 milioni di euro di entrate e 124 milioni di uscite. Il disavanzo, pari a poco più di 28

milioni, è pienamente coperto grazie a un avanzo di amministrazione di oltre 121 milioni di euro.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Approvato il Bilancio 2025 dell'AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

Lug 29, 2025 Si è riunito stamattina il Comitato di Gestione dell'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidato dal presidente

Andrea Agostinelli. Con il parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti

sono stati approvati all'unanimità la variazione e l'assestamento di Bilancio

2025, elaborati e illustrati dal dirigente dell'Area Finanza, Luigi Ventrici. Nel

corso della seduta, l'attenzione è stata concentrata sulle specifiche variazioni

di Bilancio ritenute indispensabili per dare risposte alla politica dell'Ente,

finalizzata a determinare lo sviluppo dei porti interni alla propria circoscrizione.

Tra queste, considerata strategica ed essenziale all'ulteriore sviluppo del porto

di Gioia Tauro, del valore di 500 mila euro la copertura finanziaria della quota

pubblica del 49 percento, in capo all'Ente, della società Port Agency, che sarà

costituita nei prossimi mesi. Dopo l'approvazione dell'emendamento dalla

Commissione Trasporti della Camera dei deputati che ha cristallizzato

l'anticipo della trasformazione della Gioia Tauro Port Agency in impresa

portuale ai sensi dell'art.17 - comma 5 - legge 84/94, con visione lungimirante,

l'Ente si rende già pronto alla costituzione di una società a responsabilità

limitata, che avrà per oggetto la fornitura di lavoro temporaneo alle imprese portuali (art.16 e 18 della Legge 84/94).

Tra le altre variazioni significative, il finanziamento del Ministero del Turismo a beneficio del porto di Crotone del

valore di 1 milione di euro, che andrà a sostenere la riqualificazione del porto Vecchio, in aggiunta a quanto già

realizzato. Complessivamente, l'assestamento e la variazione inseriti nel Bilancio 2025 hanno determinato un

aumento delle Entrate di oltre 1,7 milioni di euro con una corrispondenza di aumento delle Uscite. Per cui, le Entrate si

attestano a 95,8 milioni di euro e le Uscite a 124 milioni, con un disavanzo di oltre 28 milioni di euro, coperto

mediante l'utilizzo di un avanzo di amministrazione di oltre 121 milioni di euro.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/approvato-il-bilancio-2025-delladsp-dei-mari-tirreno-meridionale-e-ionio/
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FDI: PRESENTATO INTERGRUPPO PARLAMENTARE PER SVILUPPO NAUTICA,
SUBACQUEA E TURISMO MARINO

(AGENPARL) - Tue 29 July 2025 FDI: PRESENTATO INTERGRUPPO

PARLAMENTARE PER SVILUPPO NAUTICA, SUBACQUEA E TURISMO

MARINO "Le motivazioni che mi hanno portato a creare questo intergruppo

parlamentare, a cui hanno già aderito venti parlamentari, sono varie.

Innanzitutto, la passione per il mare. Da parlamentare in questi anni, ho avuto

modo di seguire in Commissione Trasporti diverse fasi legate alla nautica, alla

subacquea, ai porti ed è emersa una serie di  di f f icol tà dovute al la

frammentazione delle competenze, che si distribuiscono tra più ministeri:

Turismo, Trasporti, Cultura e Ministero del Mare. C'è quindi, spesso, una

difficoltà di comunicazione. L'intergruppo può servire a colmare questi vuoti,

accogliendo consigli, proposte e istanze dai portatori di interesse, cercando di

trasformarli in atti legislativi e azioni del governo. Sarà un luogo di confronto,

ascolto, e operatività anche attraverso i collegamenti con i vari ministeri". E'

quanto dichiara il deputato di Fratelli d'Italia Gimmi Cangiano presidente

dell'intergruppo parlamentare 'Nautica, Subacquea e Turismo Marino',

presentato oggi in una conferenza stampa alla Camera, moderata dal

vicedirettore del Tg2 Maria Antonietta Spadorcia, alla quale è intervenuto tra gli altri il sottosegretario ai Trasporti,

Antonio Iannone. Il deputato di FdI Salvatore Deidda, presidente della Commissione Trasporti della Camera ha

sottolineato: "Fratelli d'Italia è in prima linea per la tutela del settore nautico, che oggi rappresenta non solo una

bellezza da preservare, ma anche una risorsa economica e culturale da valorizzare. La nautica non è un lusso per

pochi, ma un settore interclassista che crea lavoro e sviluppo. I porti si sono trasformati in spazi vivi, integrati nelle

città, grazie anche alla passione e all'ingegno italiano. Tra i temi prioritari di cui ci stiamo occupando vi è la

semplificazione normativa, il sostegno ai porti turistici, la valorizzazione delle attività subacquee, il ricambio

generazionale nelle forze marittime e la digitalizzazione delle patenti nautiche. La politica, dunque, deve ascoltare chi

opera nel settore. Le buone idee non hanno colore politico: vanno accolte e trasformate in norme utili per tutti". Tra i

componenti dell'intergruppo il deputato di FDI, Gianluca Caramanna, consigliere del ministro del Turismo, che precisa:

"Con oltre 16 miliardi di euro generati e più di 100 mila posti di lavoro, il turismo nautico è oggi centrale nel Piano

Strategico del Turismo. Il 2024 ha segnato un record storico con 458 milioni di presenze turistiche in Italia, superando

anche la Francia. Il mare e le attività ad esso collegate sono un valore aggiunto per il sistema Paese. Al centro

dell'attenzione, anche le difficoltà legate all'intermediazione turistica e al mancato riconoscimento del pacchetto

turistico. Il Ministero sta lavorando insieme al MIT e al Parlamento per trovare soluzioni concrete. L'intergruppo

parlamentare può diventare un vero strumento operativo, grazie alla collaborazione con il nostro Ministero per

costruire strategie condivise e moderne

Agenparl
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a sostegno del comparto, che rappresenta un settore strategico e ancora troppo poco valorizzato". Dello stesso

avviso il deputato di FdI Maria Grazia Frijia: "In Commissione Trasporti stiamo lavorando a proposte di legge per

valorizzare ulteriormente la nautica da diporto, settore chiave per l'economia e il Made in Italy. L'impegno

nell'intergruppo parlamentare conferma l'importanza di sostenere e innovare questo comparto fondamentale per il

turismo e lo sviluppo territoriale. In particolare, La Spezia, cuore della nautica ligure e italiana, rappresenta un polo

strategico grazie ai suoi cantieri, all'università specializzata e al progetto "Miglio Blu" che unisce imprese e

formazione. Importante anche il Polo Nazionale della Subacquea, voluto dal ministro Crosetto, e manifestazioni

storiche come il Palio del Golfo, simbolo del legame tra città e mare". All'intergruppo aderisce anche il deputato di FdI

Cristina Almici che conclude: "Il settore nautico è un'eccellenza italiana che unisce tradizione, innovazione e identità.

Come rappresentante dell'area lacustre, sono orgogliosa di aderire a questo intergruppo per portare il contributo di un

territorio ricco di competenze, peculiarità e grandi realtà produttive. Penso, ad esempio, ai cantieri Riva, simbolo

riconosciuto del Made in Italy nel mondo. La nautica lacustre merita attenzione e valorizzazione, anche per il ruolo

che può svolgere nello sviluppo sostenibile del turismo e dell'economia locale. Condivideremo idee, esperienze e

proposte per far crescere il settore e difendere il nostro patrimonio". Ufficio stampa Fratelli d'Italia Camera dei

deputati Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet

per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl
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Policy brief sulle minacce informatiche che pongono a rischio le infrastrutture portuali

È stato elaborato dal Centro di eccellenza per la difesa cibernetica della NATO

Il Centro di eccellenza per la difesa cibernetica della NATO ha pubblicato un

policy brief sulle minacce informatiche legate agli Stati che pongono a rischio

infrastrutture portuali essenziali, documento che valuta il grado di sicurezza

informatica e le sfide che i  porti devono affrontare e che fornisce

raccomandazioni per rafforzare la difesa informatica marittima della NATO.

Ricordando che i porti movimentano circa l'80% del commercio globale e

svolgono un ruolo fondamentale nella rete logistica di difesa della NATO,

l'analisi del Cooperative Cyber Defence Centre of Excellence (CCDCOE)

sottolinea che gli scali portuali sono sempre più minacciati da sofisticate

operazioni informatiche condotte da attori legati a Stati e precisa che recenti

dati di intelligence indicano un'elevata frequenza di attacchi informatici contro

le strutture portuali in Europa e nel Mediterraneo, molti dei quali attribuiti ad

attori provenienti da Russia, Iran e Cina. Il policy brief offre una panoramica

delle sfide della digitalizzazione nel settore marittimo, che richiedono un

coordinamento tra i tradizionali sistemi di controllo industriale e le più recenti

soluzioni digitali, una panoramica delle minacce, da quelle avanzate sostenute dagli Stati a quelle portate da criminali

informatici motivati da interessi economici, e una panoramica delle lacune a livello di politiche nelle attuali norme in

materia di sicurezza informatica. Per affrontare questi crescenti rischi, il CCDCOE sollecita innanzitutto una revisione

della strategia marittima della NATO, che è stata aggiornata l'ultima volta nel 2011, al fine di integrarvi la sicurezza

informatica come componente essenziale della sicurezza marittima. Secondo il Centro, questa revisione dovrebbe

formalizzare modalità per il coinvolgimento degli operatori portuali commerciali, riconoscendone il ruolo cruciale nella

sicurezza marittima e nelle operazioni logistiche della NATO. La strategia dovrebbe affrontare anche i labili confini tra

sicurezza marittima civile e militare. Inoltre, la strategia dovrebbe stabilire protocolli per il coinvolgimento della NATO

in occasione di importanti incidenti informatici che interessano le infrastrutture marittime, inclusi meccanismi di

coordinamento tra comandi militari e autorità portuali civili. Il CCDCOE invita anche a far sì che l'aggiornamento della

strategia rifletta l'importanza strategica della resilienza informatica nelle moderne operazioni portuali e nelle catene

logistiche. Il Centro raccomanda poi di sviluppare e attivare una piattaforma per la condivisione di intelligence

specifica per le minacce informatiche marittime, che dovrebbe facilitare non solo la condivisione di intelligence sulle

minacce, ma anche le migliori pratiche, le lezioni apprese e la pianificazione coordinata della risposta tra gli

stakeholder marittimi. Il documento precisa
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che la rete potrebbe basarsi su modelli di successo come Norma Cyber, ReCAAP ISC e NMIO Global Maritime

Community of Interest. Il documento invita quindi la NATO ad istituire ruoli di collegamento tra il proprio comando

marittimo MARCOM e le autorità nazionali per la sicurezza informatica dei porti, sviluppando manuali completi per

risposte coordinate a significati incidenti informatici che colpiscono infrastrutture portuali. Tale funzione di

collegamento dovrebbe facilitare lo scambio regolare di informazioni e valutare l'integrazione degli scenari di

sicurezza informatica portuale in esercitazioni marittime NATO più ampie, come Dynamic Mongoose e Trident

Juncture. Infine agli stakeholder del settore si raccomanda di istituire gruppi di lavoro internazionali sotto l'egida

dell'International Maritime Organization per sviluppare standard di sicurezza specifici per il settore marittimo e per

garantire l'uniformità degli standard in tutta l'Alleanza Atlantica. Questi gruppi di lavoro dovrebbero riunire operatori

portuali, compagnie di navigazione, agenzie governative ed esperti di sicurezza informatica per sviluppare standard

globali che affrontino le sfide della sicurezza informatica marittima. I gruppi dovrebbero inoltre concentrarsi sullo

sviluppo di linee guida pratiche per l'implementazione dei quadri di sicurezza informatica esistenti in ambito marittimo,

affrontando le sfide specifiche della convergenza tra information technology e operational technology nelle operazioni

portuali.
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Riaperto il bando PNRR per gli interporti

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha annunciato oggi la riapertura

del bando PNRR per gli interporti, pubblicato lo scorso 23 febbraio, iniziativa

che permette di utilizzare risorse par i  a  2 ,2  mi l ion i  d i  euro per  la

modernizzazione di porti e interporti nazionali. Le domande potranno essere

presentate entro 45 giorni a partire dal 28 luglio 2025.
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Royal Caribbean chiude il secondo trimestre con un utile netto record

Assai positivo il periodo aprile-giugno Nel secondo trimestre di quest'anno il

gruppo crocieristico americano Royal Caribbean Cruises ha registrato ricavi

record per questo periodo che sono ammontati a 4,54 miliardi di dollari, cifra

che rappresenta un incremento del +10,4% sul trimestre aprile-giugno del 2024

ed è la seconda più elevata in assoluto essendo inferiore solo al record

storico di 4,89 miliardi segnato nel terzo trimestre dello scorso anno. Nel

secondo trimestre del 2025 hanno raggiunto un nuovo massimo per il periodo

anche i soli ricavi derivanti dalla vendita delle crociere attestatisi a 3,20 miliardi

(+10,8%) e i ricavi prodotti dalle vendite a bordo delle navi della flotta che

sono risultati pari a 1,34 miliardi (+9,5%). Nuovi valori record per il periodo

sono stati totalizzati anche dal margine operativo lordo e dall'utile operativo

che sono stati pari rispettivamente a 1,86 miliardi (+19,4%) e 1,33 miliardi

(+20,9%), mentre l'utile netto ha segnato un nuovo record assoluto trimestrale

con 1,21 miliardi di dollari (+41,5%). Anche il numero di passeggeri imbarcatisi

sulle navi del gruppo statunitense nel secondo trimestre di quest'anno hanno

raggiunto un nuovo record per il periodo essendo stati 2,25 milioni (+10,5%).

In occasione della presentazione odierna delle ultime performance trimestrali, Royal Caribbean ha reso noto che

continua a registrare una forte domanda relativa a tutti i propri prodotti e in tutti i mercati di origine, con i canali

commerciali, in particolare quelli digitali, che hanno dato risultati definiti eccezionali dal gruppo sia relativamente alle

prenotazioni che agli acquisti pre-crociera.
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Al via la riapertura del bando Pnrr per porti e interporti, risorse pari a 2,2 milioni di euro

ROMA (ITALPRESS) - Il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha

riaperto il Bando PNRR per gli interporti, pubblicato il 23 febbraio 2024.

L'iniziativa permette di utilizzare risorse pari a 2,2 milioni di euro con una

spinta ulteriore verso la modernizzazione di porti e interporti nazionali,

rendendo la logistica sempre più digitale, veloce e sostenibile. Un passo in più

verso un'Italia più connessa, verde e moderna. Chi lavora in questo settore

potrà presentare domanda entro 45 giorni a partire dal 28 luglio 2025, dettagli

sul sito del MIT. -Foto IPA Agency- (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti

di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro

sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all ' indirizzo

info@italpress.com.

Italpress.it
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La startup che ascolta i diportisti per migliorare la navigazione

Easysea: ecco come ripensiamo la progettazione di accessori NAPOLI.

Nell'industria dell'auto, nel ciclismo o l'elettronica di consumo l'innovazione è

stata trainata da una crescente attenzione all'esperienza d'uso, al design e

all'integrazione tecnologica. Ma non ovunque è così: esistono settori in cui

invece le dinamiche sono più tradizionali e il cambiamento risponde più alle

logiche produttive che ai bisogni reali delle persone. La nautica da diporto

rientra in quest'ultimo gruppo, dicono dal quartier generale di Easysea, la

startup italiana che progetta accessori nautici dal design intelligente. Eppure il

report sui numeri della nautica dice che il settore conta «oltre 80mila

imbarcazioni da diporto immatricolate in Italia, tra barche a vela e a motore, e

un parco globale che supera i 34 milioni di unità». L'idea-guida di Easysea è

quella di puntare, nello sviluppo e nella progettazione di accessori per la

navigazione, a cercare di «risolvere i problemi reali di chi il mare lo vive ogni

giorno». La società campana sottolinea di aver «mosso i primi passi in

bootstrap, senza investimenti esterni, e lontano dai poli tradizionali

dell'innovazione, spinta dal desiderio concreto di risolvere un problema reale».

Con un requisito iniziale: l'ascolto attivo coinvolgendo «una community online di oltre 600 tra velisti e diportisti». È

questo «il punto di partenza per immaginare, disegnare e realizzare soluzioni pratiche e di ampio utilizzo in cui il

design Made in Italy incontra i bisogni concreti dei marinai di tutto il mondo». Easysea rivendica la scelta di scovare

per la nautica da diporto soluzioni tecniche innovative a partire da un approccio orientato all'esperienza dell'utente.

L'azienda è stata fondata sei anni fa a Monte di Procida, circondata dal blu del Golfo di Napoli da Giuseppe Scotto

d'Antuono e Francesco Fascelli: oggi tiene a presentarsi come «una delle realtà più dinamiche dell'innovazione

nautica in Europa». È nota per «prodotti come "Flipper", la prima maniglia per winch pieghevole, "Olli" e "Olli Block",

anelli e bozzelli evoluti progettati per semplificare le manovre a bordo. Giuseppe Scotto d'Antuono, amministratore

delegato di Easysea, spiega che «ci siamo trovati di fronte a un sistema che non voleva cambiare: le idee venivano

apprezzate, ma senza reale volontà di ascoltare o innovare. È lì che abbiamo capito che non potevamo aspettare il

cambiamento: dovevamo costruirlo». In concreto, l'obiettivo - viene spiegato - è «colmare il divario tra tecnologia,

design e usabilità nella nautica, portando a bordo lo stesso livello di funzionalità che oggi diamo per scontato sulla

terra ferma». Dalla sede di Easysea dicono che «dal 2019 a oggi» l'azienda ha sviluppato «un catalogo di soluzioni

brevettate e riconosciute a livello internazionale, raggiungendo un fatturato cumulato di 1,6 milioni di euro, con vendite

in oltre 96 paesi». Con una novità datata 2024: è stato chiuso un "round" di investimento da 650mila euro supportato -

viene fatto rilevare - da imprenditori di primo piano tra cui Simone Mancini

La Gazzetta Marittima
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(amministratore delegato di Scalapay) Marcello Segato (ex numero uno di Cinelli) e Maximiliano Donzelli

(responsabile marketing di Scalapay) e ha ottenuto un finanziamento "Smart&Start" da 900mila euro per sviluppare

nuovi prodotti ad alto contenuto tecnologico. Si è arrivati a ottenere, per due anni consecutivi, la "nomination" ai

"Dame Design Awards". A giudizio del team di Easysea tutto questo insegna che «portare innovazione è quindi

possibile anche partendo da un piccolo paese di provincia, e senza capitali iniziali: con ascolto, ingegno e

determinazione, e mettendo le persone prima dei processi».

La Gazzetta Marittima
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Ncl, oltre 500 crociere per la primavera-estate 2027

Norwegian Cruise Line ( Ncl ) ha presentato la sua programmazione per la

primavera/estate 2027. La nuova stagione prevede oltre 500 itinerari

individuali a bordo di 20 navi, in partenza da quasi 30 dei principali porti

d'imbarco del mondo, tra cui Miami, Seattle, New York, Southampton e Roma

(Civitavecchia). Da aprile a ottobre 2027, la flotta di Ncl farà tappa in oltre 150

porti unici in 59 Paesi, offrendo itinerari coinvolgenti con più tempo a

disposizione in porto, inclusi più di 170 pernottamenti nelle destinazioni più

ambite, come Istanbul e Reykjavik. «Siamo orgogliosi di essere la compagnia

di crociere scelta da chi desidera di più dalla propria vacanza: più libertà, più

destinazioni e più esperienze indimenticabili», ha dichiarato David J. Herrera,

presidente di Norwegian Cruise Line. «La nostra programmazione per la

primavera ed estate 2027 dà pienamente vita a questa promessa, offrendo

qualcosa per tutti. Che si tratti di esplorare ogni giorno una nuova città

europea, ammirare le meraviglie naturali dell' Alaska da navi progettate su

misura per vivere al massimo l'ambiente circostante, oppure rilassarsi in

spiaggia con amici e familiari in una delle nostre due destinazioni in stile

resort, le possibilità per rilassarsi, scoprire e creare ricordi indimenticabili non mancano di certo», ha aggiunto

Herrera.

L'agenzia di Viaggi
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Omikron Yachts torna al Cannes Yachting Festival per presentare il pluripremiato OT-60

Lug 29, 2025 Omikron Yachts, il marchio greco dell'acclamato Olympic Marine,

torna al Cannes Yachting Festival per presentare il pluripremiato OT-60

L'innovativo modello è stato concepito dal cantiere con l'obiettivo di godere

della bellezza della crociera in mare nel rispetto dell'ambiente Vincitore di tre

premi internazionali nel 2024, l'OT-60 ha fatto una forte impressione sulla

scena nautica mondiale. Ora, l'acclamato yacht è pronto a tornare sotto i

riflettori al Cannes Yachting Festival, il più grande salone nautico d'Europa, che

si terrà dal 9 al 14 settembre 2025. L'OT-60 rappresenta un ritorno allo spirito

autentico della crociera mediterranea, fondendo la filosofia rilassata della

navigazione a vela con il comfort e la spaziosità di uno yacht a motore. Lo

scafo Eco-Cruise progettato su misura da Juan-K, combinato con il design

esterno e interno di Lorenzo Argento e l'esperienza tecnica del cantiere hanno

dato vita a uno yacht concepito per rendere il viaggio piacevole quanto la

destinazione. L'OT-60 si distingue anche per l'efficienza nei consumi: a una

velocità di crociera di 8 nodi, offre un'autonomia fino a 1.000 miglia nautiche

con un consumo di soli 1,25 litri per miglio, garantendo un'autonomia

eccezionale con un impatto ambientale minimo. A seguito dell'entusiastica risposta del mercato all'OT-60, Omikron

Yachts ha perseguito attivamente il suo sviluppo e ha continuato la sua crescita costante, intraprendendo un percorso

verso l'espansione internazionale. Il cantiere ha ormai consolidato la sua presenza nel Mediterraneo, stabilendo una

solida rete di dealer nei principali mercati europei e si sta preparando ad espandersi oltre Atlantico e ad affascinare

un nuovo pubblico negli Stati Uniti con la sua attenzione all'eccezionale spazio a bordo, alla raffinata attenzione ai

dettagli e a un approccio sostenibile basato su materiali durevoli e crociere consapevoli. Un chiaro riflesso della

costante dedizione di Omikron alla sua visione a lungo termine è la variegata gamma di progetti attualmente in corso

presso il cantiere: dallo sviluppo della nuova ammiraglia della serie OT, l'OT-80, destinato ad ampliare la gamma di

yacht a motore del marchio, al super yacht a vela Argo 54 di 54 metri in costruzione in una delle strutture

all'avanguardia del cantiere vicino ad Atene. Omikron Yachts sarà presente al Cannes Yachting Festival 2025, dal 9 al

14 settembre, presso gli stand QML 050 e PALAIS 030.
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